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I ECISTONI ENTRO IL 12 MAGGIO UNA DECISIONE PER GLI STATALI 


PRRICOLOSE È PROPOSITI DEL GOVERNO 
portati a conoscenza dei sindacati 


Un comunicato della Presidenza del Consiglio - Dopo tre anni di trattative è 
stato firmato ieri l'accordo per le commissioni interne nel settore dell'industria 


Roma, 8 
Le nuove woci britanniche 
sull’eventualità : di un ritiro 


delle truppe anglo-americane 
dalla Zona A del Territorio li- 
bero trovano commenti netta- 
mente sfavorevoli megli am- 
bienti politici della capitale. 

E° opinione generale che tar 
le ritiro debba bensì avvenire 
al più presto possibile, ma non 
prima che il problema dello 
intero Territorio libero sia sta- 
to affrontato e risolto sulla 
base della. dichiarazione tri- 
partita. Senza che sì verifichi 
questa condizione, Vevacuazia- 
ne della Zona A da parte del- 
le truppe anglo-americane im- 
plicherebbe la rinuncia della 
Italia alla Zona Be il ricono- 
scimento della sua incorpora 
zione nella Jugoslavia, ciò che 
nessun Governo italiano potrà 
mai sottoscrivere. $ 

Il problema triestino — @ 
giudizio dei predetti ambienti 
— continua a porsi nei termi- 
ni în cui è stato posto finora 
dall'Italia. 

Scartata qualsiasi soluzione 
di tipo salomonico, che sareb- 
be fra tutte le ipotesi possibi- 
li la più pericolosa e precaria, 
non resta che prendere a base 
di ogni discussione la dichia- 
razione del 1948, e, nel quadro. 
di questa, o attraverso un ac- 
cordo diretto con la Jugosla- 
via o attraverso îl ‘plebisci- 
to, realizzare una sistemazione 
equa sia dal punto di vista 
etnico che rispetto @lle neces- 
sità e alle caratteristiche eca- 
nomiche dei territori in que- 
stione. 

Il discorso pronunciato ieri 
dall’on. De Gasperi ad Ascoli 
Piceno offre nuovi spunti ca- 
struttivi in tal senso, ma al di 
là di questo non è possibile 
andare. 

Per contro Italia ha il di- 
ritto di chiedere ai suoi alleati 
Occidentali il loro più vivo ed 
efficace interessamento per in- 


| durre il Governo di Belgrado 


ad uscire dalla posizione nega- 
tiva ed intransigente fin qui 
mantenuta e da questo punto 
di vista non si possono. non 
condividere — si osserva a Ro- 


rima le critiche del'«Manche- 


ster Guardian» circa lo scarso 
impegno che in tale opera è 
stato posto finora, specialmen+ 
te da parte britannica. 
D'altronde — aggiungono i 
predetti ambienti — Italia si 
trova ‘oggi in una ‘posizione 
particolarmente ‘forte per po- 
ter chiedere agli alleati ‘tale 
intervento. Il trattato della 
CED, che il Governo e î parti- 
ti democratici italiani conside- 
rano un ‘effettivo contributo 
alla difesa e all'unità europea, 
impone al paese uno sforzo 
militare e un împegno politico 
che possono ‘essere responsa 
bilmente affrontati solo se la 
opinione pubblica sia posta in 
grado di constatare che î suoi 
sacrifici sono riconosciuti’ e 
apprezzati, ciò che non avver- 
rebbe qualora il sentimento na- 
zionale fosse colpito nel pun- 
to di maggiore sensibilità. 
Non bisogna dimenticare — 
aggiungono gli ambienti poli- 
tici romani — che fra î pro 
blemi fondamentali d’indirizzo 
che 4l popolo italiano sarà 
chiamato 4 decidere il 7 giu- 
gno è proprio il trattato: della 
CHD che, insieme con Vallean- 
za atlantica, costituisce il car- 
dine del programma di politi- 
ca estera con cui la coalizione 
di centro si presenta al paese: 
E sarà il parlamento eletto il 
7 giugno che dovrà ratificare 
tale trattato. ‘E° perciò di de- 
cisivo interesse per la demo- 
crazia italiana e per lo schie- 
ramento occidentale che nes- 
sun sospetto d’incomprensione 
gravi sulla scelta popolare. 
Un aspetto altamente positi- 
vo delle nuove manifestazioni 
inglesi sulla questione di Trie- 
ste è però — concludono i pre- 
detti ambienti — quello di @- 
Ver messo in evidenza dinanzi 
all'opinione pubblica interna- 
zionale l’insofferenza per una 
situazione che sì protrae or- 
mai da troppi anni e che ‘esi- 
ge la più sollecita soluzione. 
Questo stato d'animo è pie- 
mnamente condiviso dal ‘popolo 
italiano. h 


I bancari in sciopero 
il 12-13 e 15-16 maggio 


Roma, 8 

LrIntersindacale nazionale dei 
lavoratori del credito (banche 
e casse di risparmio) scio- 
gliendo la riserva contenuta 
nel comunicato diramato ieri, 
precisa che l’azione di sciope- 
ro preannunciata avverrà con 
le seguenti modalità: pe» la 
settimana prossima astensio- 
ne dal lavoro in tutto il terri- 
torio nazionale nei giorni 12 e 
13 e 15 e 16 maggio. 

Le modalità che ‘Sì riterrà 
opportuno adottare per la pro- 
secuzione della lotta nella set- 
timana successiva, verranno 
tempestivamente rese note. 

L'Assicredito comunica che 
Verrà provveduto perchè i ser- 
vizi bancari siano assicurati. 

11:13 maggio avranno inizio 
le trattative tra. il Sindacato 
generale degliarmatori e quel 
lo dei dipendenti aziende di 
navigazione per la determina- 
zione del trattamento econo- 
‘mico e normativo. del. persona- 
le amministrativo delle azien: 
de armatoriali libere. : 


‘Roma, 8 

A Bologna, rientrando da 
Parigi per l’annunciata confe- 
renza dei sei Ministri degli 
Esteri, De Gasperi terrà un di- 
scorso giovedì 14 maggio. Su- 
bito dopo il Presidente del Con- 
siglio rientrerà a Roma, dove, 
con ogni probabilità, presiede- 
tà un Consiglio dei Ministri, 
al quale, tra l'altro, riferirà 
sulla conferenza parigina. Ma 
il Consiglio (che a quell'epoca 
non si sarà tenuto da una ven- 
tina di giorni) farà anche il 
punto della situazione eletto- 
rale, in quel momento ormai 
in pieno svolgimento. 

Il 24 maggio De Gasperi si 
recherà a Vittorio Veneto dove 
commemorerà la data dell'en- 
trata in guerra dell’Italia nel 
1915. 

La soluzione definitiva del 
problema degli statali ha subì- 
to un ulteriore rinvio. Questa 
mattina il Presidente della Ca- 
mera ha ricevuto i rappresen- 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali e. precisamente Bi- 
tossi e Lizzadri per la 
'Viglianesi per la UIL e Pasto- 
re per la CISL. Nei colloqui, 
svoltisi separatamente, il Pre- 
sidente Gronchi ha, informato 
i sindacalisti dei termini in 
base ai quali il Governo ritie- 
ne di venire incontro alle ri 
Chieste della. rategoria  inte- 
ressata. 

I dirigenti sindacali hanno 
preso atto delle dichiarazioni 
‘del Presidente della Camera, il 
quale ha precisato che entro 
il termine massimo del 12 mag- 
gio la questione sarà conclu- 
sa. Questo vuol dire chè entro 
quel termine si avrà la defini 
tiva risposta governativa alle 
osservazioni oggi avanzate dal- 
le organizzazioni sindacali. 

L'ufficio stampa della Presi- 


denza del Consiglio ha dirama: 
to oggi il seguente comunicati 

@ questione degli statali è 
stata in questi giorni accurata- 
mente riésaminata nella com- 
petente sede governativa. L'in- 
teressamento del Governo e del 
Parlamento verso i dipendenti 
dello Stato risulta da provve- 
dimenti effettivi di vasta por- 
tata finanziaria adottati dal 
1949 in poi che hanno arrecato 
al bilancio un maggiore onere 
annuo complessivo di lire 141 
miliardi e 109 milioni ai quali 
vanno aggiunti 52 miliardi per 
i pensionati. 

<Il Governo per altro, con- 
vinto ‘della’ necessità di riordi- 
nare e migliorare la materia 
della: carriera. dei dipendenti 
statali e di procedere all’unifi- 
cazione per quanto possibile 
delle ‘varie voci costituenti la 
retribuzione complessiva, .an- 
che per attuare un sistema di 
compensi perequato, ha, presen- 
tato al Parlamento la legge di 
delega sulla quale le nuove 
Camere saranno chiamate a 
deliberare il più rapidamente 
possibile. 

«Tuttavia il Governo, facen- 
dosi carico dei tempi necessari 
per la approvazione e la attua- 
zione di tale legge, in occasio- 
ne della discussione dell’eser- 
cizio provvisorio, proporrà al 
nuovo parlamento che la tre- 
dicesima mensilità venga pa- 
gata ratealmente, e che un pri- 
mo rateo quadrimestrale sia 
versato immediatamente dopo 
il primo luglio prossimo, 

«Conseguentemente il Gover- 
no — conclude il comunicato — 
predisporrà gli opportuni prov- 
vedimenti amministrativi. e 
quant'altro necessario perchè 
tale pagamento possa avere 
luogo con l’inizio del prossimo 


E’ stato firmato questa sera 
l'accordo tna la Confindustria 
e le tre organizzazioni sinda- 
cali dei lavoratori . ( Ni 
CISL ed UIL) il testo dell’ac- 
cordo sulla regolamentazione 
delle commissioni interne. Si 
conclude, così una lunga fase 
di trattative iniziatesi alla fi- 
ne del 1949, in seguito alla de- 
nuncia del vecchio accordo del 
7 agosto 1947 da parte della 
Confindustria. 

Nei mesi scorsi le parti ave- 
vano già completato e siglato 
tutta la parte dell'accordo ri- 
guardante i compiti, la com- 
posizione, la durata e la tute- 
la delle. commissioni interne. 
L'ultima fase di trattative ri- 
guardante il regolamento | per 
l'elezione dei membri delle 
Commissioni interne è stata 
forse la più complessa, anche 
per alcune divergenze sorte 
tra. le varie organizzazioni 
sindacali dei lavoratori sul 
la utilizzazione dei resti per 
quanto riguarda la rappresen- 
tanza degli impiegati e degli 
operai nelle commissioni stes- 
se. Anche su questa parte, tut- 
tavia,.è stata trovata una in- 
tesa .e l'accordo nella sua in- 
terezza è stato oggi firmato, 

Subito dopo la firma, i rap- 
presentanti delle quattro Con- 
federazioni hanno: fatto alla 
stampa alcune dichiarazioni. 
Il presidente del comitato sin- 
dacale della Confindustria ha 
detto fra l’altro di ritenere che 
la normalizzazione realizzata 
con l'accordo odierno possa 
contribuire a preservare e a 
rafforzare l'armonia dei rap- 
porti umani nell'ambito delle 
aziende. k 

A nome della. CISL, l'on. Pa- 
store ha detto: «E' un passo 
avanti che si compie e i lavo- 


esercizio finanziario». 


ratori si renderanno conto che 


NONOSTANTE LE REPRESSIONI 
La rete dei dinamitardi 
ancora vitale in Argentina 


GOVERNATIVE 


Un’inchiesta parlamentare sull'attività delle agenzie di 


stampa americane sarà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Buenos Aires, 8 
. Tutta l'Argentina si atten- 
deva, dopo il discorso del 1.0 
maggio del Presidente Peron, 
un ordine di chiusura degli 
uffici delle agenzie giornalisti 
che americane a Buenos Aires 
e in alcune provincie, dove la, 
«Associated Press», la «United 
Press» e l’«International. News 
Service» hanno delle. ‘succur- 
sali. 

Quanto all’Ambasciatore a- 
mericano, Nufer, egli si aspet- 
tava di peggio, e temendo un 
assalto della folla agli uffici 
suddetti aveva compiuto pres- 
so il Ministro degli Esteri, 
Remorino, un passo energico, 
chiedendo che la. polizia prov- 
vedesse a difenderli adeguata- 
mente. Così ai «descamisados» 
non passò nemmeno per la te- 
sta ‘di andare ad attaccare al 
cuni locali fortemente presidia- 
ti e in cui non ci sarebbe sta- 
to nulla di interessante, salvo 
la raccolta dei bollettini e le 
copie dei dispacci in partenza 
o in arrivo sulle telescriventi. 

Invece dell’ordine di chiusù- 
Ta è venuto un provvedimento 
più blando: Peron ha voluto 
fare le cose in regola e una 
apposita mozione per una in- 
chiesta sulle agenzie di stam- 
pa straniere è stata presentata. 
ieri alla Camera dal capo del 
gruppo parlamentare peroni- 
sta, ‘Angel Miel Asquia, ed 
approvata all'unanimità ‘dai 
presenti. Non hanno votato pe- 
tò i rappresentanti del partito 
radicale, i quali preventiva- 
mente avevano lasciato l’aula. 
La mozione propone la nomi- 
na di una commissione mista 
del Senato e della Camera: in- 
dica i sei deputati che ne fa- 
ranno parte e invita il ‘Senato 


a disporre per la nomina dei 
‘Suoi rappresentanti, che saran- 


no tre. 

L'inchiesta dovrà accertare 
le colpe delle agenzie nella 
campagna, di calunnie contro 
l'Argentina denunciata da Pe- 
ron ‘(nel discorso del 1.0. mag- 
gio prima, e in una recentissi- 
ma intervista ad un giornale 
francese poi) e. soprattutto 
stabilire, — qui è il punto più 
interessante — duale parte nel- 
la suddetta campagna abbiano 
avuto le istruzioni dirette alle 
agenzie dall'’Ambasciata ame: 
ricana 

Stamane a Buenos Aires una, 
esplosione è avvenuta in un 
sobborgo ed è stata diffusa la 
notizia di un attentato. di ec- 
cezionale gravità. Fortunata- 
mente lo scoppio aveva fatto 
soltanto tre feriti. Ma l’atten- 
tato ha dimostrato che la rete 
dei .dinamitardi :-antiperonisti 
non.-è stata ancora. stroncata 
dalla polizia,nonostante le cent 
tinaia.e centinaia; di arresti 0- 


perati nella capitale e nelle; 


provincie. La! cifra dei deteni- 
ti sta avvicinandosi al mi- 
gliaio. 

Dopo il colpo dei recenti ar- 
resti, gli oppositori alla. poli- 
tica economica e sociale di Pe- 
ron hanno adottato un conte 
gno prudente. Vi è un gruppo 


loro banchi fino all’inverosimi- 


iniziata per 


che si mantiene compatto. 
quello dei soci del «Jockey 
Club», il famoso circolo arso 
dalla folla la notte del 15 
aprile. 

Si tratta di cinquemila soci 
i quali non hanno perduto la 
speranza di far risorgere il lo- 
ro ritrovo: ma per ora essi non 
possono nemmeno fare il bi- 
lancio delle. distruzioni soffer- 
te dal famoso edificio che era 
stato una specie di faro .cultu- 
rale e mondano per tutto il 
Sud. America, in quanto ciò 
che resta dei locali è sempre 
occupato dalla polizia. 

Le fiamme. del «Jockey 
Club» non sono riuscite a di- 
struggerne la massiccia cassa- 
forte nella quale, all'arrivo dei 
magistrati, si rinvennero an- 
cora intatte banconote per la 
bellezza di cinque milioni di 
pesos (quasi duecento milioni 
di lire) le quali rappresentava- 
no le spese e le scommesse per 
le corse della settimana. ‘Que- 
sto dà un’idea della grandio- 
sa potenzialità finanziaria del 
Club, di cui fanno parte tutti 
i maggiori allevatori dell’Ar- 
gentina: Non sarà possibile 
Tiavere, purtroppo, i Goya: e 
gli altri quadri d'autore che 
costituivano per il ‘«Jockey 
Club» una speciale ragione di 
orgoglio. La famosissima biblio- 
teca, per fortuna, ha salvato 
l’ottanta per cento dei suoi vo- 
Tumi, 

E° molto probabile che quan- 
to prima i soci del «Jockey 
Club» facciano un tentativo 
per ottenere il permesso di ri- 
‘costruzione, quotandosi ognu- 
no per una forte somma come 
venne fatto oltre mezzo seco- 
lo fa alla fondazione del Club. 


‘L'assemblea generale del «Joc- | 


key ‘Club» sarà tenuta non 
appena le autorità avranno re- 
Stituito i locali. Ma saranno 
poi restituiti? 

La situazione è diversa da 
quella che era l’anno scorso, 
quando la guerriglia contro il 
Club veniva condotta ‘da Pe- 
ron e da Evita con mezzi qua- 
si ingenui: l'apertura, ad esem- 
pio, di banchi di pescivendoli 
proprio sotto le finestre del 
circolo. . 

Il «Jockey Club» storse il na- 
so e comprò in blocco tutta la 
merce, alle prime ore.del mat- 
tino. Allora i pescivendoli eb- 
bero, istruzioni di caricare i 
banchi i un quantitativo dop. 
pio, triplo, quadruplo: il «Jo- 
ckey Club» comprò e comprò, 
finchè un bel giorno, quando i 
pescivendoli avevano caricato i 


le, si astenne dal comprare an. 
che un solo pesce. Mezzi rovi 
nati dallo ‘stok. rimasto loro 
sulle braccia, i pescivendoli spa- 
rirono in pochi giorni. 

La polizia ha reso noto oggi 
di avere sequestrato nella pro- 
Vincia di Buenos Aires, un 
gran numero di armi e muni- 
zioni in due distinte «Estan- 
cias» l’una a San Antonio de 
Areco. dove furono trovati "77 


ordine di Peron 


trovò carabine, mitra e rivol- 
telle. Sono stati arrestati i fra- 
telli Marcelo e Jorge Amadeo 
y Videla, e Oscar Nenquel. 


I disordini nel Kenia 


Furibonda battaglia 


(tra terroristi e polizionti 


Nairobi, 8 

Sedici terroristi Mau Mau so. 
no stati uccisi nelle prime ore 
di stamane e altri quattro sono 
rimasti feriti e catturati nel 
corso di una battaglia, protrat- 
tasi per 40 minuti, presso una 
stazione di polizia, 

L'attacco odierno, effettuato 
da oltre 50 Mau Mau, è stato 
sferrato alle 1.30. Quando gli 
attaccanti si sono portati sotto 
alla stazione, i difensori, che a- 
vevano intensificato il fuoco 
dalle finestre e dalle porte pro- 
tette da sacchetti di sabbia, han- 
no fatto entrare in azione i 
mortai e le bombe a mano per 
chiudere gli ‘attaccanti in un 
cerchio di fuoco. La battaglia è 
stata furibonda mentre le trom- 
be incitavano i terroristi all’as- 
salto. Gli attaccanti hanno infi- 
ne «rotto il contatto e si sono; 
dati alla fuga. 


l'organizzazione: sindacale sa 
‘assolvere bene i suoi compiti. 
L'accordo ‘non mancherà di 
avere effetti. positivi anche 
per il determinarsi nell’inter- 
no» dell'azienda «il necessario 
clima .di reciproca fiducia e 
cooperazione. E' da augurarsi 
ora che anche il problema del 
conglobamento, il quale pur- 
troppo minaccia di trascinarsi 
troppo a lungo, trovi una sua 
rapida soluzione». 

L'accordo firmato questa se- 
ra stabilisce chele commis- 
sioni interne sono costituite 
nelle azieride con un numero 
di dipendenti superiore a 40, 
mentre per quelle al di sotto 
di tale cifra sarà nominato, il 
delegato di impresa. Il nume- 
ro dei componenti delle com- 
missioni interne va da 3, per 
41 unità aziendali, a 15 per ol- 
tre diecimila unità. 

Le commissioni interne han- 
no il compito di intervenire 
per l'esatta. applicazione dei 
contratti di lavoro, per tenta- 
re di comporre le controversie, 
per l'esame degli schémi di ve- 
golamento interno predisposti 
dalla direzione, per formula- 
re proposte per il migliore an- 
damento dei servizi aziendali, 
e per contribuire all’elabora- 
zione degli statuti e dei rego- 
lamenti delle istituzioni inter- 
ne a carattere sociale. 

Le commissioni interne pos- 
sono essere integrate quando 
nelle lavorazioni stagionali ‘si 
assumano per lo meno 50 uni- 
tà per un periodo non inferio- 
re a quindici giorni, L'assun- 
zione dei lavoratori deve esse- 
re fatta in conformità delle 


norme di legge sul colloca. 
mento. 
La commissione interna .è 


unica, ma l'elezione degli im- 
piegati avviene separata da 
quella degli operai, e il rap- 
presentante di uno dei due 


gruppi non può essere scelto 
dall'altro. Essa dura in carica 


Parzialmente. ripreso 
il lavoro alla “Renaul, 


Parigi, 8 

Nella fabbrica di automobili 
«Renault» il lavoro comincia 
gradatamente a riprendere. La 
direzione dello. stabilimento. è 
stata oggi in grado di annuncia- 
re che la produzione della «4 
cavalli» è ricominciata al ritmo, 
per ora ridotto, di 25 macchine 
all'ora. Ciò. è stato possibile 
‘perchè, nonostante il parere 
contrario emesso dai. sindacati, 
gli operai della. sezione fabbri- 
cazione e montaggio di sedili 
hanno. in gran parte aderito al- 
l'invito di ritornare al lavoro. 
Millecento. di. essì, si ‘sono infat- 
ti presentati e, dopo un accura. 
to controllo effettuato dalle for- 
ze di polizia che presidiavano 
gli stabilimenti sono affluiti ai 
propri reparti, mettendo così in 
grado l'immenso complesso in- 
dustriale di Billancourt di ri- 
cominciare a funzionare. 

Intanto nel pomeriggio di og- 
gi le conversazioni. sono state 
riprese tra i rappresentanti sin- 
dacali e la direzione della «Re- 
nault». 


Se il conflitto sindacale sorta 
nella più importante fabbrica di 
automobili francese sembra av- 
viato ad una soluzione, l’agita- 
zione e sciopero in atto nel 
settore della Marina mercantile 
appaiono tuttora lungi da una 
qualsiasi conclusione. 


| 


(INALTERATO PESSIMISMO 


DEI FRANCESI IN INDOCINA 


La ritirata dei ribelli dal Laos non escluderebbe altri sviluppi del- 
l'aggressione - Un nuovo comandante militare nominato da Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Due divisioni rosse si sono 
già ritirate nel nord del Laos 
mentre il movimento generale 
di ritirata si sta accelerando. 
Il Governo francese ha nomi- 
nato quest'oggi un nuovo co- 
mandante del corpo di spedi- 
zione in Indocina nella perso- 
na del generale di corpo d’ar- 
mata Navarre, in precedefiza 
vice comandante ‘delle Forze 
armate del centro Europa, al- 
le dipendenze del Generale 
Juin. 

Queste sono le ultime infor- 
mazioni relative all’Indocina. 
La situazione militare non ha 
subito delle profonde modifi 
che nelle regioni minacciate 
dai ribelli. I difensori della 
Piana delle Giare -hanno ap- 


La vera e propria stagione 
non è ancora cominciata ma la 
pioggia torrenziale caduta nei 
giorni scorsi ha già reso diffi- 
cilmente utilizzabile l’aeropor- 
to della capitale del Laos, 
Luang Prabang. 

La pressione del Vietminh 
invece continua ad essere in- 
tensa contro le località fortifi- 
cate di Muong-Khua e Hi 
Muong-Sai posti rispettivamen- 
te a 140 e 100 km. a nord di 
Luang Prabang. Lo Stato Mag- 
giore francese non si è ancora 
‘pronunciato sulla situazione de- 
terminatasi in seguito alla ri- 
tirata di una parte delle trup- 
pe rosse. Negli ambienti mili- 
tari si pensa che i ribelli aves- 
sero come obiettivo la conqui- 
sta della capitale Luang Pra- 
bang prima che dei rinforzi 


profittato della tregua per 
completare i lavori di sistema- 
zione dell’aeroporto in modo 
da renderlo utilizzabile duran- 
te la stagione . delle piogge 


francesi potessero esservi tra- 
sportati per via aerea. 


Avendo perduto questa corsa 
di velocità il comandante dei 
ribelli avrebbe impartito alle 


NOSTRO: SERVIZIO, PARTICOLARE 
Las Vegas, 8 

L'esplosione atomica odierna, 
ottava di questa serie primave- 
rile, si è differenziata dalle al- 
tre sotto molti aspetti, Innanzi 
tutto siamo ritornati su quel 
tratto del deserto del Neva- 
da che è conosciuto come la 


un anno, ma tale termine può 
essere abbreviato per un voto 
di sfiducia dato alla commis: 
sione stessa. E' i 
sostituzione di-mieriibri per ‘di- 
missioni, trasferimenti o altro, 
ma fino a un terzo dei suoi 
componenti. 

Di regola l’attività delle 
commissioni interne deve svol- 
gersi fuori l'orario di lavoro. 
Devono essere posti a sua di 
sposizione, appositi locali quan- 
do i dipendenti sono oltre:300. 
E' facoltativa la concessione 
del locale, quando i dipendenti 
siano da due a trecento. Nel 
l'apposito albo devono essere 
affissi solo comunicati inerenti 
l’attività sindacale. Anche le 
riunioni, di regola, devono ‘av- 
venire «fuori dell'orario di la? 
voro e devono essere concor- 
date con la direzione. 

I membri delle commissioni 
interne e i delegati di azienda, 
in carica e uscenti, fino a un 
anno dalla cessazione della ca- 
rica non possono essere licen- 
ziati o trasferiti senza il nulla 
‘osta delle organizzazioni. sin- 
dacali. E° prevista poi una pro- 
‘cedura, mediante un collegio 
arbitrale, prima con tentativo 
di conciliazione e poi con giu- 
dizio, con cautele per il lavo- 
ratore e con un indennizzo 
maggiore. 

Tl regolamento per l’elezione 
dei membri delle commissioni 
ìnterne consta di 25 articoli che 
‘considerano tutti gli aspetti 


del convegno elettorale. In par- 
ticolare esso: prevede che per 
[Le elezioni vale il sistema pro- 
iporzionale, e. che le votazioni 
avvengono separatamente tra 
le liste degli operai e quelle 
degli impiegati. 

Modalità sono previste‘ anche 
per la suddivisione dei posti 
tra gli operai e gli impiegati. 
Tn ogni caso sarà attribuito un 
posto agli impiegati quando il 
numero di essi in forza nella 
azienda ‘sia superiore alle tre 
unità. 


<piana del francese» e nel qua- 
le non è stata svolta alcuna at- 
tività atomica dall'aprile dello, 
anno scorso. 

Poi Vesplosione di oggi è la 
prima della serie in corso, ef- 
fettuata di pieno giorno — ore 
otto e trenta del mattino — @ 
differenza di tutte le altre set- 
te per le quali gli esperimenta- 
tori hanno preferito il buio 
notturno. Ed è anche la prima 
di un «ordigno» sganciato da 
un aereo. 

Il punto in cui è avvenuta la 
esplosione è situato ad esatta- 
mente sessantacingue miglia a 
nord-ovest di Las Vegas. Dopo 
aver inquadrato» nell'apparec- 
chio di puntamento Vimmenso 
cerchio delimitato nel terreno 
da una doppia staccionata bian- 
ca, il grande bombardiere ha 
sganciato «l’ordigno», il quale 
è scoppiato prima di toccare 
il suolo. Ne abbiamo avuto su- 
bito la sensazione vedendo, di 
improvviso, una’ «palla» bian 
ca, accecante a ‘una certa al- 
tezza dal profilo piatto del ter- 
reno. Immediatamente dopo sî 
è formata la classica nube a 
fungo — anche. essa però ad 
altezza maggiore del consueto 
— che sì è sviluppata bianchis- 
sima e lucente questa volta, 
fino ad una altezza di quindici 
mila ‘metri. 

Cinque minuti dopo Vesplo- 
sione, il rombo ben noto ha in- 
vestito Pabitato di Las Vegas. 
Ma lo spostamento d’aria non 
è stato eccessivamente forte. 
Ha sorpreso, perciò, la dichia- 
razione fatta poco dopo che la 
detonazione odierna è stata di 
gran lunga la più potente del- 
la serie primaverile. 

A questo, è stato aggiunto, 
è dovuto il fatto che il traffi- 
co aereo civile. entro un rag- 
gio di ben duecentonovanta 
miglia dalla «piana del france- 
se» è stato rigorosamente con- 
trollato stamane dalla com- 
missione federale per V’energia 
atomica la quale lo ha prati- 
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L’OTTAVO ESPERIMENTO DELLA SERIE PRIMAVERILE 


camente sospeso per qualche 
ora în ben otto stati compresi 
entro tale raggio: VUtah, par- 
te della California, Nevada, Ida- 
ho, Arizona, Wyoming, Nuovo 
Messico e Colorado, 

Si deve poi sia alla potenza 
dell'esplosione e sia al fatto 
che questa è avvenuta ad. una 
certa altezza dal suolo la deci- 
sione di tener le truppe — 
duemila uomini — ad una de- 
cina di chilometri di distanza, 
senza «volontari» avanzati, Nel- 
le precedenti occasioni essi e- 
rano state portate fino a due 
chilometri e mezzo soltanto 
dalla torre dell’esplosione. 

Nel pomeriggio, è stato dira- 
mato un comunicato. ufficiale 
sufficientemente ampio sullo 
epicentro. Eccone il testo: «Un 
ordigno nucleare è stato deto- 
nato stamane nel poligono del 
Nevada, lanciato da un appa- 
recchio militare «B-50» sulla 
«piana del francese». L'esplosio- 
ne è avvenuta nell’atmosfera 
su una serie di strutture arti 
ficiali, alberi «e materiale di 
equipaggiamento militare. Sco- 
po fondamentale  dell’esperi- 
mento è stata la raccolta di 
ulteriori informazioni per le 
Forze armate, da utilizzare per 
scopi sia offensivi e sia difen- 
| sivi. 

Per gli esperimenti militari 
sono state utilizzate varie spe- 
cie di strutture, tanto sotter- 
rance quanto sopraelevate dal 
suolo ed un’ampia varietà di 
materiale militare. Per gli e- 
sperimenti a finalità civili so- 
no stati collaudati’ diversi si- 
stemi' di costruzioni edilizie e 
i tipì di costruzioni richiesti 
dall’amministrazione federale 
per la difesa civile. Altre espe- 
rienze hanno interessato le 
prove termiche di diversi tes- 
suti montati su telai, il «loca- 
lizzatore zero» (apparecchio 
per determinare il punto preci 
so dî un'esplosione atomica), le 
prove termiche dì circa venti- 
cinque automobili rese inser- 
vibili da precedenti esplosioni 
e. il collaudo della protezione 
offerta da indumenti militari 
contro il calore. 

«Nell'ultima esperienza — di- 
ce il comunicato — sono stati 
usati anche giovani maiali ra- 
sati e protetti da vari tipi di 
tessuti, perchè le loro carni 


TRAGICA NOTTE DI SANGUE NELLA CAMPAGNA DI CASERTA 


Uccide per vendetta dopo un litigio 


quattro persone e ne ferisce altre due 


La gelosia tra fratelli per una donna all’origine della strage = Duecento 
agenti ricercano, l’ assassino per impedirgli di compiere altri delitti 


Villa Literno, 8 
Quattro morti e due feriti: 
‘questo è il grave bilancio 
un eccidio commesso nel giro 


Gi dodici ore a San Cipriano 


Aversa da un giovane di 21 
anni, Salvatore Capoluongo. 

Duecento carabinieri ed a- 
genti di polizia battono da 
stanotte, sotto la pioggia, le 
campagne dell'Agro Aversano, 
alla ricerca dell’assassino per 
assicurarlo alla giustizia pri. 
ma ch’egli possa compiere al- 
tri delitti. 

Alla luce delle prime inda- 
gini. si.è assodato che motivi 
di' gelosia hanno: provocato la 
strage. I tragici fatti si sono 
svolti così: ieri mattina, poco 
dopo mezzogiorno, nella fatto- 
ria di Nicola, Capoluongo,. a 
Villa Laternio, lavoravano due 
figli del proprietario, Salvato- 
re, di 21 anni, ed Antonio, di 
25, assieme a due ragazze di 


fucili, 20 fucili automatici e un 
centinaio di altre armi, l'altra 
poco lontana e in cui la polizia 


Frignano. due braccianti ‘agri- 
cole. 


Il giovane Salvatore, tenta- 


va di molestare una delle due 
ragazze. Il fratello Antonio in- 


j| terveniva per difendere la gio- 


vane e da ciò nasceva una lite 
alla. quale poneva ‘termine: lo 
‘intervento -di ùno'zio paterno 
dei due contadini, Giuseppe 
Capoluongo, ‘di 65 anni. Sal 
vatore si allontanava. risenti- 
to per l’offesa ricevuta. 

Teri sera, affrontato il fra- 
tello Antonio, Salvatori gli. 
esplodeva contro sette colpi di 
pistola. di calibro 9; ferendolo 
gravemente in più parti del 
corpo. e quindi si dava alla 
fuga. Il ferito, soccorso dai ge- 
nitori e da alcuni parenti, ve- 
niva trasportato in un. ospe- 
dale di Napoli, dove rimaneva 
ricoverato in fin di vita. 

Durante la notte, portatosi 
in. una masseria. di proprietà 
dei fratelli Martino, Salvatore 
Capoluongo freddava con tre 
colpi di fucile da caccia il 
proprietario Raffaele Martino 
di trent'anni, e con un’ sold 
colpo il guardiano Michele 
Fabozzi, di 16 anni. l 


Compiuti i due delitti, il Ca- 
poluongo entrò nella casa .co- 
lohica dei Martino imposses- 
sandosi di un fucile da caccia 
di calibro 12 e di una pistola 
a tamburo. Così armato si di- 
rigeva verso un'altra masseria 
distante circa 800 metri. Qui 
il criminale uccideva con un 
colpo. al cranio il guardiano 
Michele. Martino, di 59 anni, e 
riduceva in fin di vita ii padro- 
ne, della masseria, Corrado 
Capoluongo, di 53 anni, che 
malgrado l’omonimia non è 
suo parente. 

La serie dei delitti non era 
ancora terminata. L'assassino, 
impossessatosi aricora di un 
‘fucile da caccia. calibro. 16, 
raggiungeva la località «For 
nara», a circa tre chilometvi 
dalla masseria Capoluongo, 
uccideva uno .dei proprietari, 
Giuseppe Diana; di 25 ‘anni, 
con due colpi di ‘fucile all’oc- 
chio destro e a una: spalla. 
Dopo questo delitto, le ‘tracce 
del Capoluongo scompaiono. 

La giovane bracciante di 


Frignano, causa involontaria 
della strage è tale Viola Jorio, 
di 28 anni, donna di facili co- 
stumi, molto nota negli am- 
bienti dei «Mazzoni», dell'Agro 
Aversano. Della Jorio, a quan- 
to si è appreso, era innamo- 
rato il fratello dell'assassino, 
Pare che la donna, che è r 
cercata dall'autorità di P. S., 
sì sia recata stamane a Napo- 
li, dove nell'ospedale dei Pel- 
legrini giace ancora, tra la vi- 
ta e.la morte, Autonio Capo- 
luongo. Nel pomeriggio, il giu- 
dice. istruttore del Tribunale 
di s. Maria Capua Vetere, as- 
sieme, ai periti, ha proceduto 
all'esame mnecroscopico , dei 
quattro. cadaveri, che, erano 
stati. trasportati. nella camera 
mortuaria del cimitero di Vil- 
la Literno. x 
Una voce sparsasi in serar 
ta, secondo la. quale il Salva- 
tore Capoluorngo avrebbe fred- 


idatò. altre due. persone nella 


zona tra il lago Patria e l’A- 


Espiosa ieri nel Nevada 
Un’atomica «molto potente» 


Le truppe questa volta sî sono mantenute 
a notevole distanza dal apunto zero» - Da 
un «B-50» effettuato il lancio dell’ordigno 


hanno caratteristiche analoghe. 
a quelle della carne umana. 
«Tra gli osservatori erano 
quindicì rappresentanti del 
Congresso, numerosi alti uffi 
ciali delle Forze armate, non- 
chè è dirigenti di diverse socie- 
tà industriali, impegnate nella 
produzione per la commissione 
federale dell'energia atomica e 
per il Minìstero della Difesa. 
All’esperienze hanno partecipa 
to circa cento apparecchi .di 
cui venti. per Paddestramento 
degli equipaggi di volo tanto 
della. specialità da. bombarda- 
mento quanto di quella da cac- 
cia. Due turboreattori teleco- 
mandati hanno effettuato voli 
di penetrazione «della nuvola 
atomica». Duemila uomini di 
truppa e diverse centinaia di 
ufficiali di Stato maggiore, han- 
no partecipato alla esperienza 
odierna, tutti. situati a nove- 
milaottocento «yarde» dal pun- 
to zero. Non vi sono state vit- 
time e le manovre post-esplo- 
sione sono tuttora in corso». 
Fin qui il comunicato. Avre- 
mo un’altra esplosione di «or- 
digno» atomico. Poi sarà il 
gran finale del 28 maggio: il 
tiro dell'artiglieria con proiet- 
to a carica atomica. 
T.N.S. 


Un articolo dell’«Osservatore» 
Percy n fr: 
L'unità. del catoii 
nella lotta elettorale 


Città. del Vaticano, 8 

In un nuovo articolo sui cat- 
tolici e le elezioni, l’organo va. 
ticano.tratta oggi della difesa 
dell’unità. si 

«Nelle polemiche. elettorali 
— scrive tra l’altro l'’«Osserva- 
tore Romano» — non soltanto! 
c'è chi ignora il pieno diritto 
e la perfetta legittimità della 
azione dei cattolici, ma non 
riconosce loro il dovere del- 
l’unità. E' contro la loro uni- 
tà che convergono tutti gli 
strali; è per essa soprattutto 
che si parla di illecita infra- 
mettenza politica dell'Azione 
Cattolica e delle gerarchie ec- 
clesiastiche». L’organo vatica- 
no prosegue: «E anzitutto una 
pura e semplice esigenza logi- 
ca l'unità con cui si deve rea- 
gire per controbbattere l’at- 
tacco che è. masso unitaria- 
mente contro i cattolici. della 
estrema anti-religiosa e da &l- 
tre forze le più svariate. 

Disperdendo l’opera, il.voto, 
il.concorso dei cattolici in tut- 
ti i possibili campi politici che 
non ne combattono i principi 
preminenti, l'opinione pubbli- 
ca non saprà apprezzare esat- 
tamente quale sia la vera in 
fiuenza dei cattolici e non sa- 
pranno dove e quanti essi si 
no, quali e quanti siano. : 
tadini credenti che ne abb: 
no l’idea, l'intenzione, i pro- 
positi. 

«Siamo dî fronte —-continua 
l'organo vaticano — a premes- 
se logiche, obiettivamente 
denti, per cui c'è soltanto da 
stupirsi che non si siano viste, 
tanto sono chiare, perchè nes- 
suno vorrà negare ancora che 
î cattolici non abbiano un al- 
tro diritto, oltre a quello che 
nasce dal dovere più urgente 
della difesa: cioè il diritto di 
collaborare nel campo della 
vita pubblica, nella vita della 
Patria alla raccolta dei frutti 
di ottant'anni di studi e di la- 
voro onde sorse alla luce delle 
encicliche: pontificie la loro 
scuola sociale, il programma 
politico ed economico inspira- 
to ai principi. cattolici e volto 
al rinnovamento cristiano del 
paese, È 

«In secondo luogo le’ condi- 
zioni create dalla nuova leg 
ge elettorale non ammettono 
tergiversazioni in proposito. O 
i cattolici operano nella più 
compatta unità o non è ga- 
rantito. il. quoziente. richiesto 
perchè anche la. loro causa 


gro di Mugnano, è risultata 
completamente infondata. 


‘non pericoli, perchè il loro vo- 


sue truppe l'ordine di ritirarsi 
da questo settore. Non sembra 
infatti almeno fino a questo 
momento che la minaccia su 
Poksane e la frontiera siamese 
si sia dileguata. Secondo lo 
Stato Maggiore francese un 
attacco verso la valle del Me- 
kong è sempre possibile. D’al- 
tra parte nessuna conferma 
hanno ancora, trovato le voci 
secondo le quali i ribelli del 
Vietminh avrebbero ricevuto 
da Mosca e da Pechino l’ordi- 
ne di sgomberare completa 
mente il Laos per appoggiare 
l'offensiva di pace sovietica. I 
rinnovati attacchi contro le 
località fortificate di Muong- 
Khua e di Muong-Sai mostrano 
che il Vietminh intende stabi- 
lire dei punti di resistenza nel 
Laos in vista probabilmente di 
maggiori offensive contro il 
Mekong che verrebbero lancia- 
te nel prossimo ottobre dopo 
la fine delle grandi piogge. 

Inoltre ritirando il grosso del. 
le sue forze nel Tonchino il co- 
mandante dei ribelli lascerebbe 
nel Laos almeno una divisione 
regolare di guerriglieri e degli 
specialisti politici per prepara- 
re appunto le offensive d’au- 
tunno. 

L'aviazione francese è stata 
oggi particolarmente attiva. Es- 
sa ha bombardato varie basi e 
colonne del Vietminh tanto nel 
delta del Fiume Rosso che nelle 
regioni di frontiera del Laos. Il 
rallentamento delle operazionî* 
militari nell'insieme del  fron- 
te indocinese non può, a dire 
degli osservatori e degli specia. 
listi, essere interpretato come 
un sintomo di distensione della 
situazione militare. 

Quest'ultima rimane sempre 
critica assai e il nuovo coman- 
dante del Corpo di spedizione 
francese, il gen. Navarre si tro- 
va in presenza di assai gravi 
difficoltà. Egli sostituirà il gen. 
Salan che dopo la morte del 
maresciallo De Tassigny aveva 
diretto le operazioni militari in 
Indocina. La campagna fulmi- 
nea condotta dai ribelli nel Laos 
ha dimostrato con grande evi- 
denza che il Corpo di spedizio- 
ne francese non dispone attual- 
mente dei mezzi sufficienti per 
fare fronte ai colpi e alle mos- 
se comuniste. I comunisti si 
sono infiltrati nel delta del Fiu- 
me Rosso dove il maresciallo De 
Tassigny era riuscito a. snidarli 
e a cacciarli. Essi possono quin- 
di rifornirsi di riso e arruolare 
dei volontari. Settantamila sol- 
dati del Vietminh si trovano 
attualmente nella zona del del- 
ta minacciando il dispositivo di 
difesa francese. Lo Stato Maxg- 
giore francese ritiene che cen- 
tomila uomini supplementari 
siano necessari per tenere il 
delta ‘e cacciarne i comunisti. 
Per delle ragioni politiche «e 
materiali non è possibile reclu- 
tare rapidamente sul posto i 
centomila uomini necessari. Essi 
possono essere forniti solo da 
contingenti di leva o da unità 
straniere. 

In mancanza di questi rin 
forzi il generale Navarre do- 
vrà prima o poi rassegnarsi 
ad abbandonare tutte le posi 
zioni attuali, concentrando le 
sue difese intorno a Hanoi. e 
Saigon. E° questo il dilemma 
di fronte al quale si troverà 
di nuovo il comandante del 
corpo di spedizione francese, 
e sono queste considerazioni 
che fanno nascere delle in- 
quietudini tra i dirigenti ame- 
ricani i quali vedono come so- 
la soluzione del conflitto indo- 
cinese la sua internazionaliz- 
zazione, 


BRUNO ROMANI 


Gli aiuti americani 
Speciale stanziamento 
a favore della Francia 


New York; 8 

Nel. discorso pronunciato 
ieri notte al banchetto al Wal- 
dorf Astoria il Presidente 
‘Eisenhower ha ribadito, come 
è noto, l'argomento della vo- 
lontà di pace degli Stati Uniti 
precisando però che questa 
deve essere una pace giusta, 
che rispecchi i principii della. 
libertà e della democrazia. 

In termini spiccatamente po- 
litici non è stato un discorso 
che aggiunge gran che ai fat- 
tori ormai noti della situazio- 
me internazionale. Questa non 
ha ormai p bisogno di di 
scorsi ma di fatti ed il primo 
dovrà essere l'armistizio in 
Corea. Eisenhower ha ricorda- 
to il punto fermo del rimpa- 


“|&rio volontario dei prigionieri, 


che è per gli americani ‘la 
questione di principio corri 
spondente al loro concetto di 
pace giusta. Certamente, alla 
ripresa delle conversazioni per 
la tregua che avrà luogo :do- 
mattina a Panmunjon, la de- 
legazione americana: chiederà 
a’ comunisti una: definitiva \e 
completa garanzia che il prin- 
cipio del rimpatrio volontario 
dei prigionieri di guerra ven- 
ga, rispettato. É 

L'altra grande Questione sul 
tappeto, quella dell'Indocina, 
è seguita con attenzione dagli 
americani non meno che dai 
francesi. A questo. proposito 
si apprende che gli Stati Uni- 
t: hanno concesso alla Fran- 
cia, aiuti speciali appunto per 
l’Indocina per un valore di ol- 
tre sessanta ‘milioni di dolla- 
ri, pari a eltre trentassette mi- 
liardi di lire, Lo ha annuncia- 
to a Parigi il capo dell'Ente 
per la'Sicurezza reciproca Stas- 
ser. Egli ha, aggiunto che lo 
stanziamento è indipendente 
dagli ordinari aiuti all’estero 
ed è stato deciso in seguito 
agli accordi presi nell'ultima 
riunione del Consiglio atlan- 


to vi riesca efficace». 


tico. 


e eni 
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CAPODISTRIA RIMASTA SENZA PANE 


DOPO LA FURENTE SMENTITA 
‘una candida confessione titina 


«La siccità c’era ‘sempre, ma con l’Italia non ci è mai 
mancato il pane»: così gridavano. le popolane ai gerarchi 


La propaganda titina, con al 
la testa Radio Capodistria, è in- 
sorta giorni addietro contro le 
solite falsità della stampa irre- 
dentista, a proposito della noti- 
zia della mancanza di pane in 
Zona B; non era vero nulla, tut- 
te menzogne diffuse nel mondo 
per gettare discredito sulla Ju- 
goslavia di Tito e sul famoso 
potere popolare. Non più tardi 
di giovedì scorso. la Borba di 
Belgrado scriveva testualmente: 
Aumentata la campagna irreden- 
tista contro il T.L.T. L'Agenzia 
giornalistica «Ansa», che qualche 
tempo fa ebbe a lanciare nel 
mondo la notizia circa una pre- 
tesa (sentiteli: pretesa!) perse 
cuzione religiosa in atto nella 
Zona B. ha lanciato in questi 
giorni la notizia che mella Zo- 
na B vi era mancanza di pane, 
di carne, di zucchero, graduan- 
dola in modo tale da lasciar 
eredere che nella Zona R imper- 
versi la fame 

Non era vero niente, tutte 
menzogne, insomma. Ma questa 
volta li abbiamo pescati con le 
‘mani nel sacco. Mentre Belgrado 
smentisce. Fiume conferma. Ec- 
co ciò che ha pubblicato lo 
stesso giorno la Voce del popolo, 
in seconda pagina, sotto il ti- 
tolo Tutto c’era meno il pane: 

«Che scherzi sono questi, si- 
gnori panettieri privati? Dove 
avete cacciato il dovere della 
funzione nella nottata di do- 
menica sotto la luna e stelle che 
spiccavano nel buio di Canodi- 
stria e che le massaie vedevano 
e rivedevano perchè nella lunaa 
attesa della fila qualcosa biso- 
«gna pur fare? Oltre alla popola- 
zione ignara e în buona fede. 
erano presenti domenica parec- 
chie centinaia di turisti dall’in- 
terno e di Trieste, turisti che 
mai s'immaginavano di trovare 
di tutto meno che il pane, ali- 
mento base. Sembra che tutto 
ciò non abbia affatto pesato sul- 
la coscienza dei nanettieri pri- 
vati, che non soltanto si sono 
infischiati di tener conto della 
giornata festiva e delle prean- 
nunciate visite di turisti, ma 
hanno persino ridotta di gran 
lunga la confezione di pane ne- 
cessario al fabbisogno della po- 
polazione stabile. Diversamente 
non. sarebbe accaduto che dopo 
lunghe file, alle ore 7 del matti- 
no, il pane venisse a mancare in 
tutte le rivendite e' panetterie 
‘eccetto che al forno dello «Icel». 
Certuni rivenditori poi hanno e- 
sasperato. gli. abituali. clienti 
chiedendo: «Avete prenotato ieri 
‘il pane?». Risposero ad una vo 
ce: ‘«Ce l'avete ‘forse detto che 
bisognava prenotarsi?y. Legitti- 
mo malumore, quindi, e cosa che 
va controllata affinchè vengano 
individuati i promotori di. tale 
uzione diretta a rabbuiare la se- 
‘renità della festa con scopi che 
-vamno chiariti al più prestod. 

Il corsivista della Voce del po- 
polo di Fiume tenta di fare del- 
lo spirito; ma la realtà è che 
non c'era il pane, domenica & 
‘Capodistria, e che una lunga fi- 
la di cittadini attese inutilmen- 
te e per lurighe ‘ore quell’ali- 
mento base. E adesso, come ri 


sponderanno? Arlecchino sì con- 
fessa ridendo; ma i poteri popo- 
lari lo fanno con una disinvol- 
tura che supera la faccia tosta 
della celebre maschera. Lo stes- 
so giornale, ad esempio, in un 
articolo di fondo che commenta 
la nuova ordinanza jugoslava 
sui «fondi paghe» — in base al 
la quale per i lavoratori non vi 
sarà più l’unica media di 9000 
dinari mensili bensì quattro me- 
die corrispondenti ad altrettan- 
te categorie — dice che l'ordi- 
nanza è frutto di un elaborato 
e profondo studio dell’attuale si- 
tuazione economica jugoslava; 
la quale situazione, in altre pa- 
role, può così essere definita: 
fallimento. La verità è questa: 
che mentre i prezzi salgono, le 
paghe, già ridottissime, vengono 
ulteriormente ridotte, E si tira 
in ballo ancora una volta la 
famosa siccità. A sentirli, la sic- 
cità avrebbe preso stabile dimora 
in Istria da quando vi è arriva- 
to Tito. L’'Istria, dacchè mondo 
è mondo, ha sempre sofferto del- 
la siccità, e nessuno ha mai pen- 
sato, all'enoca dell’«aborrita Ita- 
lia», che ciò costituisse una ca- 
lamità permanente. Un anno 
compensava l’altro nei raccolti; 
e la gente se la cavava senza 
drammi. Contadini e pescatori 
sbarcavano il lunario, E il pane 
non mancò mai a nessuno, 

Tutti sanno che la colpa non 
va ascritta alla siccità. bensi al 
generale fallimento ‘delle impre- 
se titine, che hanno compiuto 
esperimenti su esperimenti in 
«corpore vili» da otto anni a 
questa parte. impedendo ogni 
protesta, ogni reclamo, per non 
parlare di scioperi che si usano 
soffocare, come nel 1946 a Capo- 
«distria, con il linciaggio. Le nuo- 
ve paghe — prendiamo pure la 
‘migliore delle tre categorie, cioè 
quella di 12.000 dinari — costi- 
tuiscono un vero insulto per gli 
operai, i quali in Zona B ben 
sanno che Ìl dinaro vale oggi an- 
che meno di 60 cent. di lira. Le 
grosse imprese, come la «Fruc- 
tus» e la «Vino», sono autoriz- 
zate a vender dinari per pro- 
curarsi valuta mregiata. (leggi li- 
Te italiane) anche a, meno di 
sessanta centesimi italiani (si è 
arrivati anche a 45 centesimi). 

Ma torniamo alla questione 
del pane. Domenica scorsa a Ca- 
‘podistria, alle cinque del'matti- 
no le donne attendevano in fila 
per acquistare il pane. Ma ap- 
pena alle sei, in uno degli spac- 
cl, in Categaria, ne arrivò qual 
che;decina di chilogrammi, che 
vennero trattenuti dal commes- 
sì. «Pane prenotato» — si disse 
— Prenotato da chi? — si chie 
de Ila. Voce. Lo diremo noi da 
chi: dai gerarchi, dai pezzi gros- 
si, dai varì Gobbo, Plaino (di- 
venuto quest’ultimo direttore 
generale dei magazzini Egida), 
tant'è vero che la «compagna» 
Gobbo, riconosciuta fra le «pre 
notate», fu accolta da urla e da 
epiteti molto espressivi del ger- 
go capodistriano, dalle povere 
donne che attendevano da un 
palo d’ore — non prenotate — 
il pezzo di pane. Quando c’era 
l’Italia il. pane non ci è mai 
mancato — sì gridava. Decisa- 


Gapitombolo obblicato 


Una dopo l'altra due motociclette siribal- 
tano nel punto in cui s'era infranta una 
damigiana contenente liquido detersivo 


| Se un'autocatro carico dì dami- 
-giane' di detérsivo non fosse pas- 
sato iermattina lungo la Riva, il 
“manovale Mario Dodich, di 34 an- 
ni, abitante in ivia Pagliericci 29, 
non. avrebbe trascorso Fora del 
pranzo ‘all'ospedale. Erano all’in- 
circa le 12, quando il Dodich viag- 
giava. sul sellino posteriore della 
«Vespa» TS 7410, pilotata da un 
‘suo collega, Antonio. Mer, di 22 
anni, abitante a ‘Roiano VernieL 
lis 129. I due, che dipendono da. 
una ditta che ha dei lavori in 
corso in via Franca, stavano ri- 
tornando al cantiere dopo avere 
acquistato in un negozio un ro- 
talo di ferro, che appunto il Do- 
dich teneva sottobraccio. A mode- 
rata andatura la «Vespa» transi- 
tava lungo la Riva Tommaso Gul- 
li, diretta verso Campo Marzio. 
Superata la Pescheria, il Mer, 
nell’avvicinarsi alla costruenda pi- 
scina, doveva spostarsi verso il 
centro, della .strada, ‘in quanto, 
proprio davanti a lui, un motoci- 
elista era ruzzolato al suolo as- 
sieme alla macchina. Ma appena 
eseguita la deviazione, le ruote 
dello scooter hanno fatto un pau- 
roso scivolone e i due uomini si 
sono ribaltati assieme alla moto- 
retta. Era accaduto che le ruote 
erano finite su un tratto d’asfal- 
to, dove, poco prima, s'era abbat- 
tuta, frantumandosi, una dami- 
giana di detersivo, precipitata da 
‘un autocarro in transito. Il liqui- 
do s'era sparso sull'asfalto ren- 
dendolo scivoloso, e facendo fini- 
re.a gambe all'aria tanto il moto- 
ciclista, rimasto incolume, quan- 

: to i due vespisti. Il Mer non ha 
riportato ferite di sorta, mentre 
il Dodich lamenta. ferite lacero 
contuse alla mano destra, contu- 
sioni escoriate al parietale destra 
ed escoriazioni al ginocchio de- 
stro. Da un vicino telefono è sta- 
ta chiamata la, CRI, e poco dopo; 
con un'autolettiga, il Dodich è 
stato accompagnato all'ospedale e 
qui medicato e giudicato guaribi- 
lo in 7 giorni. 


' La smemorata 


Una donna smemorata è stata 
raccolta iermatina dai sanitari 
della CRI nell'atrio del Sylos, in 
piazza Libertà. Verso le 3.30, la 
sconosciuta viaggiava su un tram 
in transito verso il centro. Sam- 
brava un automa, e il suo curlo- 
so atteggiamento ha attratto la 
attenzione del bigliettaio, 11 quale 
le ha rivolto qualche domanda, 
senza ottenere risposta. Non sa- 
pendo come regolarsi, l'uomo chia- 
mava un agente, il quale, dopo 
avere tentato inutilmente di sa- 


pere dalla \donna Te sue generali- 
tà e l'indirizzo, l'ha accompagna- 
ta al Sylos; chiedendo quindi lo 
intervento della CRI. La poveret- 
ta, che indossa un mantello scuro 
su un abito di flanella color noc- 
ciola, ha l'apparente età di 45-50 
anni; ha i capelli scuri, e a un 
dito della mano destra un anello. 
La donna non ricorda assoluta- 
mente niente e sembra non capi- 
re le domande chie le vernigono ri- 
volte. Nella sua memoria affiora, 
insistente, un unico ricordo: un 
breve periodo di degenza all’ospe- 
dale dî San Giovanni. I sanitari 
della CRI hanno provveduto a 
trasportare la poveretta all’ospe- 
dale maggiore, dov’ella è stata 
trattenuta in osservazione, 
Si O IE 


I «Giornale parlato» sarà tenu- 
to a cura del M.S.I. Federazione 
di Trieste, alle 20.30 di lunedì nel 
la sala Ridotto del Politeama 
Rossetti. Possono intervenire gli 
iscritti e simpatizzanti muniti di 
invito, 


*ASTERISCHI +] 


BALLO STUDENTESCO... 


—Glla Ginnastica, domenica po- 
meriggio, dalle 17 alle 20.30. Ul» 
timo ballo della stagione, 


LA VERITA... 


..—è una gran bella cosa, Trovar- 
la, però, è spesso difficile. Spe. 
so, ma non sempre. La verità. 
per esempio, è in queste cifre: 
9,800, 12.800, 15.800, 16.400, 
1#°800, 22.400, che corrispondono 
poi ai prezzi degli abiti estivi 
da uomo di Beltrame. I quali 
abiti estivi sono în alpagater, 
în puro cotone, in puro cotone 
Makò, in ingualcibile, în tropi- 
cal di lana, in puro cotone Makò, 
sanforizzato, ecc. La moda ha 
preparuto per voi una estesa 
gamma di colori, e nessuno igno- 
ta la gioia che dà il sentirsi ele- 
ganti e nello stesso tempo fre- 
schi. Se è vero — com'è vero — 
che le cifre sono quelle che ave- 
te letto, si può proprio dire che 
Beltrame vi offre un'occasione 
propizia. 


IL TESORO... 


«Dil attraente è indubbiamente 
quello che si presenta più ricco, 
pÙ vario e... più facilmente ‘ac= 
cessibile. Un vasto qssortimento 
di abiti pratici, eleganti e a 
prezzi convenienti, per bimbi, 
bambine e giovanette: ecco un 
tesoro di cui le mamme sanno 
apprezzare le indubbie qualità. 
«IL TESORO!», negozio di abbi- 
gliamento per bambini, si trova 
al numero uno di via Tor Ban- 
dena, la strada che fianchegoia 
il palazzo delle Assicurazioni 
Generali di piazza ‘della Borsa. 


mente ci voleva Ìl paradiso di 
Tito per godere simili spettacoli. 

E la Borba commenta; «Nel 
circoli democratici triestini si 
ritiene comunque che l’aumento 
della campagna antijugoslava sia 
da mettersi in relazione con la 
propaganda elettorale italiana». 
Facce di bronzo, 

e eee 


Il Sindaco dal col. Emery 


L'ing. Bartoli si è recato nei 
giorni scorsi al G. M. A. per resti- 
tuire la visita al nuovo Capo di 
Stato Maggiore, col. Harold R. 
Emery. Il Sindaco ha approfittato 
di questa visita di cortesia ner 
sottoporre all'esame del nuovo al- 
to funzionario alcuni problemi 
viell'amministrazione cittadina che 
rivestono particolare carattere di 
urgenza. 


GIORNALE DI TRIESTE 


I bancari annunciano 
quattro giorni di sciopero 


l'agitazione del personale dell'Istituto di’ emissione 


La controversia sindacale nel 
settore delle Banche si è nuova- 
mente aggravata, per l’infruttuoso 
esito delle trattative intercorse tra 
le parti dopo lo sciopero del 28 
e 24 aprile. Una nuova astensione 
dal lavoro è ‘infatti annunciata 
dall’Intersindacale nazionale dei 
lavoratori del credito (Banche e 
Casse di Risparmio) per la pross!- 
ma settimana, con scioperi nei 
‘giorni 12, 13, 15 e 16. Il Sindacato 
autonomo bancari italiani delli 
nostra città si riserva di comuni; 
‘care le modalità per il proseguiy 
mento dell'agitazione anche nella 
settimana successiva. 

Altra agitazione è tuttora in 
corso nelle sedi della Banca d’Itq- 
lia, e il personale dell'Istituto, che 
già ha effettuato uno sciopero li 
2. maggio, preannuncia un’altià 
giornata di sciopero, L'Unione sit 
dacale fra il personale della Banca 
d'Italia informa peraltro di aver 
voluto ricorrere prima. con un ap- 
pello al Presidente del Consiglio, 
per esporegli la situazione e solla= 
citare l’inizio di trattative presso 
il Ministero del lavoro, 


In campo sindacale va ancora 
segnalato ll passo compiuto dalle 
Camera: del-lavoro presso l'Ufficia 
del lavoro, con la richiesta di con 
vocazione per discutere l’estensia- 
ne sai lavoratori del commercio 
della mostra città dell'accordo na. 
zionale che concede alla categoria 
il conglobamento' degli elementi 
della retribuzione-agli effetti de. 
gli scatti d'anzianità e dell’inden- 
nità di anzianità. 


I lavoratori ex dipendenti dalla 
Impresa Anonima di Costruzioni, 
che non hanno ‘ancora ritirato | la 
differenza dell'indennità di man- 
cata mensa, sono invitati a pre- 
sentarsi presso il Sindacato edili 
della C.C.d.L.. in via. via Duca 
d'Aosta 12, stanza 24. 

Tì giorno 5 maggio c. a., prèsso 
l'Associazione degli artigiani, è 
stato raggiunto l'accordo per la 
estensione alle aziende inquadra- 
te in detta associazione, del con- 
tratto normativo operai dipenden- 
ti dall'industria edilizia ed affini, 
in vigore dal 22 dicembre 1952. Il 
contratto stesso conserva la me- 
desima data di decorrenza. 


=== 


IL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Chiesta sino al 31 dicembre 
la proroga degli sfratti giudiziari 


I seicento nuovi appartamenti in costruzione sufficienti a coprire solo il 
dodici per cento 'delle richieste - ‘Cinquanta milioni di lire donati dalla 
l'edilizia popolare « La crisi all’Arsenale Triestino 


Cassa di Risparmio per 


La maggior parte della seduta 
di ieri. al Consiglio comunale. è 
stata occupata dalle risposte for- 
nite dall'ass. Dulei a numerose in- 
terrogazioni a suo tempo presen- 
tate da più parti sul problema ge- 
nerale degli alloggi, e dalla suc- 
cessiva discussione, che si è con- 
clusa con un ordine del giorno, 
‘proposto dalla Giunta e votato al- 
l'unanimità, nel'quale si chiede la 
proroga sìno al 31 dicembre di tut- 
ti gli sfratti e la proroga delle di- 
sdette per i condomini che, in ba- 
se alle disposizioni vigenti, potreb- 
bero essere intimate agli inquili- 
ni dopo il 20 settembre di que- 
st'anno, 

La lucida esposizione dell'ass. 
Duici ha fornito al Consiglio una 
visione panoramica dei molti pro- 
blemi esistenti nel delicato setto- 
re degli alloggi, ove la' situazione 
‘permane grave e preoccupante: si 
pensi solo che a ben settemila am- 
montano le domande di assegna- 
zione giacenti presso l'apposito 
comitato unitario incaricato di fis- 
sare una graduatoria fra i vari ri- 
chiedenti, Di queste settemila do- 
mande, 2500 provengono da fami- 
glie di profughi, e alla sistemazio- 
Ne di queste si provvederà, come 
è noto, con assegnazioni a parte; 
le altre 4500 domande dovrebbero 
invece venir soddisfatte con gli 
alloggi che mano a mano saranno 
a disposizione del comitato unita- 
rio. Nel 98 per cento dei casi — 
ha rilevato l’ass, Dulci — le do- 
mande rispecchiano purtroppo si- 
tuazioni veramente disperate: se- 
condo calcoli statistici risulta che 
i componenti delle famiglie richie- 
denti sono costretti a convivere 
in un unico vano nella proporzio- 
ne media di quattro individui, 
mentre nei casi limite si raggiun- 
gono delle punte di 12 o 13 indi- 
vidui per vano, 

Nell'illustrare i criteri che ver- 
ranno seguiti nelle assegnazioni 
dei nuovi alloggi, l'assessore ha 
esposto le ragioni per cui sì è ri- 
tenuto che il sistema del punteg- 
gio individuale, pur non essendo. 
perfetto, sia quello che consente 
con maggior approssimazione un 
equo giudizio sulle reali condizio- 
ni dei singoli richiedenti, Egli na 
poi annunciato la prossima pub- 
blicazione di un'ordinanza con cui 
si provvederà all'allargamento del 
comitato unitario con l'immissione 
di due membri rappresentanti il 
dipartimento degli Interni e di due 
membri rappresentanti la cittadi- 
nanza; questi due ultimi verran- 
no nominati dal Consiglio comu- 
nale, Fra tutte le domande pre- 
sentate verrà stabilita una gradua- 
toria, basata non soltanto sulle di- 
chiarazioni degli interessati, ma, 
su scrupolosi accertamenti esegui- 
ti da visitatrici sociali: tale gra- 
duatoria verrà comunicata a tutti 
gli interessati (anche a quelli che 
dovrebbero risultare esclusi daile 
assegnazioni) e contro di essa po- 
trà sempre venir interposto appel- 
lo presso l'autorità giudiziaria, 

La sistemazione più urgente ri- 
guarda gli inquilini delle case pe- 
ricolanti ed a questi verrà daia. 
per il momento ia precedenza as- 
soluta: si tratta di 107 famiglie 
(350 persone), che abitano 17 case 
dichiarate pericolanti. Circa le 
prossime disponibilità l'assessore 
ha citato le seguenti cifre: entro 
il dicembre o gennaio prossimi, 
salvo inevitabili ritardi nelle con- 
segne, saranno disponibili 18 nuo- 
vi alloggi a Prosecco107, a Gret- 
ta, 64 in via Orlandini, 102 in via 
Conti, 218 a Chiarbola inferiore, 
altri 30 a Gretta, e 81 in via D'AI- 
viano, Si tratta complessivamente 
di oltre 600 alloggi, che saranno 
però appena sufficienti a coprire 
il 12 per cento delle richieste, En- 
tro un anno e mezzo, inoltre, do- 
vrebbero venir portati a termine 
250 alloggi dell'Istituto infortuni 
sul lavoro, 80 della Fondazione 
Burlo Garofolo (che non saranno 
però disponibili per le assegnazio- 
ni, in quanto dovranno essere de- 
stinati alle famiglie attualmente 
alloggiate nelle case cosiddette 
«degli sfrattati»), e 55 dell’INCIS. 
Per ì profughi è in torso la co- 
struzione di 122 alloggi, mentre 
altri 144 saranno costruiti in un 
prossimo futuro, 

A titolo d'indiserezione, l'asses- 
sore ha poi annunciato che la Cas- 
sa di Risparmio di Trieste avreb- 
be intenzione di destinare al Co- 
mune, a titolo di donazione, 50 
milioni di lire da impiegarsi per 
la costruzione di alloggi popolati: 
esprimendo il suo vivo compiaci- 
mento per tale iniziativa lodevo- 
lissima, l’ass, Dulci ha lamentato 
che un simile esempio non. venga 
seguito anche da altri istituti di 
eredito, Egli ha aggiunto che la 
Cassa di Risparmio interverrà an- 


che nella costruzione di 50 allog- 
gi da destinarsi ai suoi dipenden- 
ti, iniziativa questa che contribu!- 
tà a migliorare la situazione ge- 
nerale. 

Dopo di aver ribadito le ragio- 
ni per cui una proroga degli sirai- 
ti si rende assolutamente neces- 
saria, ed aver illustrati gli aspet- 
ti della situazione creatasi nel 
campo dei condomini, l'ass, Du!- 
ci ha concluso riferendo le voci 
secondo cui l'IACP avrebbe inteù- 
zione di affittare i 102 nuovi ap- 
partamenti dei ‘grattacieli di via 
Conti a prezzi «economici» e nou 
a prezzi «politici»: l'assessore si 
è dichiarato contrario a questo pro- 
getto e ha proposto che, qualora 
esso trovasse. pratica attuazione, 
ìîl maggior introito che derivereb- 
be dall'esazione della differenza 
fra, prezzo politico e prezzo eco- 
nomico debba essere destinato dal- 
l’IACP alla costituzione di un fon- 
do per la costruzione di nuovi al- 
loggi popolari, Solo a questa con- 
dizione sarebbe accettabile l'impo- 
sizione di affitti «economici» per 
alloggi costruiti con fondi gover- 
nativi, Nella successiva discussio- 
ne sono intervenuti i consiglieri 
Tolloy (F.I.); Pogassi (P.C.) e 
Bastiani (D.C.) e si è quindi pro- 
ceduto alla votazione sull'ordine 
del giorno proposto, di cui abbia- 
mo detto all'inizio, 

In sede di interrogazione, dopo 
che l’ass, Cumbat aveva spiegato 
le ragioni per cui l'Amministra- 
zione comunale non può accoglie- 
ra la richiesta avanzata dalle or- 
ganizzazioni sindacali per il rico- 
noscimento ai dipendenti dal Cor- 
po de; vigili urbani del diritto di 
assistenza. sanitaria gratuita, il 
cons, Radich (P.C.) ha sollecitato 
il Sindaco ad intervenire in qual- 
che modo per risolvere la gra- 
ve situazione creatasi all'Arsenale 
Triestino, ove 1100 operai si tro- 
vano in crisi di lavoro, tanto che 
si sono dovuti stabilire turni di 
avvicendamento, antecipare ferie € 
progettare anche il licenziamento 
di 60 dipendenti: è uno degli aspet- 
ti più preoccupanti della crisi che 
si manifesta in tutta l'economia 
triestina e particolarmente nell’in- 
dustria navale e in quella del le- 
gno, L'ing. Bartoli ha premesso 
che il problema è 'da tempo a sua 
conoscenza e che già egli ha pre- 
so contatti con la direzione del- 
l'Arsenale per un esame della si- 
tuazione, E' purtroppo vero che 
l'Arsenale, dopo un periodo di 
buon lavoro, è ora in crisi, ma si 
tratta sperabilmente di una situa- 
zione transitoria, Il settore più 
colpito è quello ‘della falegname- 
ria, il cui personale era stato nel 
periodo florido aumentato di 60 o. 
70 unità, e che dovrà ora essere 
nuovamente sfoltito: mentre, in- 
fatti, per gli altri reparti dell'Ar- 
senale si può sperare in una ra- 
pida ripresa, grazie alle possibili- 


tà di ottenere da un momento al- 
l’altro commesse per riparazione 
di scafi, per la falegnameria la 
situazione non offre possibilità di 
immediato miglioramento in quan- 
to non vi sono prospettive di com- 
messe per l'allestimento di nuove 
unità, Il Sindaco ha concluso as- 
sicurando che la situazione viene 
attentamente seguita e che non sì 
mancherà di fare il possibile per 
migliorarla, 

L'ultima parte della séduta di 
ieri avrebbe dovuto essere riser- 
vata all'esame del bilancio preven- 
tivo, ma poichè si è perduto del 
tempo in una discussione di ca- 
rattere procedurale sollevata dal 
cons. Belihar (F.I.), esso è stato 
rinviato a martedì prossimo, 

SA I 


Le conferenze 


+ Ha avuto luogo ieri all'alber- 
go Jolly da riunione conviviale 
mensile del «Soroptimist Clubs di 
"Trieste alla quale ha. preso par- 
te, ospite gradito, l'illustre ar- 
chelogo prof. Brusin. Durante la 
riunione è stato effettuato un brin- 
disi in onore della Presidente del 
Club dott. Evelina Ravis, alla 
quale è stato conferito uno dei 
più alti riconosemienti per una 
donna, le nomina cioè a primaria 
di prima classe presso l'Ospedale 
psichiatrico provinciale. Alla pri 
maria dott. Ravis sono state ri 
volte a nome del Club, dalla con. 
sorella Gruber-Benco, calde e. 
spressioni di compiacimento e di 
auguri ed un omaggio floreale, 
Quindi il chiarissimo prof. Bru- 
sin ha svolto una interessantissi. 
me. relazione sugli ultimi scavi 
di Aquileia, cui le socie hanno 
tributato applausi calorosi. 

+ All'Istituto studi assicurati- 
vi, questa sera alle 17.30, lezione 
del prof. B. de F'inetti sul «Calco- 
lo delle probabilità» e alle.ore 18.30 


lezione del prof. S. Sotgia sul 
(Contratto di assicurazione. 
pote Sa e 


Ristoranti con pasti 
a prezzo fisso 


Tn previsione delle numerose gi- 
te che vengono organizzate con 
meta la nostra città, e dei treni 
‘turistici, pure programmati per la 
Prossima stagione, pervengono al- 
l’Ente per il Turismo richieste di 
segnalazioni di ristoranti che pra- 
ticano il prezzo fisso. L'Ente per 
1l Turismo, che già negli anni pas- 
sati ha curato la pubblicazione 
di un volantino con l'indicazione 
di tali esercizi pubblici, invita 
ora i proprietari o titolari dei pub- 
blici esercizi a voler notificare al- 


l'Ente stesso (via Cassa di Rispar- 
mio 6) la propria adesione alla 
inclusione in tale elenco, di cui 
è superfiuo rilevare l'utilità, non 
soltanto per il turista, ma anche 
per gli esercenti stessi, che in ta- 
le modo possono acquisire questa 
‘occasionale clientela. 


Sulle commesse di lavoro 


IL. PUNTO ‘DI VISTA DPI 
COSTRUTTORI EDILI SUL. 
L'IMPORTANTE QUESTIONE 


Tn merito alla nota inviata al 
nostro giornale dal capo gruppo 
degli industriali del legno, e da 
noi ospitata ieri, riguardante le 
commesse di lavoro degli Enti 
pubblici fatte ad aziende non del- 
la nostra città, anche alcuni co- 
struttori edili hanno voluto espor- 
ci il loro punto di vista sull'im. 
portante questione. 

Gli industriali del legno — co- 
me si rilevava ieri — lamentano 
il frequente ricorso che Enti e 
costruttori. fanno a fornitori di 
altre città per l'acquisto di serrà- 
menti e arredamenti, perchè ciò 
toglie alle aziende locali una note» 
vole fonte di lavoro. D'altra, par- 
te, Enti e costruttori dichiarano 
di dover nicorrere fuori zona per 
ragioni di economia, poichè rice- 
vono da altre città offerte più con- 
venienti. I costruttori in partico- 
lare dichiarano di comprendere 
pienamente; l'istanza fatta dagli 
industriali del legno, ma di non 
poter, allo stato attuale dell’ordi- 
namento ‘degli appalti di opere 
pubbliche, agire diversamente. I 
costruttori si presentano in con- 
correnza tra loro nelle gare di 
appalto, e nel fare le offerte — 
essì sostengono — non possono 
trascurare la differenza di prezzo 
esistente tra i prodotti delle fa- 
legnamerie locali e di quelle fuo- 
ri zona. Ciò anche per il fatto 
che agli appalti sono invitate pu- 
re imprese di altre città, le qua- 
li, ovviamente, si giovano di tali 
differenze di prezzo nel concor- 
rere con le imprese locali. 

Il rimedio, pertanto — dicono 
i costruttori edili — compete eselu- 
sivamente agli Enti pubblici, i 
quali potrebbero soddisfare le 
particolari esigenze. dell'economia 
cittadina imponendo negli appal- 
ti dei lavori l'esecuzione in loco 
di tutte le opere accessorie, ade- 
guando naturalmente anche le ta- 
riffe dei capitolati. Solo così le 
imprese verrebbero poste a parl- 
tà di condizioni nella partecipa- 
zione alle gare d'appalto. Una 
azione in tal senso, come già ab- 
biamo dato recentemente, notizia, 
è stata già promossa presso le au- 
torità anche dall’Associazione in- 
dustriali,, la quale ha. appunto 
proposto, per fronteggiare l’attua- 
le difficile contingenza della no- 
stra. economia, di riservare alle 
sole imprese e aziende locali la 
esecuzione di tutte le obere d'in- 
teresse pubblico, cioè finanziate 
con fondi degli Enti pubblici. 

e gn 


La riapertura del Caffè Specchi 


La riapertura del Caffè degli 
Specchi, già ritenuta probabile 
per oggi, ha dovuto essere rin- 
viata a mercoledì prossimo, per 
l'ultimazione. dei lavori di re- 
stauro e di arredamento. Da 
quanto una fugace visita cì ha 
consentito di vedere, il Caffè ri- 
presenterà inalterata la tradizio- 
nale fisionomia, caratterizzata 
appunto dai grandi specchi alle 
pareti e dai marmi vivaci che 
formano il rivestimento della 
parte inferiore delle pareti. Tut- 
to virtualmente è stato rinnova- 
to, nei locali, ma i materiali nuo- 
vi e l'arredamento moderno sono 
stati armonizzati e stilizzati se 
condo i canoni classici del vec- 
chi Caffè, e dell'atmosfera del 
vecchio «Specchi» in particolare 
così da restituire alla città un 
ambiente come la storia del pas- 
sato lo ricorda, 


SPETTACOLI 


H concerto Dixon 
questa sera al Verdi 


‘Questa sera alle 21, quarto con- 
certo della stagione sinfonica di 
primavera diretto dal maestro 
Dixon, 

Verrà svolto il seguente pro- 
gramma; Brahms: Ouverture trai 
gica;.. Mozart: Sinfonia n. 38 
(Praga); Debussy: due notturni: 
@) Nuvole, b) Feste; Dahl: Mu- 
sica per strumenti a fiato; Ene- 
sco: Rapsodia rumena n, i in La 
magg. op. 11. 


Stasera all'Auditorium 
la violinista Marghit Spirk 


Come precedentemente annun- 
ciato, a cura die Circolo studenti 
medi, che inaugura così l'attività 
della meo costituita «Sezione mu- 
sicale», avrà luogo questa sera al» 
l'Auditorium del GMA, il concerto 
della giovanissima violinista tren- 
tina Marghit Spirk, Verrà eseguita 
il seguente programma. Parte pri. 
mai Corelli-Leonerd «La follia»: 
Mozart «Concerto in la magg. n, 5 
nei suoi. tempi: allegro aperto, a» 
daglo, rondò», Pante seconda: Vi. 
dali «Sogno d'un albero, nelle sue 
parti: l'ombra, le formiche e la 
pioggia, la luna, i rami e le stel- 
le»; Liviabella «Sonata in un tem. 
po»; Saymanowski «Fontana d’A- 
tetusa»; Ravel «Tzigane», Il con- 
‘certo avrà inizio alle ore 21, I bi. 
glietti sì possono ritirare presso la 
‘biglietteria Centrale di galleria 
Protti, e nella sede sociale del Cir. 
colo studenti medi, in via Trento 
n. 2. Il ricavato del concerto an- 
llrà a favore dell'Unione itallana 
‘ciechi. 


Concerto lirico corale 


Organizzato dalla Società cora» 
le «Giuseppe Tartini» dell'’ENAL 
sì terrà, lunedì alle ore 21, allo 
Auditorium di via del Teatro Ro- 
mano (g.c.), un concerto lirico. 
corale con la partecipazione dei 
cantanti Alma Pezzi, soprano, Au- 
gusto Veronese, tenore, Piero Ca- 
pucilli, baritono, Benito Fiabetti, 
basso, e del complesso corale del- 
la Società «G, Tartini» dell’ENAL, 
Verranno eseguite musiche di Ver- 
di, Puccini, Giordano, Cilea, Bel- 
lini, Mascagni, Bizet, Donizetti, 
Massenet e Meyerbeer. Dirigerà il 
maestro Giorgio Kirschner, e al 
pianoforte suonerà la prof.ssa Li- 
via D'Andrea Romanelli. Nel cor- 
so del concerto verrà commemo- 
rato Antonio Talatin, già presi. 
dente della Società corale «Giu- 
seppe Tartini» dell'ENAL, recen- 
temente scomparso. } 


Dizione di poesie a Radio Trieste 


Questa sera alle 21.40, Radio 
Trisete trasmetterà una dizione 
di liriche, da Jacopone da Todi a 
Vincenzo Cardarelli, tratta dalla 
registrazione effettuata il 16 apri 
le scorso al Ridotto del Teatro 
Verdi. Saranno al microfono Vit- 
torio Gassman, Mario Feliciani, 
Elena Zareschi, Anne Proclemer, 
Lucio Ardenzi, Luigi Vannucchi. 
Verranno detti: «Il pianto della 
Madonna» di Jacopone. il 83.0 
canto del Paradiso» sonetti del 
Petrarca e del Foscolo, «L’infini- 
to» di Giacomo Leopardi, il «Co- 
ro della morte di Ermengarda» 
dall'«Adelchis del Manzoni, liriche 
di D'Annunzio, Ungaretti, Saba, 


Montale, Palazzeschi, Cardarelli. 
La trasmissione avrà la durata di 
45 minuti, 


PASSEGGIATA SULLE RIVE 
conciusa con un tuffo in mare 


Per respirare una bokicata .d'a- 
mia Ja commessa Bianca Grisman, 
di 21 anni, abitante in via T. Lu- 
chani 12, si recava iersera sulle 
rive, e verso le 20.30 ella passeg= 
giava lungo il Molo Audace. Ma 
i quattro passi le sono stati fa! 
tali, in quanto, ad un tratto, la 
ragazza è incespicata in una con- 
hnessura del Molo e, perduto l'e- 
quilibrio, è piombata in mare. 
Annaspando tra le onde, la Cri- 
sman si è messa a invocare aiuto, 
e le sue disperate grida sono sta 
te naccolte da due passanti, Bru- 
no Tremel, di 48 anni, abitante 
in via Giulia 98, e Leonardo Tri- 
seluzzi, di 32 anni, abitante in 
Via Bellosguardo 1, 3 quali sì so- 
no subito dati da fare per soc- 
correrla, e con un mezzo di for- 
tuna sono riusciti a tirarla a gal 
la, Da un vicino telefono.-è stata 
chiamata la CRI. e a bordo di 
un'autolettiga il medico di turmo 
dott, Biagini, accorreva sul posto. 
Nel frattempo passava sulla riva 
il tassametrio TS H 286, il cui 
conducente si offriva di portare 
Ja Crisman, che batteva i denti 


E = 


X Giovedì 21 maggio. serà tenuta 
in Municipio une gara d'aste 
per l'aggiudicazione della forni. 
‘tura di mobili per l’arredamen- 
‘to dell'Istituto magistrale «Car- 
ducci». 
* L'Enal organizza numerosi sog- 
giorni e viaggi tra cui. cam- 
peggi e villeggiature, con possi 
bilità di pagamento rateale. Per 
informazioni, anche per il viaggio 
&° Parigi che avrà luogo dal 28 
maggio al 3 giugno, rivolgersi al. 
la sede’ dell'Enal, via Mazzini 132, 
X Il Circolo filatelico triestino 
organizza per il giorno 14 mag- 
gio, festa. dell'Assunzione, une 
gita a Venezia per la visita alla 
Esposizione internazionale filate- 
lica, Prenotazioni \presso la se- 
greteria del Circolo, via Valdivi. 
vo 40, martedì dalle ore 18 in poi, 


Anche la buccia di banana 


Come se la pioggia non bastas- 
se, anche una buccia di banana 
si è messa d'impegno per compli. 
care, l'altra sera, il ritorno a casa 
del pensionato Giuseppe Sacco- 
mani, di 67 anni, abitante in via 
del Prato 6. Giunto a breve di 
stanza dalla casa, il Saccomani 
non ha visto una buccia abbando- 
nata tra la fanghiglia e, messovi 
un piede sopra, è scivolato e ca- 
duto, fratturandosi il malleolo de- 
stro. Ha percorso il nesto del tra- 
gitto zoppicando, e appena a casa 
sì è messo a letto, contando sul 
miracolo di qualche ora di ripo- 
so. Ma iermattina, verso le 8,30, 
poichè ll piede gli faceva più 
male che mai, il Saccomani si è 
deciso per la CRI, e poco dopo 
con un'autolettiga, egli ha rag- 
giunto l'ospedale. 


del giorno 8 maggio 1953 


Nati 12, morti 5, matrimoni 2. 


MORTI: Biasol Carla g. 1; Ce- 
lentano in Spangher Gioconda a. 
63; Vidulich Mavia a. 65; Nardin 
Marcello a. 52; Katomeris Spiri- 
dione a. 89. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Muscia Angelo impiegato con Ivi- 
cich Rosa cameriera; Schak Re- 
nato impiegato con Strizzolo Ma- 
ria casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri; Temperatura massima 16.5, 
minima 8.1; pressione 756.7 in di- 
minuzione; umidità 71 per cento; 
temperatura del mare 12.5; vento 
da E-N-H con velocità media km, 
29; pioggia caduta mm, 2.9. 

Oggi: S. Gregorio. — Il sole 
sorge alle 4.42, tramonta alle 19.21. 
La luna sorge alle 2.24, tramonta 
alle 15,2. 

Maree: OGGI; alta ore 6.45, cm. 
20 sopra il 1. m.; bassa ore 12.20, 
cm: 81 sotto il ‘1, m.; alta ore 
18.50, cm, 51 sopra il 1, m, — DO- 
MANI: bassa ore 1.40, cm, 46 sot- 
to il 1. m.; alta ore 7.40, cm, 28 
sopra il 1, m. A 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via dell'Oro- 
logio 6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


mare” _Y___ 


Il ritmo della vita moderna 
esige che ognuno sla perfetta- 
mente equipaggiato in ogni sta- 
gione e cori ogni tempo: con un 
impermeabile in nylon FIMAR 
jarete al sicuro estate e inverno. 
raticità, durata, stile, Conces- 
sionari di vendita per Trieste: 
MAGAZZINI DEL CORSO, Corso 


| n. 1 - Piazza della Borsa. 


L 


TRIESTE 


*: La radio per le scuole — 
trasmissione per la scuola media: 
«L'aereo a reazionev — docume 
tario — Dizione poetica di Anni- 
bale Ninchi; 11.30: Le sinfonie 
del romanticismo — Ciaikowsky: 
Sesta sinfonia in si minore; 12.5: 
Orchestra Eelipso; 13,25: Serenate 
e melodie; 13.40: Franco Russo e 
il suo complesso; 14.5: Il pappa- 
gallo; 14.25: Solisti celebri: violi- 
nista Gioconda De Vito; 17: So- 
rella radio; 17.30: «L'Imperatrice 
SÌ diverte», tre atti di Luigi Bo- 
nelli; 19: La voce dell'America; 
19,20: Estrazioni del lotto; 19.25: 
Qualche ritmo; 19.40: Attualità 
economiche del prof. Giorgio Ro- 
letto: «Osservazioni ; obiettive sui 
rapporti - economici: italo-»greci»; 
20.20: Vent'anni di canzoni; 21: 
Concerto del pia Andrzej 
Wassowsky; 21.40: La .poesia ita- 
liana di Jacopone ‘da Todi a Vin- 
cenzo Cardarelli — Dizioni di 
Vittorio Gassman, Elena Zareschi, 
Anna Proclemer, Mario Felidisni, 
Lucio Ardenzi, Luigi Vannudoai; 
22.25: Musica da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17.30: 
«La cambiale di matrimonio», 
farsa giocosa în un: atto, musica 
di G. Rossi 19: Piero Pavesio 
al pianoforti : Musica leggera; 
21: «Diario di un pazzo», riduzio- 
ne radiofonica di A. Santoni Ru- 
giu; 21.45; Orchestra. Petralia; 
22.15: L'Egitto dei Faraoni; 22.45: 
Orchestra d'archi Savina. 


SECONDO PROGRAMMA 

18: Canzoni; 14,30: Orchestra 
Strappini; 15.45: Parata di orche- 
stre; 17: Programma per i ragaz- 
zi; 17.380: Musica da ballo; 19: 
Guida per ascoltare la musica; 
19.80: Orchestra Ferrari; 20.30: 
Ecco i nostri, radiorivista; 21.15 
Attualità cinematografiche; 21.80: 
Orchestra Angelini; 22: «L'oro del 
te», radiocommedia di V. Blasi. 


per il. freddo, alll'ospedale, La 
ragazza, che presenta sintomi di 
perfrigerazione, è stata trattenu- 
ta in osservazione con prognosi 
di tre giorni. 


Quattro uomini e una donna 


coinvolti in una rissa 


Nella trattoria «A) Caders, il lo- 
cale conosciuto dagli uomini del. 
lo scaldatoio di via, Vidali come 
«L'albergo ambasciatori», è scop- 
piata iersera una clamorosa ma 
pressochè incruenta rissa tra cin. 
que persone, che assolutamente 
non possono venire annoverate 
nella categoria degli astemi, Ver- 
so le 21,80, per motivi le cuni orì- 


gini si perdona nell'ignoto, Euge- 
nio Poletti, di 38 anni, abitante 
in via Soncini 40, il padre di qué 
sti, Eugenio di 77 anni, abitante 
in via Castaldi 8, Lodovico Ban, 
di 46 anni, senza fissa dimora, An 
gelo. De Paoli, di 27 anni, abi. 
tante in via, Castaldi 11, e (ci 
mancava proprio una rappresen» 
tante del gentil sesso) Anna Ra- 
valico, di 50 anni, abitante in via 
degli Apiari 26, s'accendeva. un 
violento battibecco, e poco dopo, 
non si sa per iniziativa di chi, i 
cinque incominciavano e darsele, 
Qualcuno, temendo che la situa- 
zione degenerasse in un’autenti- 
ca carneficina, correva; a telefo 
nare all'Emergenza. Il magico 
nome della Polizia, giunto agli o- 
recchi dei litiganti, consigliava a 
tre di essi, i due Poletti e il Ban, 
@& battere precipitosamente in ri> 
tirata. Usciti sulla strada, i tre 
raggiungevano il Largo Barriera 
Vecchia, e poco dopo gli agenti 
intervenuti li hanno sorpresi, 
mentre si stavano scambiando gli 
ultimi colpi, nel pressi del calza. 
turificio Donda, E' steto fatto in 
tervenire un cellulare, e con la 
grossa macchina i cinque (nel 
frattempo erano stati rastrellati 
anche i due rimasti nel locale) 
sono stati accompagnati all’ospe- 
dale, dove il medico astante ha 
riscontrato al Poletti jun. esco- 
riazioni al dorso del naso ed eb- 
brezza alcoolica, giudicandolo gua- 
ribile in tre giorni; al. Poletti 
sen, ebrezza alcoolica; gl Ban, e- 
tilismo subacuto; al De Paoli eti- 
lismo acuto, e alla Ravalico, che 
giurava di avvertire un dolore al- 
la guancia sinistra, nulla di fatto. 
Data l'età, il Poletti sen, è stato 
fatto rincasare con l'ordine di ri 
‘presentarsi stamane in Polizia 
onde, chiarire i fatti, mentre .gli 
altri quattro sono stati fatti per- 
nottare sul tavolaccio di un Di- 
stretto, 


GAVALLAR 


BATTESIMI 
CRESIME 
NOZZE 
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I Balletti spagnoli 


al Politeama Rossetti 


Dopo le trionfali recite ‘della 
compagnia ‘di Walter Chiari, ia 
STES annuncia per la prossima 
settimana ai Politeama Rossetti 
fun’altro eccezionale spettacolo: è 
famosi Balletti spagnoli di Teresa 
e Luisillo ché attualmente furo- 
reggiano al Manzoni di Milano. 
Heco la cronaca fatta dal «Corrie» 
re della sera» all’indomani del de- 
butto dello straordinario comples= 
#0: «Teresa e Lulsillo, è due prodi- 
giosi danzatori spagnoli la cui 
‘arte il nostro pubblico ha già & 
vuto modo di ammirare in altre 
fortunate occasioni, si sono esi» 
Ibiiti leri Sera con la loro etroupes 
‘al teatro di via Manzoni, Lo stile 
loro impeccabile, la precisione e 
la bellezza delle figurazioni, l'ele- 
ganza, l’incisività dei ritmi genia» 
li, e ancona la freschezza d’inven. 
zione delle loro danze hanno val- 
s0 ai due valorosi artisti il pieno 
consenso della platea. A fianco di 
Teresa e Luisillo si sono fatti am- 
prezzare: gli otto fra danzatori e 
danzatrici, Amparo, Molina, Cor 
tez, Rey, Canas, Catvo, Requejo e 
Canmona, i due chitarristi, Igle- 
sias e Montesan, e i due cantanti, 
Vivo e Mairena. Successo pienos, 


SEATRI E CINEMA 


VERDI. Stag.' sinfonica. Questa sera 
ore zi: quarto concerto; direttore 
Dean Dixon, 


ROSSETTI. 16.301 «Il pirata yam- 
kee», con Jeff Chandler, Scott Bra- 
dy e Suzan Ball, Avvincente techni 
color Universal, Ultima 22. 
EXCELSIOR, 15: «Puccini», con 
Gabriele Ferzetti, Maria Toren, un 
superbo technicolor Rizzoli-Film, I 
brani delle opere sono interpretati da 
B. Gigli. Precede «Trieste» docum, a 
colori, Ultima 22, Grande successo. 
NAZIONALE, 16.30: «Era lei che lo 
voleva» con Walter Chiari, Lucia 
Bosè, Carlo Campanini, Un brillan. 
tissimo Minerva. Ult. 22, 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): 
«Quebec, la rosa di ferro», un gran. 
de film in technicolor con John Bar- 
rtymore jun. e Corinne Calvet, Segue 
documentario d'attualità. 
ARCOBALENO. 16: Un grandioso 
technicolor Warner Bros: «Il colle. 
gio si diverte», con Virginia Mayo, 
Ronald Reagan, Gene Nelson, Alle- 
gro, divertente, spensierato. Segue 
Settimana, Incom. 

ASTRA ROIANO. 16: «Tamburi lon- 
tani» con Gary Cooper, Mary AX\on, 
Un grandioso. technicolor Warner, 
Dit. 22, 

GRATTACIELO, 16 (ult. 22): «Bufe- 
re». con Silvana Pampanini, Serge 
Reggiani, Carla Del Poggio, Jean 
Gabin, Vietato ai mimori di 16 anni, 
Segue nuovo giornale attualità. 


ALABARDA, 16: eScaramouche», 
grande, spettacolare, entusiasmante 
technicolor Metro, con Stewart Gran- 
ger, Eleanor Parker e Janet Leigh, 
ARISTON, 16: «Rim», il monumen- 
tale technicolor Metro tratto dal fa- 
moso romanzo di Kipling, girato nel- 
l’India favolosa, ‘in una cornice di 
amore, d'avventura e di fascino. 
Spettacolo di grande successo. con 
Prrol Fisnn. > È 
ARMONIA. 15,30: «Judy la piechia- 
tella», il technicolor più esilarante 
con: Judy Canova. La Triestina in: 
«L'imbroio de’ Franzele», commedia 
comicissima, 

AURORA. 16: «I figli di Alì Babà», 
con Tony Curtis e Piper Laurie. Lo 
incanto € il mistero del magico O. 
Tiente in un favoloso technicolor 
\Universal-International. 


(GARIBALDI, 14,30: Un autentico ca- 
(ee «Perdonamiò, con Raf Val. 


lione, Antonella Lualdi, Tamara Lees, 
IMPERO, 15.45: «Vivere insieme» con 
Vudy Hoiliday e Aldo Ray. Una, co- 
inica sentimentale e drammatica, 
‘produzione Columbia che ripeterà il 
‘uccesso di «Nata ieri». 3 
EALE. 16: Un sensazionale techni. 
dolor: «Uomini alla ventura» con d, 
lagney, C. Colbert, Dan Dailey. 

ITALIA, 16: «Il cappotto» un'opera 
di gran classe, il capolavoro di Re- 
nato Rascel con l'affascinante Yvon. 

a Sanson, Ultimo giorno. 

ARE. 16: «Aî margini della metro- 
violi», un film di Carlo Lizzani trat- 
4lo de un fatto di cronaca realmente 
iiccaduto, con Massimo (Girotti, Ma. 
mina Berti e Giulietta Masina Pm 
“a visione, 

TIODERNO, 16: Gienn Ford in «Mani 
orde». 

AVONA. 15: Il celebre cane Lassi 

‘uno stupendo technicolor Metro: 

‘asa, mia», con Janet Leigh e Tom 


‘ake. 
ECOLO, 16: «Bar Kiyms Broadway» 
bon Fred Astaire e Ginger Rogers. 
TALE, 16: «Il tesoro di Sequoia», 
randioso technicolor con K., Dou. 
glas, E. Miller, 
VITTORIO VENETO, 16: «Perdona- 
mi», il film tanto atteso con Anto- 
nella Lualdi, Raf Vallone, Tamara 
Lees. Enorme successo. n 
AZZURRO, 16: Il migliore technico- 
lor musicale della stagione; «Due 
settimane d'amore», con Jane Po- 
well, Ricardo MORI Ann HMar- 
ding. Successo D. 
BELVEDERE, 16: «Hong Kong», Jeff 
Chandier in un'emozionate avventu- 
ra sulle coste insidiose della Cina, 
‘echnicolor. 
MARCONI. 16: «La rivolta di Haiti» 
grandioso technicolor d’indimentica- 
bile drammaticità, con D, Robertson 
. Francis, 
MASSIMO, 16: «Ohow-Boat», il più 
fastoso technicolor musicale Metro, 
son Ava Gardner, più affascinaate 
che Ca Grayson e Ho- 
Tovo CINE. 16: Esther Williams, 
Frank Sinatra, Gene Kelly in: «Pac- 
ciamo il Ho insieme», grandioso 
jicolor Metro. 
doron, 16: «Una donna ha, ucciso» 
con Frank Latimore e Lianella Ca- 
rell è con la partecipazione di Um- 
berto Spadaro e Lidia Cirillo. Il dia- 
rio di un tea dra Ultime re- 
ue attualità, Ù 
DIE) SE: eIrinidad», il ritorno 
della famosa coppia Rita Hayworth. 
Glenn Ford in un drammatico € av- 
vincente film. 
VENEZIA, «Il marchio del rinnega- 
to», colosso technicolor con Ricard» 
Montalban e Cyd Oharisse, 


ESTIVO PONZIANA. Prossima tia- 
‘pertura, completamente rinnovato; 


il più perfetto impianto sonoro. 
Estivo PARADISO. (via Molino a 
vento 111 e via SR] Frok 
ta col ca; lavoro 
Rimmma mon. torna più. Prezzi: da 
distintamente L. 10. 
RITROVI 
«ROUGE ET NOIR» e «SAVOY 
GRILL» dell’Albergo Excelsior. Or- 
chestra attrazione Karl Heinz Doerr. 
PIAZZA UNITA’ 6 
Biglietti. per ogni 
mezzo di frasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

DURAN, = TORINO giomnaliera 
ore 8. 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 

UDINE via Monfalcone ore 7.30. 

VENEZIA ore 7.15, 8.16, 12, 17.20. 
LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 

BRESSANONE . COLLE ISAR- 
dora INNSBRUCK mercoledì sa- 

ato, 

SAPPADA - DOBBIACO . BRU- 
NICO: giornaliera, 

TREVISO . BASSANO . TREN- 
TO - BOLZANO - MERANO gior- 
haliera feriale, 

VENDITA BIGLIETTI: 
PIASZA UNITA’ 6 
Telefoni 24-793, 24-796 

Il Stazione Autocorriere — 

Biglietteria 4 - Tel, 24006 


Sabato: 9 maggio 1953 


CHONACA DELLA CITTA 


Si è spento serenamente 
il 7 maggio 


Spiro Katomeris 


A tumulazione avvenuta, 
affranti dal dolore ne dànno 
la triste partecipazione la mo- 
glie SAFFO, i figli HARRY, 
con la moglie LYDIA, e 
NITSA PACOR KATOMERIS, 
i nipoti BRUNO e DARIO 
PACOR e le congiunte fami- 
glie tutte, 


Addì 8 corr. dopo breve 
malattia ci ha lasciati per 
sempre il nostro adorato 


Bruno Cecchi 


Affrantì dal dolore ne dànno 
il doloroso annuncio il padre 
ANDREA, i fratelli LUCIANO 
con la moglie GINA, STANCO 
con la moglie RINA, LIDIA 
con il marito SILVANO SBOC- 
CHELLI, la cugina GIOVAN- 
NINA ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani 10 corr. alle ore 10.30 
partendo dall’Osp. Maggiore. 


een nn] 


t L'8 corr, dopo lunghe sof- 
ferenze, è spirato cristia- 
namente 


Marco Omegna 


Addolorati ne dànno il triste 
annuncio la moglie ANNA, i 
figli BIANCA ved, RIBOLLI e 
GASTONE, la sorella MARIA 
BALBO, il nipote GUIDO, la 
nuora ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 9 ‘corr., alle ore 17 par- 
tendo dall'abitazione. di via 
Montorsino 13, . 


Ml giorno 7 corr, improvv 
samente mancò all'affetto dei 
suoi cari 


Gioconda Spangher 


nata CELENTANO 


Ne dànno l'annuncio la sorella 
ODETTA ved, CARLIN, il fratello 
TULLIO, la cognata VALERIA e 
i FORO ; 1 

unerali avranno luogo oggi, 
sabato 9 corr. alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


TI nipote dott. OLIVIERO BAR- 
TOLI e famiglia prendono viva 
parte al dolore per la scomparsa 


della cara congiunta. 


T Addì 8 corr. spegnevasi 
improvvisamente 


Tullo. Caravaglio 


Ne danno il triste annuneto 
la moglie ELVIRA, la cognata 
CARLA ei nipoti, 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato 9 corr., alle ore 16.30 dal 
Largo Pitteri 1 

Famiglie: CARAVAGLIO, 

RUZZIER, VERSI, PALAZZO 

VERRI 
Domenica 3 corr. spirava im 
provvisamente 


Giovanni Lupetti 


‘A tumulazione avvenuta ne dig 
mo .il triste annuncio a quanti lo 
conobbero e lo amarono e ringra- 
ziamo tutti coloro che in vario mo- 
do ci furono vicini. 

LA FAMIGLIA 


Domani, domenica 10 corr., 
a cinque anni dalla morte del 
nostro caro 


Lucio 


nella sciagura di Quarto d'AI- 
tino, sarà celebrata alle ore 8 
una S, Messa alla Sua memoria 
nella chiesetta del Cimitero. 


Famiglia MIOT 


Dichiarazione di morte presunta 


(I pubblicazione) 

Chi abbia notizie di F'RANCE- 
SCO FERLUGA fu Giuseppe nato 
a Trieste il 2-8-1877, scomparso in 
Serbia durante la guerra 1914-18, 
le comunichi al Tribunale di Trie- 
ste entro 6 mesi, 

Ù Avv, Giorgio Iaut 


Società Commerciale 


KOZMANN 


SCALDABAGNI. CUCINE. GAS, 
ELETTRICITA”, PIASTRELLE 


Piazza Ospedale 7 


BILIARDINI 


Gioco Calcio (Aut. Minist.) 
. Ditta CELLERINO 
VIA D'ANGENNES 4 
ALESSANDRIA 


Cercasi rappresentante locale 
PROVVISTO D’AUTOMEZZO 


PESA BAMBINI 
sempre a vostra aes DER 
gia Farmacia «Al Lloyd», So. noe fi 


Servizio a domicilio gratuito 


BILANCE 


fiorentina 


SAVOY GRILLI 
dell’Albergo EXCELSIOR 
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y 
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TACCUINO DIVIAGG 


I 
Londra, maggio 

LIBERTA? — Piccadilly. Gir. 
cus fiammeggiava di pubblicità 
al neon, birra, impermeabili, 
birra. I nottambuli cercavano re- 
frigerio dall’afa inconsueta den- 
tro le stazioni della ferrovia sot- 
terranea. Nugoli di «segnorine» 
si riversavano sulle piste dei sol- 
dati e degli aviatori americani, 
«segnorine» d’ogni dove, sbuca» 
te con le tenebre dai «pubs» di 
Soho, nitide come sparati ina» 
midati, germane di quelle no- 
stre d’infausta memoria che ai 
tempi della liberazione di Ro- 
ma regnavano fra piazza Barbe- 
rini e Largo Chigi. (A gual pro- 
posito, scontrandomi all’ingres» 
so della metropolitana con un 
gruppo d’aviatori d'oltre Ocea- 
no male in gambe, mi risovven- 
ne la' serale scena romana del 
Tritone di allora, quando arri. 
vavano i «jeepponi» della M. P. 
a rastrellare mucchi di ubria- 
chi, abbattuti dal whisky tra mu- 
ro e marciapiede, che negri gi- 
ganteschi caricavano afferrando 
quale per un piede e quale per 
un braccio come si trattasse di 
maialetti lattonzoli). Si meravi- 
glierebbe moltissimo il censore 
nostrano, preoccupato delle scol- 
lature delle subrettine delle ri. 
viste se, sbarcato qui, vedesse 
vendere liberamente da giorna- 
lai appostati agli angoli della 
piazza, riviste illustrate a bordo 
chiuso e serie di fotografie di 
donne nude. Nessuno ha il dirit- 
to di intervenire. Soltanto il 
Cancelliere di S. M. ha poteri 
per disporre il sequestro. Di 
tanto in tanto lo fa. Ma, alla 
fine, lascia correre. Quali altri 
mai svaghi serali, infatti, può 
concedersi il londinese, che non 
sia socio di un club, in una me- 
tropoli nella quale non esistono 
caffè, gli spettacoli finiscono al. 
le dieci, le bevitorie chiudono 
alle sette? Riviste ardite, e qual- 
che ristorante che resta aperto 
fino a mezzanotte. L'ultima cor- 
sa delia sotterranea parte alle 
0.20. Vi sono innumerevoli ta- 
xis, a buon prezzo, la metà di 
quello romano, ma le distanze 
sono siderali e gli scellini pochi 
nelle tasche dei più. 

CARTOCCI — Il lunedì mat- 
tina attraversammo in automo- 
bile Hyde Park» 1 prati erano 
ancora umidi della rugiada del: 
l’alba. Mi pareva di camminare 
sul Corso d’Italia che fiancheg- 
gia Villa Borghese. Le folle se- 
rali avevano scartocciato le me- 
rende gettando i rifiuti per ter- 
ta ele bianche carte punteggia- 
vano di margherite il tenero! ver- 
de rasato. Nei viali, intatte, cen- 
tinaia di sedie e di sdraie che 


furono noleggiate a turno. Im. 


prenditore di Roma, di Paler- 
mo, di Milano, pròvati a lascia 
re incustodite dozzine di sedie 
in un giardino pubblico senza 
montare la guardia con mitra e 
cannoni da sedici pollici! Ricor- 
do lo scempio che fu fatto, du- 
rante la guerra, dei sedili di 
Villa Borghese, e degli stecca 
tini, e perfino dei salici pian- 
genti, piangenti forse ancora di 
quello strazio disumano. Oh, 
gentilezza latina! Al St. James 
Park discendono, tutti i dì, al. 
le ore dodici, gli impiegati del 
Foreign Office a  scartocciare, 
mentre Eden si cura il fegato. 


CHURCHILL — Erano le no- 
ve di sera e capitammo senza 
saperlo a Downing Street, pro- 
prio alle spalle del Foreign Of- 
fice. L'aria era ancora piena di 
luce. Al n. 10 di Downing Street 
c’è l’abitazione del Primo Mini- 


- stro, la casa di Churchill. Atilee 


vi fu considerato. di passaggio, 
come ‘ospite di riguardo al qua- 
le Churchill avesse ceduto l’ap- 
partamento — temporaneamente. 
Di fuori è una casa modesta, a 
due piani, di matton cotto, scu- 
rito dalla polvere di carbone. 
L’androne che si intravede dalle 
finestre basse è quello di una 
comune casa borghese. Una tren- 
tina di persone sostavano sul 
marciapiede di fronte, in silem- 
ziosa attesa, uomini e donne. 
Una grossa vettura era ferma 
davanti al portone. Due police- 
men altissimi passeggiavano in 
mezzo alla strada. Gli chiedem- 


mo se Churchill sarebbe uscito.. 


Risposero che non lo sapevano. 
Ma noi sapevamo che sarebbe u- 
scito perchè c’era seduta nottur- 
na ai Comuni. Dei trenta aspet- 
tanti quindici almeno erano stra- 
nieri, americani, e noi italiani. 
Si vedevano passare ombre die- 
tro le tendine. A un certo pun» 
to l’uscio si dischiuse e restò 
per qualche attimo aperto, a sce- 
na vuota. Poi apparvero. due 
valletti in polpe e redingote reg- 
gendo due grossi pacchi di car- 
telle sulle braccia. L'autista sce- 
se a schiudere lo sportello e i 
preziosi incartamenti furono de- 
posti sul sedile. Il valletti rien- 


. trarono, impettiti, e la porta si 


richiuse. Ma non passarono mol. 
ti minuti che si riaprì e ricom- 
parve uno dei due valletti di 
prima con un grande cappello 
scuro in mano. Poi, come se ve- 
nisse al proscenio per l’applau- 
so, arrivò Churchill con il soli- 
to enorme sigaro fumante. L’ap. 
plauso ritmato, cortese, quasi 
sommesso, partì, infatti, dalla 
piccola folla che non si scom- 
pose, non lasciò il marciapiede 
di rimpetto, come non si scom- 
posero nè si spostarono di un 
millimetro i due policemen. 
Churchill era rosso in viso; mi 
parve giovanile ed agile, vesti. 
va di nero. teneva, io penso, la 
mano, che reggeva il sigaro ap- 
poggiata ad una catena che gli 
traversava il panclotto. Con l’al- 
tro braccio fece un gesto di sa- 
Into, largo. Gli aprirono la por- 
tiera, gli porsero il cappello; lo 
sventolò verso la folla. salì. Im- 
mediatamente accese la lampa- 
dina interna perchè potessero 


vederlo meglio. Sorrideva e sa- 
lutava. La piccola folla conti- 
nuava ad applaudirlo senza 
scomporsi. Spettacolo edificante 
di civiltà. A Parigi o a Roma 
un uomo della popolarità di 
Churchill sarebbe stato circon- 
dato, tastato, baciato anche, for- 
se, come accade ad un celebre 
medico, amico mio, il quale es- 
sendo stato, durante un’udienza 
collettiva in Vaticano, abbrac- 
ciato da Pio XII, fu, di poi, 
malmenato, disfatto da una mol- 
titudine che voleva ad ogni co- 
sto toccarlo dove l’avevano sfio- 
rato le dita del Papa. 


VESTIGIA — direi che gli 
inglesi ostentino le vestigia ro- 
mane. Però con la stessa com- 
miserazione con cui i rurali in- 
civiliti (guarda un po’ l’asso- 
nanza di certe parole di diversa 
lingua: incivilito con enseveli 
che sappiamo cosa significa in 
francese!) vi ricordano che eb- 
bero un nonno contadino. 


GIUSEPPE LONGO 


ESS = Biba 


SS 


E’. GIUNTO IN INGHILTERRA PER ASSISTERE ALLE CERIMONIE PER L'INCORONAZIONE 


GIORNALE DI FRIESTE 


i 


UN GRUPPO DI MAORI, ECCOLI MENTRE ESEGUONO LA LORO CARATTERISTICA DANZA DI 
GUERRA A BORDO DELLA NAVE CHE LI HA TRASPORTATI DALLA NUOVA ZELANDA 


‘@ 


((NOTE DI AT 


TUALITA?’ 


3 


MEDICA )} 


Polremo vincere la Irombosi? 


Oggi disponiamo : di :mezzi che. usati 
sono agire con grandissima ellicacia 


ON POTREMO farci inten- 
dere se non ci saremo sof- 
fermati prima su tre concetti 
preliminari: che cos'è la trom- 
bosi; come insorge; e perchè? 
Il sangue nei vasi scorre 
sempre liquido e solo quando 
esce fuori dai vasi coagula. Se, 
in condizioni anormali e per il 
concorrere ‘di circostanze che 
chiariremo subito, un coagulo 
si forma. nell'interno di qual- 
che vaso, il lume vasale vie- 
ne a occludersi in tutto o in 
parte e la circolazione in quel 
tratto è ostacolata. E' questo 
il fenomeno che si chiama 
trombosi. 

Quando , le suddette circo- 
stanze concorrono perchè il fe- 
nomeno si verifichi, le cose si 
svolgono in questo modo: il 


MERAVIGLIOSI TESORI D'ARTE CHE ATTENDONO UN MECENATE 


Una nobile famiglia napoletana 
vuol vendere la sua cappella privata 


Il prezzo richiesto non è noto, ma si tratterebbe di molti miliardi 


Napoli, maggio 

H' in vendita a Napoli ta 
Cappella dei principi di San 
Severo con tutto il suo baga- 
glio disfosche e tenebrose leg- 
gende e con i tesori artistici 
in essa contenuti da secoli. Chi 
compra deve acquistare în 
blocco e, nel prezzo fissato in 
vari miliardi di lire, sono com- 
presi anche i due scheletri ma- 
cabri ed «orribili a vedersi», 
che il diabolico principe di San 
Severo (1710-1771), il quale usa- 


jva la Cappella per i suoi studi 


anatomici, idrostatici, mecca- 
nici, riuscì a tramandare dai 
posteri con tutte le vene in- 
tatte! 

Sul prezzo di vendita della 
Cappella non tutti gli eredi del 
poliedrico principe don Rai- 
mondo di Sangro e di San Se- 
vero, sono d'accordo e fino a 
ieri il fatto che la Cappella 
era in vendita era stato tenu- 
to segreto. C'è tra questi eredi 
chi afferma che la Cappella 
vale molti ‘e molti miliardi, 
tanto che la cifra di vendita 
potrebbe salire alle stelle... 

Ci siamo recati di buon mat- 
tino alla «Cappella, sita nel 
cuore della Napoli vecchia, al- 
le spalle di piazza San Dome- 
nico Maggiore. Grande quanto 
una chiesa, la Cappella priva- 
ta è al pianterreno del fastoso 
palazzo già appartenente ai 
principi di San Severo. 

Ci ha ricevuti un distinto 
gentiluomo: il ‘conte Vittorio 
D'Aquino, erede diretto del 
principe (ma questi eredi so- 
mo almeno una ventina, la 
maggior parte dei quali è @ 


CINB ATTUALITÀ 


PARIGI — Il produttore André 
Paulvé ba pubblicato sul supple- 
mento quotidiano di «Film Fran- 
gais» un articolo sul «pool del 
cinema». Dopo aver ricordato, che 
la Francia, con la creazione della 
comunità europea del carbone e 
dell'acciaio, si è messa sulla via 
dell'unificazione europea, Paulvé 
scrive: «L'Europa occidentale, po- 
sta tra gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica ed i suoi satelliti — 
che, per differenti ragioni, sono 
praticamente chiusi al suol pro- 
dotti — non può sopravvivere eco- 
momicamente, se non alla condi- 
zione di estendere la comunità 
per il carbone e l'acciaio agli al- 
tri rami importanti della sua in- 
dustria. Non c'è campo più favo- 
revole di quello del cinema alla 


realizzazione di Un mercato co- 


mune. Gli introiti provenienti dal 
mercato nazionale francese sono 
generalmente troppo esigui per 
permettere ai produttori di am- 
mortizzare il prezzo di costo dei 
film capaci di sostenere la con- 
correnza del film americano. Se i 
principali produttori di carbone 
e di acciaia dell’Huropa occiden- 
tale hanno potuto costituire una 
comunità in un settore dove essi 
sono naturalmente concorrenti gli 
uni degli altri, quanto più facile 
deve essere ai produttori di film 
di mettersi d'accordo. per orga- 
nizzare in Europa ‘un mercato 
unico del cinemen 


Napoli ed hanno i più bei no- 
mi della superstite nobiltà par- 
tenopea). Il conte, con molti 
inchini è venuto sulla soglia 
della Cappella, lasciando tem- 
poraneamente il tavolino se- 
duto al quale stacca i biglietti 
d'ingresso per i visitatori (un 
cartello alla - porta avverte: 
«la Cappella è aperta dalle 9 
alle 18. Ingresso lire 150; don- 
ne impressionabili e ragazzi 
non sono ammessi alla. visita 
degli scheletri»). 


Trovare l'amatenn 


Con altri inchini il nobile uo- 
mo si è messo a nostra dispo- 
sizione. E° lui che stacca i bi- 
guetti, è lui che fa da cicero- 
ne ed è stato lui che dieci me- 
si.fa ha avuto V'idea di riapri- 
re al pubblico la Cappella, do- 
po che questa era rimasta 
chiusa per oltre mezzo secolo, 
Ma prima d’iniziare la visita 
in compagnia del nostro bla- 
sonatissimo cicerone, gli po- 
niamo la domanda che ci pre- 
me: <La Cappella è veramente 
in vendita?». Risponde un al- 
tro signore, ducd di D.., sbu- 
cato da chissà dove, in doppio 
petto scuro sfilacciato, che do- 
po averci confessato: «Vengo 
ogni giorno a fare la mia wi- 
sita agli scheletri.. portano 
buono e non c'è niente di me- 
glio contro il malocchio...», di- 
ce: «Certo che è in vendita,. 
ma i miliardi chi volete che li 
spenda di questi tempi... biso- 
gnerebbe trovare l'amateur!s. 
Poi ripete: «Se qui non si tro- 
va l'amateur... non si combina 
niente..d. È 

Dal fondo della Cappella ri- 
torna il conte Vittorio D’'Aqui- 
‘no, reduce dall'aver condotto 
un gruppo di popolane a ve- 
dere gli scheletri. Anche que- 
ste sono «clientis, Pagano il 
loro ingresso e vanno ad ispi- 
rarsi sui geroglifici delle vene 
pietrificate dei due scheletri 
(che stanno in una specie di 
armadio a muro), per ricavar- 
ne «terni secchiy e «ambate si- 
curissime». 

Ha quindi inizio la visita ve- 
1a e propria della Cappella. 
Pendiamo dalle labbra del con- 
te-cicerone. Il mostro gruppo 
comprende una coppia di gio- 
vani sposi francesi in viaggio 
di nozze, ed il gentiluomo chie- 
de cortesemente: «Posso par- 
lare in francese per tutti?». 
Per moi va bene, ma per gli 
altri? Al nostro gruppo si s0- 
no infatti accodate un paio di 
popolane, ultime arrivate, far 
centi parte di quelle che ven- 
gono qui per la consultazione 
cabalistica. Ma le donne ri- 
spondono subito ‘che anche per 
loro «il francese va benissimo» 
e, durante tutto il resto della 
visita, ascolteranno il francese 
del conte, facendo sempre di 
sì con la testa. 

Facciamo quindi il giro del- 


la vasta Cappella, nella quale 
sono profusì tesori d’arte e ci 


basterà citare il molto discus-, 
so «Cristo velato» del Sam- 
‘martino, il «Disinganno» scol- 
pito dal genovese Francesco 
Queirolo, la «Pudicizia», vpera 
del veneziano, Antonio Corra- 
dini, i superbi affreschi della 
scuola del Solimena ed ancora 
altre opere del Persico e del 
Celebrano: questa non è una 
Cappella ma un museo! 

In devoto raccoglimento, che 
si rinnova ad ogni visita di un 
nuovo gruppo; il conte Vittorio 
D'Aquino (che ha lo stesso 
sangue di San Tommaso melle | 
vene) invita i visitatori a toc- 
care per credere: tutto marmo» 
pregiato, di valore immenso. 
Ed avverte: «Mesi fa un in- 
glese voleva comprare que: 
st'opera pagandola a peso d'o- 
ro: rifiutammo! Qui si vende 
tutto in blocco o non si vende 
niente!» 

Intanto alla porta arriva al- 
tra gente. Sono stranieri in 
compagnia di una guida auto: 
rizzata, con tanto di patacca 
di riconoscimento all’occhiello 
della giacca. La guida, che ap 
pare sudata e stanchissima, 
chiede subito: «Stanno qui gli 
scheletri con le vene da fuo- 
ri?». Il conte va premurosa: 
mente incontro ai nuovi venu- 
ti e risponde: «Sicuro che 
stanno qui!s. E poi, compia- 
ciuto: «Soltanto qui potrebbe- 
ro essere..». La guida allora 
trae un sospirone di sollievo 
e. sì accascia sui gradini d'in- 
gresso della Cappella: «Questi 
forestieri mi hanno fatto gi 
rare tutta Napoli... volevano 
gli scheletri ed io li ho portati 
al Camposanto delle Pontanel- 
le, dove di ossa di morti se 
ne trovano a migliaia... ma 
questi volevano. gli. scheletri 
con le vene da fuori... e me lo 
stavano facendo uscire da me 
il cuore da fuori!..». 

Il conte si inchina ai qual- 
tro stranieri: medici tedeschi. 
“Avviene un rapido scambio di 
biglietti da visita. I quattro 
medici sono piacevolmente sor- 
presi di trovarsi in presenza 
di un diretto discendente del 
famoso principe don Raimon- 
do, del quale hanno letto chis- 
sà dove l'interessante storia 
degli esperimenti anatomici. 

«Forse il conte è stato av- 
vertito della loro visita?>, 
chiedono orgogliosi. E il conte 
non risponde niente ma si in- 
china di nuovo. Abbandona noi 
dinanzi al «Oristo velato», stac- 
ca i biglietti per i quattro te- 
deschi (con il supplemento di 
lire 50 per visita agli schele- 
tri) e li conduce. nell’attigua 
sacrestia, dove di colpo spa- 
lanca l'armadio a muro e pre- 
senta gli scheletri con le vene 
pietrificate. I tedeschi chiedo- 
no: «E' permesso toccare?». IL 
conte acconsente e li lascia 
poi con le mani sulle vene di 
quei morti di tanto tempo fa. 
Torna di corsa da noi e la vi- 
sita si conclude dinanzi alla 


tomba del principe don Rai- 


QUESTI SPLENDIDI TULIPANI OLAND: 


ESI COSTITUISCONO LA. PIU BELLA ATTRAZIONE 
DELLA MOSTRA INTERNAZIONALE D'ORTICOLTURA APERTASI GIORNI FA AD AMBURGO 


| Chi 


mondo, i cui resti mortali ri- 
posano’ qui ben protetti da un 
enorme monumento sepolcrale, 
E’ giunto il momento di tor- 
nare alla carica con la doman: 
da: «E” in vendita la Cappe 
la?s. Ricompare allora magi- 
camente il duca di D.. che 
prende subito arvolo l’occasio- 
ne per ripetere la parola ama- 
teur che deve piacergli mol- 
tissimo. Ma il conte Vittorio 
D'Aquino fa in tempo a tron- 
cargliela sulle labbra. Il duca 
di D... per darsi un contegno 
di nuovo annusa il suo «cuop- 
po» di pesce fresco, mentre al 
conte ci mette a parte della 
situazione. Sì, la Cappella è in 
vendita. Intorno a quelle an- 
tichissime statue, a quei di- 
pinti, agli scheletri rinchiusi 
da secoli nell'armadio a muro, 
ruotano gli interessi degli ere- 
di del fu don Raimondo. Il 
conte precisa: «La vendiamo, 
e questa ci sembra la decisio- 
ne migliore... ma i miliardi so- 
no miliardi e chi li può spen- 
dere di questi tempi?». 

L’interrogativo dell’aristocra- 
tico cade senza risposta sotto 
le volte dell’antichissima Ciup- 
pella. Il duca di D.. è scom- 
parso. Stava nel vano di una 
nicchia ed'ora non c'è più ma 
nell'aria è rimasto uno strimo 
odore di erbe marine. Ii conte 
prosegue: «Ho un segreto da 
rivelarvi. Abbiamo ‘avuto una 
offerta da un colonnello ame- 
ricano... persona danaros: 
leva comprare tutto... caricar- 
si la Cappella su una nave e 
portarsela al paese suo, in 
america!» 


Tatto in blocco 


Il conte tace. L'affare andò 
a monte all'ultimo momento. 
compra, non solo deve 
prendere tutto in blocco ma 
non può muovere pietra per- 


chè la Cappella è come un mo- 
numento nazionale, Ed il con- 
te: «Come avrà visto, noi fac- 
eiamo pagare dei biglietti d’in- 
gresso, con supplemento visita 
agli scheletri... ma lo faccia- 
mo soltanto perchè i tenipi so- 


LIB 


no quelli che sono e bisogna 
pur trovare i fondi per esegui- 
re gli opportuni lavori di ri- 
parazione, mai fastidi e le 
preoccupazioni sono tante € 
tante: meglio vendere a patto 
di trovare chi spende î mi- 
Hardi!». 

Il conte ha ragione. Fastidi 
© preoccupazioni non manca 
no per gli eredi di quel bello 
spirito che fu don Rarmondo 
di Sangro principe di San ge- 
vero. A parte le popolane che 
vengono qui per î numeri al 
lotto, ci sono poi i <«visitatcri 
speciali» che, consigliati da un 
medium del Vomero, tale «'o 
falegname», arrivano alla Cap- 
pella con «sentimenti profani» 
a recitare particolari senngiu- 
ri e preghiere dinanzi alla tom- 
ba di don Raimondo, 

E prima di allontanarci dal- 
la Cappella, il conte ci parla 
anche di un suo «nobile pro- 
getto» al quale, a suo tempo, 
aveva interessato Eva Peron, 
tramite «persone amiche». Se- 
condo il conte, i cattolici di 
tutto il mondo dovrebbero far 
re una sottoscrizione a favore 
degli eredi di don Raimondo, 
i quali, dopo aver ricevuto i 
fondi raccolti (a questa ‘ma- 
miera si arriverebbe facilmen- 
te ai miliardi) regalerebbero 
poi la Cappella al Papa. «Che 
ve ne pare? — chiede il con- 
te — non e la mia una bella 
trovata?>. 


Ma non abbiamo il tempo di 
rispondere. Il conte è di nuovo 
chiamato alla porta: arriva 
un’altra comitiva di visitatori. 
Il duca di D... misteriosamente 
ricomparso, osserva disgusta- 
to: «Altra gente fastidiosa. So- 
no napoletani di questo quar- 
tiere ed appartengono alla ca- 
tegoria di quelli che di notte 
vedono i nostri scheletri cam- 
minare nella vicina Spaccana- 
polil..». 

Ma all'ingresso il conte Vit- 
torio D'Aquino s’inchina con 
rispetto ai nuovi venuti: nien- 
te di meglio da fare in attesa 
che arrivi il’ sospiratissimo 
amateur. 


NINO. LONGOBARDI 


tI RICEVUTI 


La fortunata collana di roman- 
zi «Sidera» dell'editore Rizzoli di 
Milano si è erricchita negli ulti 
mi tempi di una serie di interes- 
santi volumi di scrittori italiani 
e stranieri, a cominciare da quelli 
vincitori del primo e secondo pre- 
mio Venezia 1952: il delicato ‘e 
pensoso romanzo di Tristano 
Varni: «Le carne, .il. cavaliere € 
le foglie d'autunno (L. 500), e 
quello di Ugo Facco de Lagarda: 
«Marciano allegri» (L, 400). Il pri- 
no è un'analisi acuta e-al tempo 
Stesso. piena di pudore.del fiorire, 
vergognoso di sè, “di un senti 
mento d'amore nell'anima di un 
solitattò petisionato; fl secondo è 
la rappresentazione schietta e vi- 
va dell'umanità formicolante in 
un cadente palazzone di sinistra. 
ti a Venezia. 

A questi due romanzi italiani si 
sono aggiunte alcune importanti 
opere straniere. «L'ammutinamen- 
to del Caine» di Herman Wouk 
(L. 1100), uno dei più toccanti e 
umani racconti della guerra sul 
mare, che è stato per molti mesi 
un. «best-seller» americano, La 
casa dei tre bambù» di Robert 
Standish (L. 700), giunto in bre. 
ve alla seconda edizione italiana, 
che è la storia del Giappone vi 
sta de un americano vissuto 4@ 
lungo in Giappone prima dell’ul- 
tinîo conflitto, Osservatore senza. 
preconcetti di un. popolo ch'egli 
ha osservato è studiato, anche se 
on pretende di conoseere», per- 
chè ben pochi occidentali possono 
vantarsi di conoscere veramente 
i glapponesi, (Lo Standish è au. 
tore di un altro romanzo, «La pi 
ste degli elefanti», apparso nella 
medesime collana). In «Un grano 
di pazzia (L. 1000), lo scrittore 
inglese Nevil Shute, ricordandosi 
di essere anche costruttore diae- 
toplani, narra le vicende di un 
giovane smobilitato, che impian- 
ta una compagnia di navigazione 
aerea nel Golfo Persico; ma es- 
sendo pure un conoscitore del 
mondo orientale, fa agire il suo 
protagonista sullo sfondo di que 
sto mondo misterioso, in mezzo 
al quale campeggia la figura di 
santo laico, che esercita una spe- 
cie di magico influsso sulle mas- 
se e lascia perplessi anche i let. 
tori vccidentali. Nigel Balchiri, 


invece, col romanzo «Nel labirin- 


to dell'amore» (IL. 750) trasporta 
in un eltro ambiente, nella fami 
glia di un marito che la moglie 
ha tradito e che l’autore pone di 
fronte al problema: Può e deve 
egli perdonare? E si possono 
riavvicinare due esseri che una 
colpe ha disgiunto? Lo scrittore 
inglese tratta. il problema con 
crudezza di osservazione psicolo- 
gica e un dialogo mnervosamente 


moderno, 
nas 


Sullo sfondo ancora oggi fa- 
voloso e romantico di New Or- 
leans dove il ricordo della raff- 
nata cultura francese si fonde con 
quello del fasto spagnolo, si svol- 
ge l’azione del romanzo di Fran- 
ces, Parkinson Keyes, «Pranzo da 
Antonio», edito da Valentino 
Bompiani nella versione italiana 
di Bruno Maffi (L. 1000). La ge- 
losia, l'amore, l'ambizione di cui 
è intessuta la vicenda culminano 
nel grande pranzo di carnevale 
«da Antonio», stringendo sette de- 
stini diversi intorno alla morte 
misteriosa della bella creola Qdi- 
le, In questo best-seller america- 
no, il «giallo» non è solamente 
alla base dell'intreccio, ma serve 
alla ricerca del caso di coscienza 
e alla rappresentazione di un 
mondo e di una società, 


coagulo è inizialmente parieta- 
le, cioè ‘aderisce alla. parete 
vasale ma non occlude com- 
pletamente il vaso, solo in se- 
condo» tempo —:per successive 
stratificazioni — il coagulo in- 
grossa fino ad ostruire tutto 
il lume vasale. Bisogna preci 
sare però che già fin dal pri- 
mo momento alla presenza del 
coagulo, ancora ‘parietale, si 
aggiunge lo spasmo vascolare, 
per ‘cui già fin da allora la 
circolazione è quasi interrotta. 
Ma tale interruzione iniziale è 
solo in parte anatomica (per 
il coagulo parietale), in parte 
essa è funzionale (per lo spa- 
smo e relativo restringimento 
del vaso) e quindi ancora cor- 
reggibile; successivamente in- 
vece l’occlusione è data dal 
solo fattore anatomico, cioè 
dal coagulo progressivamente 
ingrossatosi, e pertanto non è 
più modificabile. Ciò rende 
l'intervento curativo immedia- 
to più efficace che non V’in- 
tervento tardivo. 

Rimane da chiarire quali 
siano le circostanze nelle quali 
può prodursi il coaguio, vale 
a dire perchè si ha il feno- 
meno della trombosi. Le cause 
sono tre: l'alterazione della, 
‘composizione sanguigna, l’al- 
terazione delle pareti vasali, il 
rallentamento della circolazio- 
ne. L’alterata composizione del 
sangue consiste in genere nel 
l'aumento delle sostanze — nor- 
malmente contenute — che fa- 
voriscono la coagulazione, au- 
mento che si verifica per un 
intreccio di motivi assai com- 
plessi. L’alterazione delle pare- 
ti vasali si ha quando esse 
‘perdono la loro normale levi- 
gatezza e presentano invisibili, 
microscopiche scabrosità, co- 
me avviene nell’arteriosclerosi. 
Il rallentamento della  circola- 
zione interviene o per ostacolo 
alla corrente sanguigna (dopo 
intervento chirurgico) © per- 
chè il sangue è troppo carico 
di anidride carbonica, il che lo 
rende più vischioso e ne au- 
menta l’attrito (nel corso de- 
gli scompensi cardiaci), o per 
una improvvisa discesa della 
pressione (come accade nel 
cosìddetto . «infarto . miocar- 


dico»). 


Complessi fattori 


Ciò che importa stabilire è 
che nessuna di queste tre cau- 
se è sufficiente da sola a pro: 
vocare la trombosi. L'aumento 
delle sostanze coagulanti, che 
si osserva con frequenza nella 
gravidanza, nel diabete e in 
altri stati morbosi, non è in- 
fatti bastevole a provocare il 
coagulo finchè non interven- 
gono gli altri due fattori. D'al- 
tro canto, gli arteriosclerotici 
hanno nell’aorta lesioni delle 
pareti notevoli e tuttavia, non 
si ‘determina. una trombosi 
della aorta perchè. in questo 
vaso, che parte proprio dal 
cuore, la velocità del sangue è 
massima. Che tale velocità ab- 
bia importanza è provato dal 
fatto che le trombosi venose 
seno tre volte più frequenti di 
quelle arteriose (appunto per- 
chè nelle vene il sangue scorre 
più lentamente che nelle arte- 
rie) ed anche dal fatto che le 
stesse, trombosi venose. sono 
più spesso localizzate alle parti 
basse del corpo, dove l'ostacolo 
della forza di gravità che il 
sangue deve vincere per risa- 
lire: fino al cuore rende la cir- 
colazione più lenta che nelle 
vene delle parti alte del corpo. 

Ma anche il rallentamento 
da solo non basta: legando spe- 
Irimentalmente i due estremi di 
una vena e.così ostacolando al 
massimo la circolazione, non si 
provoca tuttavia alcuna trom- 
bosi finchè non si determini 
una lesione delle pareti vasali 
o una modifica della composi- 
zione sanguigna. Abbiamo così 
abbozzato il fenomeno, il suo 
meccanismo, le, sue cause. Gli 
effetti sono intuitivi: il tessuto 
© lorgano che riceve il suo nu- 
trimento dal vaso in cui si de- 
termina la trombosi non può 
più, per questo accidente, es- 
sere nutrito come di norma e 
va incontro a processi distrut- 
tivi che si manifestano con sin- 
tomi diversi secondo il diverso 
organo colpito. 

Trascuriamo tutti i tipi di 
trombosi di origine e di spet- 
tanza chirurgica per soffer- 
marci sulle due forme più e- 
sclusivamente mediche e. più 
conosciute dal. pubblico: dla 
trombosi cerebrale e la trom- 
bosi delle coronarie, La prima 
rivela i danni di quella zona 
del cervello dove la circolazio- 
ne viene a mancare per l’ostru- 
zione creata dal coagulo (tur- 
be della coscienza, paralisi, dif- 
ficoltà della parola). La secon: 
da, verificandosi nelle corona- 
rie che sono le arterie che nu- 
trono il cuore, rivela i danni 
del tessuto cardiaco sotto for- 
ma di dolori intensi, difficoltà 
di respiro, modifiche della. 
pressione (si va dall'angina 


pectoris all’infarto del mio- 
cardio). 
Di fronte a situazioni così 


drammatiche si era finora 
completamente disarmati. L’in- 
tervento curativo si limitava a 
correggere questo o quel sin- 
tomo per ridurre questa o 
quella sofferenza, lasciando in 
effetti alla natura, il compito 
di salvare l’infermp. Un simile 
atteggiamento fatalistico era 


fempestivamente e 


accoriamente pos- 


sulle cause di questa grave affezione 


dettato. dalla impossibilità di | 


intervenire contro la causa, 
vale a dire dall’impossibilità di 
levar di mezzo il coagulo, Ora, 
il vero interesse di tutto il no- 
stro discorso. sta proprio in 
questo, nel fatto che disponia- 
mo oggi di mezzi che — usati 
tempestivamente e accori 
mente — sono in grado di'a- 
gire appunto sul coagulo, im- 
pedendone l’ingrossamento e 
talune volte sciogliendolo addi- 
rittura. Si tratta dei cosiddetti 
anticoagulanti. Ne conosciamo 
fino a questo momento tre: 
l'eparina, il dicumarolo, il tro- 
mezan. 


Vantagsi dell’eparina 


L’eparina ha il vantaggio di 
avere effetto immediato, essa 
non solo impedisce l'ulteriore 
ingrandimento del coagulo, ma 
è capace anche, se usata in 
tempo, di dissolvere in tutto o 
in parte il coagulo già forma- 
tosi. L’eparina è quindi il far- 
maco da usare subito, senza un 
istante di esitazione, appena 
sopraggiunta la trombosi. Ab- 
biamo detto che inizialmente 
all’ostruzione ancora incomple- 
ta, creata dal coagulo parieta- 
le, si unisce lo spasmo vasco- 
lare che finisce di occludere il 
vaso, Insieme con l’eparina si 
usa oggi pertanto (sempre nel 
primo immediato. intervento 
quando ancora l’ostruzione è 
solo in parte anatomica, men- 
tre. in parte è funzionale, cioè 
dovuta allo spasmo) qualche 
sostanza che agisca contro lo 
spasmo vasale. In tal modo si 
allarga il vaso, si riduce il coa- 
gulo, se ne impedisce in ogni 
caso il successivo ingrossamen- 
to, in definitiva si agevola una 
ripresa della circolazione e si 
riattiva così la nutrizione del- 
l’organo colpito nel quale deb- 
bono, di conseguenza, ridursi 
progressivamente i fenomeni 
morbosi. Per le coronarie si 
conoscono vari dilatatori, co- 
me l’aminofillina, la kellina ed 
altri, per i vasi cerebrali si ri- 
corre invece all’acido nicotini- 
co, che è un dilatatore elettivo 
di questi piccoli vasi. 

Ma l'eparina presenta alcuni 
svantaggi: è costosissima, si 
deve usare per via endovenosa 


essendo incerti per ora i suoi 
effetti per via endomuscolare, 
siccome la sua azione finisce 
subito si è costretti a ripetere 
l'iniezione più volte al giorno. 
Fssa è dunque da considerare 
il rimedio di urgenza a cui si 
fa seguire il dicumarolo o il 
tromexan. 

Questi due farmachi non pos- 
sono essere dati fin dall'inizio, 
al posto dell’eparina, perchè e- 
sigono un. certo tempo per 
per produrre effetto: per il di- 
cumarolo occorrono in media 
un paio di giorni; il tromexan 
è invece molto più sollecito. 
L'uno e l'altro hanno il van- 
taggio di potersi somministra- 
re per via orale e di costar 
poco, ma. la cura va attenta- 
mente sorvegliata con ripetuti 
esami di sangue per assicurar- 
si che le sostanze coagulanti 
siano diminuite sì, ma non ol- 
tre un certo limite, al di là del 
quale invece del coagulo si ha 
il fenomeno opposto, la com- 
parsa di emorragie infrenabili 
che solo si riesce a dominare 
con la vitamina K o con delle 
trasfusioni. \ 

Possiamo dunque schematiz- 
zare così il trattamento moder- 
no di queste gravi affezioni. In 
presenza di trombosi già av- 
venuta, somministrazione im- 
mediata di eparina associata 
all’acido nicotinico nella trom- 
bosi cerebrale, ai dilatatori del- 
le coronarie nella trombosi co- 
ronarica. Contemporaneamente 
s’inizia l’uso del dicumarolo 0, 
meglio, del tromexan e quan- 
do, dopo qualche giorno, si 
presume che l'azione di questo 
farmaco sia incominciata, si 
‘abbandona l’eparina. 


Quando la trombosi non vi 
sia ancora ma si abbia motivo 
di temerne la comparsa (o per 
esserci già stato in precedenza. 
‘un altro episodio del genere, 0 
per la presenza di vaghi di- 
sturbi premonitori) converrà 
somministrare a scopo preven- 
tivo o del citrato di sodio per 
via endovenosa o più semplice- 
‘mente le compresse di trome- 
xan, intervallando dei cicli di 
cura con periodi di riposo, sem» 
pre però sotto la vigile, co- 
stante sorveglianza del medico, 


GAETANO LISI 


Volete possedere la chiave magica che apre la porta del 
sugcesso? Niente di più facile: procuratevi oggi stesso un 
irresistibile Sorriso Durban’s! Owerfax, Steramine e Clo- 


rofilla attiva al 100 % sono 


i tre ritrovati che fanno del 


nuovo Durban’s il Dentifricio perfetto. Essi vi assicurano 
denti smaglianti, assoluta igiene della bocca ed alito puro. 


Settimanale di vita femminile 


tutte le edicole 


. 


profumate le vostre parole 


garofano @ clove 
mento silvono © speor-ormint 
menta piperita ® pep-o-miat 
arancio ® orange 
limone ® lemon 
omorana ® wild- cher 
limonzino @ lime 
mento cristallino @ ‘cryst-0- mint 
s mento piperita @ stik-o-pep 
eremo rum ® butter-rum 
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MUSSI 


reagito 


Errani 


È 
ti 


CONSIGLI PER UNA DIETA SANA 


L'UOVO, QUESTO SCONOSCIUTO 
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I tesori custoditi dal guscio: un corredo energetico sulle centosessanta 
calorie, sette o otto grammi di proteine ed altri elementi salutari 


Durante una conferenza sui 
prodigi della dieta l'oratore in- 
dugiava nella descrizione degli 
elementi nutritivi, elencava per 
filo e per segno le virtù dei prin- 
cipi essenziali contenuti in un 
uovo fresco e finiva per racco- 
mandare l’uso abbondante di 
queste uova. Ad un certo punto 
qualcuno del pubblico chiese la 
parola e disse quello che molti 
pensano quando leggono un li 
bro di dietetica o quando ascol- 
tano conferenze del genere: 
«Voi parlate sempre di uova 
fresche e per voi, gente di la- 
boratorio, non è difficile giudi- 
care lo stato più o meno fresco 
dell'uovo. Ma noi, poveri diavo- 
li, che mangiamo in fretta al 
ristorante, come possiamo dare 
questo giudizio ed essere sicuri 
che ci hanno presentato sul 
piatto proprio il famoso ” uovo 
di giornata”? Come si fa a co- 
moscere questo benedetto uovo 
fresco?» 

E l’obiezione è giusta, ma lo 
studioso di dietetica non do- 
vrebbe trovarsi in imbarazzo 
nel dare la risposta, Se al ri- 
storante chiedete duc uova al 
burro preoccupatevi di osser- 
vare bene l'aspetto dell’albums 
e del tuorlo. Se l’albume è mol- 
to disteso piuttosto liquido e fi 
colore uniforme, allora potete 
essere certi che l'uovo non è 
fresco, ma addirittura conser- 
vato. Osservate subito il tilor- 
lo. E’ piuttosto piatto, senza la 
bella linea a cupola? Potete 
concludere con tranquillità: 
l'uovo è vecchio e quindi le fa- 
mose «virtù» sono scarse. 
L'uovo di giornata o freschissi- 
mo deve presentare il tuorlo 
globoso, convesso e l’albume de- 
Ve essere poco esteso, più rap- 
preso intorno al tuorlo e più 
sottile nella parte periferica. 
Avete ordinato le uova sode? 
Tagliatele per il lungo e os- 
servate ancora la disposizione 
interna. Nell’uovo fresco il 
tuorlo è al centro e quindi lo 
strato dell’albume deve essere 
uniforme; se l’uovo è vecchio 
o conservato, il tuorlo sarà spo- 
stato verso la periferia e quin- 
di l’albume sarà distribuito ir- 
regolarmente. 

A questo punto il lettore ri- 
corderà le accuse che molti 
volgono a una dieta ricca di 
uova. Se il fegato fa capricci, 
bisogna astenersi; se i vasi san- 
guigni perdono l’elasticità co- 
me preludio all’arterioselerosi, 
bisogna astenersi; se l’orticaria 
tormenta l’individuo, bisogna 
astenersi, ecc. Ma siamo pro- 
prio sicuri di non esagerare nel 
l'intolleranza per un alimento 
Che i nostri padri, dalla preisto- 
ria in poi, mostravano di sti- 
mare tanto? Vediamo il caso 
dell’arteriosclerosi che è defini 
ta dall'ispessimento della parete 
interna dei vasi sanguigni. Vi 
diranno subito: è la famigerata 
colesterina, tanto abbondante 
nell'uovo, che provoca, il guaio 
rovinando il tessuto dei vasi e 
minacciando quindi la salute. 
Ma si ricordi che una modesta 
porzione di carne non è meno 
ricca in colesterina di un uovo 
e che la sostanza incriminata 
abbonda, in troppi alimenti che 
comunemente vengono ritenuti 
innocenti. Se soffrite di distur- 
bi epatici o di calcoli biliari, 
non dite «l'uovo mi ha rovina- 
to», ma più semplicemente 
«l'uovo ingerito accentua e ri- 
vela un disturbo del fegato 
che c'era già», 

Se tutto ciò è vero, allora ri- 
cominciamo a guardare con 
simpatia l’uovo, questo grande 
calunniato. Può darsi che per- 
fino più di un sofferente di fe- 
gato riesca a tollerarlo e oggi 
ll medico non è il tiranno che 
proibisce, ma il saggio che con- 
siglia: «Provatelo in piccole do- 
si e osservate i risultati, per- 
chè ” forse” riuscirete benissi- 
mo a digerirlo». 

Comunque sia, i bambini, gli 


adolescenti devono integrare la 
dieta con le uova e non è esa- 
gerata la misura di uno al gior- 
no. Se facciamo un paragone 
con il latte, l'uovo addirittura 
stravince. Ecco i nove milli- 
grammi di ferro su ogni 100 gr. 
di sostanza commestibile (nel 
latte appena 0,2 milligrammi), 
ecco il fosforo con 524 milli- 
grammi (nel latte appena 95) 
e poi tutta la serie di sali mi- 
nerali, dal potassio al manga- 
nese, dallo zolfo allo jodio. 

Soppesate un uovo sul palmo 
della mano. Voi non immagi- 
nate neppure tutti i tesori che 
il guscio custodisce. L'uovo pe- 
serà sì e no 55 grammi e assi 
cura un corredo energetico sul- 
le 170 calorie. Se facciamo il 
computo delle proteine, sostan- 
Ze indispensabili alla crescita 
e alla riparazione di tutti i tes- 
suti minorati o intaccati ‘dal 
tempo o dai malanni, ecco in 
ogni uovo -7-8 grammi di que- 
ste sostanze nobili e l'aggettivo 
non è azzardato, perchè il bio- 
logo scopre in queste proteine 
i componenti veramente essen- 
ziali, i cosiddetti aminoacidi 
con la metionina in primo luo- 
go: la gamma-globulina del 
sangue è influenzata nella sua 
sintesi dalla metionina e quindi 
la resistenza alle infezioni vie- 
ne indirettamente potenziata 
dal modesto uovo che dovreb- 
‘be completare la nostra dieta. 

I grassi dell'uovo hanno un 
aspetto tutto particolare. Si 
presentano emulsionati e quin- 
di perfettamente digeribili an- 
che da coloro che si inalberano 
alle minime quantità di grassi 
comuni. La dose contenuta nel- 
l'uovo è notevole: sei grammi 
circa. Sulle vitamine il discorso 
potrebbe essere lungo, perchè 
questo tesoro ci viene presen- 
tato in una sintesi naturale che 
i preparati moderni (e sopra 
tutto le folli dosi propinate sen- 
za controllo) non possono egua- 
gliare. Prescindendo dalla vi- 
tamina C che manca nell'uovo 
(ma che è facile trovare in una 
qualsiasi verdura fresca o nel- 
la frutta), tutte le altre conso- 
relle rispondono all’appello. Già 
il colore giallo del tuorlo prean- 
nunzia la vitamina A che è in- 
dispensabile alla crescita di 
ogni organismo giovane e che 
preserva la vista da molte de- 
generazioni, Il gruppo della vi- 
tamina B è rappresentato egre- 
giamente e oggi sappiamo che 
l'equilibrio nervoso è sostenuto 
da questo complesso vitamini- 
co in una misura che era im- 
possibile immaginare qualche 
anno fa. Ma l’organismo gio- 
vane nella fase della crescita 
corporea ha bisogno della vita- 
mina D per scongiurare certe 
gravi deficienze del sistema os- 
seo ed ecco nuovamente di sce- 
na il tuorlo con il suo tesoro, 
Lo stesso si potrebbe dire per 
la vitamina, È. che incide sulla 
giovinezza dei tessuti e sulla 
salute della, pelle. 

Ma molti, continueranno ad 
avanzare dei dubbi sulla dige- 
ribilità delle uova e noi ci af- 
frettiamo a dire che effettiva- 
mente la nostra cucina mal- 
tratta proprio quel tesoro che 
è nascosto nelle parti segrete 
di questo alimento eccezionale. 

più pesanti a digerire sono 
evidentemente le uova sode (ci 
vogliono all'incirca tre ore e 
mezzo), ma il piatto così comu- 
ne in questa stagione (uova so- 
de e insalata verde) non deve 
preoccupare uno stomaco nor- 
male. Certo, lo stomaco delica- 
to di un convalescente esige una 
preparazione diversa, ma non 
sono molti a sapere quale sia 
il modo migliore di presentare 
l'uovo. Si crede comunemente 
che l’uovo bollito al guscio sia 
Îl più accetto, ma si ricordi che 
in questo caso occorrono ben 
tre ore per digerirlo. La dige- 


Strangolata 


da un bruto 


una ragazza di Stignano 


La cinica confessione dell'assassino, un marinaio 
serbo di stanza a Pola - Un motoveliero affonda 
nel porto di Fiume in seguito a un'esplosione 


A Stignano, nei pressi di Pola, 
è stata violentata e strangolata 
una giovane operaia. L'assassino 
è un marinaio serbo della base mi- 
litare jugoslava di Pola, Il corpo 
della ragazza, Emilia Burich, è 
stato ritrovato, da alcuni contadi- 
ni, in un fosso a pochi metri dalla 
strada che dal porto conduce a 
Stignano. Le indagini condotte 
dalla. polizia, .con la collaborazio- 
he del Comando marina jugoslavo, 
hanno portato all’identificazione 
dell'assassino, di cui non è stato 
ancora rivelato il nome. Nel corso 
del primo interrogatorio, il maci- 
naio ha ammesso senza esitazione 
di aver compiuto il delitto «per- 
chè quel giorno aveva deciso di 
possedere la prima ragazza che 
fosse passata per la strada di Sti 
nano. ma che la donna incontra 
ta gli aveva opposto resistenza». 

L'«Ansa» apprende che il moto- 

- veliero «Sofiax è affondato nel p 
to di Fiume per un'esplosione av- 
venuta nei locali dell'apparato mo- 
tore. Il sinistro si è verificato mer 
tre il motoveliero si apprestava ad 
‘attraccare alla. riva Trieste, 

Ires cla 


L'« Archeografo triestino» 


E uscito in questi giorni il 
Fascicolo I della Serie IV del 
Y«Archeografo triestino», edito 
dalla «Società di Minerva» (Arti 
grafiche Smolars 1952-58, L. 700). 
Il fascicolo sì apre con un saluto 
a Piero Sticotti, che dell'impor- 
tante pubblicazione è stato’ dalla 
guerra di redenzione in poi l'ani: 
matore infaticabile, riuscendo con 
sforzi incredibili a tenerle in vita 
anche negli anni più duri. Ora 
Piero Sticotti, data l'età, ha chie. 
sto di essere esonerato dal gra- 
voso incarico, e ha trovato nei 
prof. Marino Szombathely un de- 
gno continuatore dell’opera da lui 
tanto amata. I nomi dei più vali 
di cultori di storia patria e regio. 
nale si trovano riuniti in. questo 
volume, .da. Camillo de France- 
schi a' Baccio Ziliotto, da Cesare 
Pagnini a Oscar de Incontrera, 


da R. M. Cossàr a Paoto Tremoli, 
Lucio Franzoni, Sauro Pesante. 
Une speciale menzione merita 1l 
lungo «Saggio del Vocabolario 
giuliano» di Enrico Resamani, che 
dà un'idea del prezioso e imma. 
ne lavoro compiuto dal rompila- 
tore per la. conoscenza dei dia 
letti della nostra regione, specie 
di quelli istriani, molti de: quati 
0 già scomparsi o destinati. a 
scomparire. Della pubblicazione, 
che onora l’attività della «Società 
di Minefva», riparleremo più este: 
samente. 


—_n 


Alcune persone che percorreva. 


no ieri pomeriggio un viottolo 
della «Mattonaia», nei pressi di 
San Dorligo della Valle, he:ino 


rinvenuto tra le fronde di un ce- 
spuglio una borsa di tela che, a- 
perta, è risultata contenere tre 
cortucce al magnesio per razzi 
tedeschi; sei cartucce per fucile 
, due cartucce cal. 12, una 
a cal. 9 e una pistola a 
rotazione di fabbricazione ameri- 
cana ‘cal. 7.65, inefficiente. Gli 
uomini hanno avvertito la Poli 
zia, che ha chiamato a sua voita 


ì rastrellatori, i quali hanno pre- 


so in consegna la strana borsa, 
Ce eee RENT 
NAVI IN PORTO 


all'8 maggio 1953 
Porto Vecchio: È, 3 «E. Rocco» 
Gt.) B. 4 «Hercules» (it.); B. 5 
«E. Brunner» (it.); B, 9 «Enti» 
(it.); B, 11 «A, Pellegrino» GE) 
B. 12 «Sirob» (cost.); B, 14 «Bar: 
letta» (it); B. 15 «Verax» (it): 
B. 22 «Otranto» (it.). Porto Duca 
d'Aosta: B. 31 «Tinos» (gr.); B. 
32 «Maria» (gr.): B. 35 «San Gior- 
gio» (it.); B_37 «P. Blessas» (LR 
B. 39 «Etnax Cit.); B, 42 «Onda» 
Git.): B. 45 «Orfeo» (it.): B. 46 
«&G, Bottiglieri» (it.); B. 47 «Ar- 
dahans (tur.). Arg; Lloyd: «C. di 
Lecce» (it.); «Toscana» (it.), Spre- 
mitu Maya» (it.), Scalo Legna- 


mi N.: «Nakhshon> (isr.). 


NAVI IN ARRIVÒ 
8 maggio: «Zagreb» a B. 16. 


9mmaggio: «Ucka» a B._40: «Lore: 
dans a B.1 
na Nomik 
rodi» a B, £ 


Irma» a B. 17: «Flo- 
a B. 44; «Elena Pa- 


stione più facile è riservata al 
cosiddetto uovo battuto: in po- 
co più d’un’ora. l'organismo lo 
ha assimilato, A. proposito del- 
la cottura sarà utile ricordare 
che l'eccessivo calore distrugge 
i principi attivi del tuorlo e che 
l'albume crudo può essere an- 
che rifiutato dallo stomaco, La 
regola ideale è la seguente: ri- 
scaldare l’uovo per pochi mi- 
nuti alla temperatura non su- 
periore ai 60 gradi centigradi, 
Se si vuole proprio ricorrere 
alla bollitura vera e propria, li 
mitarla al minimo, 

Ma c’è da dire ancora qual 
cosa sul consumo delle uova in 
rapporto all’età. Già i biologi 
antichi conoscevano benissimo 
le proprietà, diciamo così, esplo- 
sive dell’uovo di gallina, Il giu- 
dizio non è strano, perchè si 
‘tratta di un «condensato» vitale, 
di una cellula gigante che è 
completa tanto per creare una 
nuova vita (il pulcino) come 
per sostenerla abbastanza a 
lungo (il corredo delle sostan- 
Ze nutritive). L’uovo è quindi 
un alimento tipico per gli orga- 
nismi che devono crescere e 
affermarsi, per i bambini e ado- 
lescenti in prima linea. Quan- 
do l'uomo si avvicina ai cin 
quant’anni non ha più bisogno 
di eccessivi stimoli alimentari 
e quindi neppure di «esplosivi». 
Si limiti dunque l’uso delle uo- 
Va e non ci si pentirà di questo 
saggio accorgimento. 


ANTONIO MIOTTO 


Il campanellino azzurro con le 


tre stelle e la sigla \UIC è da ieri. 


mattina all'occhiello di moltissimi 
cittadini. Il cielo coperto e qual- 
che lieve accenno di pioggia non 
hanno frenato l'entusiasmo con 
cui gruppi di graziose studentes- 
se hanno iniziato la raccolta delle 
Offerte per la Giornata del Cie- 
co e la distribuzione dei simboii- 
ci distintivi. 

La raccolta prosegue a Trieste, 
Monfalcone, Muggia, e certo nes- 
suno vorrà mancare ad un'opera 
così meritoria di fraternità e di 
carità cristiana. Con un modesto 
obolo, che rappresenta un minimo 
sacrificio finanziario, la cittadi- 


nanza ha la possibilità di venire 


free EÉ}‘IP::’- Le GIORNALE DI TRIESTR ———== 
| L’offerta di chi vede 


incontro ad una delle categorie 
più colpite dalla sventura. e di 
portare un raggio di luce e di 
amore nella loro notte senza fi- 
ne. Per le vie e negli uffici e ne- 
gozi continua la simpatica distri- 
buzione del campanello. 

La sezione Venezia Giulia del- 
l'Unione Italiana Ciechi e il Co- 
mitato femminile d'appoggio che 
hanno indetto ‘la: raccolta, Jancia- 
no un appello ai cittadini perchè 
chi non ha ancora dato qualcosa 
per la Giornata del Cieco non di- 
mentichi di compiere quello che 
va considerato uno dei più nobili 
tra i doveri: aiutare i fratelli 
che hanno perduto il dono della 
vista. 


IL 17 MAGGIO ENTRA IN V:GORE IL NUOVO ORARIO FERROVIARIO 


Pil rapide Je comunicazioni 


sulle linee 


per Roma e per Milano 


1 servizi locali - Treni estivi per Grisnano-Sistiana-Monfalcone 


Come già annunciato, alle 
ore 0 di domenica prossima 17 
maggio, entrerà in vigore il 
nuovo orario ferroviario, di cui 
Tiportiamo il quadro completo 
dei treni viaggiatori in arrivo 
e partenza dalla nostra città: 

Linea di Venezia — PAR- 
TENZE: ore 4, accelerato; ore 
6, rapido (automotrice con ser- 
vizio di I e II classe); ore 6.10, 
diretto (I, II e III classe); ore 
8.30, direttissimo (Trieste - Pa- 
rigi); ore 10, accelerato; ore 
13.25, accelerato (I, II e III 
elasse); ore 14.05, direttissimo 
(Orient-Express, servizio di I e 
II classe); ore 15.30, diretto; 
ore 16.30, accelerato (I, II € 
III classe); ore 20.20, direttis- 
Simo (Trieste - Roma-- Mila- 
no - Ventimiglia). ARRIVI: 
ore 0.35, direttissimo; ore 8.20, 
direttissimo (da Roma - Me- 
stre); ore 10.40, diretto (da 
Milano); ore 14.05, accelerato 
(I, II e III classe); ore 15.23, 
direttissimo (Simplon Oriente, 
servizio di I e II classe); ore 
19.25, rapido (da Roma - Bolo- 
gna, servizio di I e II classe); 
‘ore 20.07, rapido (da Milano, 
servizio di I e II classe): ore 
21.45, direttissimo (Parigi - 
Trieste); ore 23.15, accelerato. 

Linea di Udine — PARTEN- 
ZE: ore 4.15, accelerato (elet- 
tromotrice, IT e III classe); 
ore 5.10, acceledato (elettromo- 
trice, II e ITI classe); ore 6.50, 
diretto (servizio di I, IT e IIT 
classe); ore 7.30, direttissimo 
(elettromotrice, II e III clas- 
se); ore 9.30, accelerato (elet- 
tromotrice, II e ITI classe); ore 
12.35, accelerato (elettromotri- 


ce, IX e ITI classe); ore 15.50, 
accelerato (elettromotrice, IT e 
INI classe); ore 17.25, accelera- 
to; ore 19.14, accelerato (elet- 
tromotrice, II e III classe); 
ore 22.05, accelerato (elettro- 
motrice, II e III classe). AR- 
IRIVI: ore: 1.17, diretto (elet- 
tromotrice, II e III classe); 
ore 7.30, accelerato (elettromo- 
trice, II e III classe); ore 8.40, 
accelerato (elettromotrice, II 
e III classe); ore 9.50, accele 
tato (elettromotrice, IT e III 
classe); ore 11.18, diretto (ser- 
vizio di II e III classe); ore 
15.15, accelerato (elettromotri- 
ce, II e III classe); ore 17.15, 
accelerato (elettromotrice, II 
e III classe); ore 18.15, diret- 
tissimo (servizio di II e TII 
classe); ore 19.55, accelerato: 
ore 21.32, accelerato (elettro- 
motrice, II e III classe); ore 
22.44, diretto (servizio di I, II 
e III classe). 

Servizi per Portogruaro — 
PARTENZA: ore 18.20. ARRI- 
VI: ore 7.25 e 19.13 (tutti treni 
accelerati). 

‘ Servizi per Cervignano 
PARTENZA: ore 19.23. ARRI 
VO: ore 6.30 (tutti treni acce- 
lerati). 


Servizi. per. Ronchi Sud. — 
PARTENZA: ore 6.25 accole 
tato (soltanto nei giorni fe- 
riali). 

Servizi ner Monfalcone — 
PARTENZE: ore 0.40, accele- 


rato; ore 7.15, accelerato; ore 
19.55, accelerato (elettromotri 
ce. servizio di ITI classe). AR- 
RIVI: ore 18.09, accelerato (li 
mitato ai giorni feriali); ore 
22.15, accelerato (elettromotri- 


ce. servizio di III classe) 
Linea di Poggioreale Cam- 
pagna — PARTENZE: ore 


5.30, accelerato; ore 6.58, acce- 
lerato; ore 13.40, accelerato; 
ore 15.43, direttissimo (Sim- 
plon Orient-Express); ore 18 
accelerato; ore 19.40, accelera- 
to; ore 23.40, diretto. ARRIVI 
ore 5.30, diretto; ore 7.10, acc 
lerato; ore 11.30, accelerato; 
ore 13.41, direttissimo (Sim- 
pion Orient-Express); ore 17, 
accelerato; ore 20.20, accelera= 
to; ore 22, accelerato. 

Servizi estivi — Durante la 
stagione estiva, e precisamen- 
te del giorno’ 20 giugno al/14 
settembre. verrà effettuato un 
treno accelerato ‘in partenza 
da Trieste alle ore 7.55, per. 
Grignano - S. Croce - Sistiana - 
Duino - Monfalcone; per servi 
Te il pubblico che si reca ai 
bagni. 

Come già abbiamo avuto oc- 
casione di rilevare con vivo 
compiacimento. caratteristica 
ossenziole del nuovo orario e- 
‘aborato dalle Ferrovie ver Ja 


stagione. estiva è il migliora- 


TA 


mento che la locale ammini 
strazione ferroviaria è riusci 
ta ad ottenere per le comuni- 
cazioni dirette tra Trieste e 
Roma che sono state rese no- 
tevo.: cite più celeri e como- 
de. Il miglioramento del colle- 
gamento con la Capitale fa se- 
guito a quello, recente, nelle 
comunicazioni con Milano-Ge- 
nova-Ventimiglia, così che il 
pubblico. ora dispone di una 


tra la nostra città e i maggio- 
ri centri italiani. 

Infatti il direttissimo in par- 
tenza da Trieste alle ore 20.20 
giungerà nella Capitale alle 
ore 8.45 dell’indomani; e più 
sensibile è il vantaggio che si 
avrà nella corrispondente  co- 
Îmunicazione.da Roma, costitui- 
ta dal direttissimo in partenza 
dalla Capitale alle ‘ore 20.10, 
con arrivo a Trieste alle ore 
8.20 (in luogo dell’attuale arri- 
vo previsto dall’orario (per le 
ore 9.30, ma che in pratica, cau- 
sa i ritardi, avviene intorno al- 
le 10). Il miglioramento è stato 
Teso possibile con lo sdoppia- 
mento delle comunicazioni tra 
Roma, e rispettivamente Mila- 
no, con Trieste, treni che sino- 


voglio a Mestre, per arrivare 
alla nostra città. Il treno da 
Roma, a partire dal 17 maggio, 
sarà così svincolato da quello 
di Milano, e proseguirà diretta- 
mente per Trieste. Per il treno 
da Milano (che comprende an- 
che il gruppo di vetture prove- 
nienti da Genova-Ventimiglia) 
è prevista una comunicazione 
apposita, e il treno sarà in ar- 
rivo a Trieste alle ore 10.40. Va 
notato, per il treno serale in 
partenza per Roma, l’anticipo 
di 10 minuti sull’orario attua- 
le; anticipo disposto per com- 
pensare i rallentamenti che il 
treno deve osservare su varie 
tratte della linea, a causa dei 
lavori in corso per il riattamen- 
to degli impianti. In tal modo 
però vengono garantite la rego- 
larità di marcia del treno e il 
rispetto degli orari. 

Analogo svincolamento dei 
treni da Roma e da Milano è 
stato disposto per il rapido in 
partenza dalla Cavitale alle ore 
10.15, che giungerà a Trieste 
con notevole anticipo sull’ora- 
rio attuale, cioè alle ore 19/25, 
boichè proseguirà direttamente 
da Bologna-Mestre verso la no- 


sarà quindi fatto proseguire da 
Mestre con altro apposito tre- 
no, e sarà in arrivo a Trieste 
alle ore 20.07. Come noto, con 
lo stesso scopo era stato rea- 
lizzato recentemente: un analo- 
go sdobpiamento: per i. rapidi in 
partenza da. Trieste alle ore 6, 
e diretti rispettivamente a Ve- 
nezia-Bologna e a Venezia-Mi- 
lano. 

Altra anticipazione infine va 
rilevata nell'orario del Simplon 
Orient - Express; che costitui 
sce la comunicazione Londra- 
Istanbul, e il cui arrivo a Trie- 
ste, da Venezia, è previsto alle 
ore 15.23 (in luogo dell’attuale 
orario delle ore 16,10). 


Esami. di srado 
niella Marina: mercantile 


La Capitaneria di porto comu- 
Nica i seguenti dati sulle sessioni 
di esami per il conseguimento di 
titoli professionali nella Marina 
mercantile ache verranno tenute 
pressa la Direzione marittima e 
la Capitaneria di porto di Trie- 
ste nei mesi di maggio e giugno 
a. c. Aspiranti capitani di lungo 
corso, capitani di lungo corso, 
aspiranti capitanì di macchina e 
capitani di macchina. Inizio degli 
esami il giorno 18 maggio 1953 
(anzichè 11 maggio). Titoli pro- 


fessionali inferiori: Inizio degli 
esami il giorno 15 giugno 1953 
(anzichè 8 giugno). 


pesca 


Borse di studio per Salisburgo 


La Sala pubblica di Lettura co- 
munica che il giorno 15 corrente 
scade improrogabilmente il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande per borse di studio per 
il (Centro di studi liberi america. 
ni a Salisburgo. Le domande ri- 
guardano i seguenti corsi, della 
durata di un mese: «Il pensiero 


legale e l'ordinamento giuridico 


Serie di servizi rapidi e diretti ' 


Ta erano fusi in un unico con-| 


La morfina sotto i fagiolini 


stra città. Il rapido da Milano” 


americano», «Corso 
arte, letteratura, musica, filosofia, 
scienze politiche, e psicologia», 
«La dinamica economico-sociale». 
Per informazioni rivolgersi 
Sala di Lettura, vi: 


Via. Trento 2, 


dalle 8.30 ‘alle 13 e dalle 14.30 


alle 18. 


Morte improvvisa 
All'alba di ieri — erano all’in- 
circa le 3.30 — la CRI è stata 


telefonicamente chiamata in Lar 


go Pitteri 1, dove il marinaio 
Tullio Caravaglio, di 55 anni. o- 
riundo da Brindisi ,era stato col- 
pito da grave malore, Con un'au- 
tolettiga, il medico di turno, dott. 
Verginella, è accorso sul posto e, 
poichè le condizioni del Carava- 


glio erano disperate, gli ha prati 


cato. quattro iniezioni stimolanti 
per il cuore, mentre gli infermie. 
ri gli somministravano l'ossigeno, 


Me le dette cure sono state pur 


troppo vane, in quanto il poveret- 


to è poco dopo deceduto, ucciso 


da un'emorragia cerebrale. 


generale di 


alla 


Sabato 9 maggio 1953 


Concluso il convegno] DRAMMATICHE CONSEGUENZE D’UN INVOLONTARIO SONNELLINO 


QUANDO IL GUIDATORE RIAPRI GLI OGHI 
Il camion slava rotolando in una dolina 


di studi sui trasporti 


IL RIENTRO DA GRAZ 
DELLA DELEGAZIONE 
TRIESTINA 


Hanno fatto ritorno a Trie- 


ste i rappresentanti del settore 


economico-commerciale locale, 
che hanno partecipato;al conve- 
gno di studi sui trasporti tenu- 
tosì a Graz, Nel corso dei lavo- 
Ti è stata tenuta una seduta 
del comitato direttivo della Ca- 
mera per l'incremento dei traf- 
fici fra l’Austria e Trieste, alla 
quale hanno partecipato anche 
personalità del mondo econo- 
mico e finanziario austriaco. 
Durante la riunione sono stati 
esaminati vari problemi riguar- 
danti l'interscambio commer- 
ciale fra Trieste e l'Austria. 
A questo proposito è stato de- 
ciso di compiere gli opportuni 
studi per calcolare a forfait le 
spese di imbarco e sbarco a 
Trieste, per dare la possibilità 
all'operatore austriaco di calco- 
lare in precedenza ij costi, 
In merito ai servizi maritti- 
mi, la Camera ha rilevato che 
sono stati compiuti notevoli 
progressi per migliorare i ser- 
vizi stessi, specialmente nei ri- 
guardi dell'India, del Pakistan, 
dell'America del Sud e del Sud 
Africa. La Camera s è mostra- 
ta. dell'avviso che nel quadro 
dell'accordo di clearing italo- 
austriaco dovrebbe venire crea- 
to. un sistema di compensazio- 
ne speciale per Trieste. 
ER la ST Robo 


Conseona diplomi alle infermiere 
volontarie della G RL 


Presso la sede di piazza Sanso- 
vino, l'avv. Tullio Puecher, dele- 
gato della CRI di Trieste, ha pro- 
ceduto, con semplice e suggestiva 
cerimonia, alla consegna dei di- 
plomi di infermiera volontaria al- 
le allieve che hanno frequentato 
gli altimi corsi, nonchè alle in- 
fermiere frequentatrici del corso 
di specializzazione. Erano presen- 
ti, la Commissaria ispettrice si- 
gnora Virginia Benussi, il prima- 
rio dott. Almerigo D'Este, consu- 
lente sanitario della CRI e nume- 
rose infermiere volontarie. 

Il delegato ha pronunciato un 
discorso di. circostanza, illustran- 
do le alte e umanitarie mansioni 
che sono chiamate ad assolvere 
le I. V. in seno alla CRI 

Hanno conseguito il diploma di 
specializzazione le seguenti sorel- 
le: Alhaique Lea, Alosi Pia, Ba- 
nelli Maria, Enneri Vianello Gem- 
ma, Fonda Savio Letizia, Giadros- 
si Alce, Martinolli Laura, Maz- 
zucato Lelia, Nelva Piera, Smi- 
ciklas Carpeneè Nives, Stampetta 
Anita, Zucchi Sforza Bianca, e 
quello di infermiera volontaria: 
Buchberger Vinattieri Alberta, 
Coffou Bruna, Dei Rossi Messa 
Maria, Fonda Maria, Fontana 
Cozziani Alma, Franca Pogliaghi 
Nora, Furlani Silvia, Gerin Zorzi 
‘Margherita, Giacopelli Pia, La- 
penna Giacomina, Lapenna Maria 
Lodovica, Lusa Carmela, Martino- 
li Lidia, Maurich Corsi Giovanna, 
Negrelli Nice, Orli Laura, Pie- 
montesi Bensi Lina, Pieri Vanna, 
Premuda Fabiani Negrelli Leda, 
Rustichelli Giuseppa, Simonetti 
Valentina, Spadaro Wanda, Ster- 
le Lidia, Suban Clara. 


la personale di Ivan Mosca 


Oggi alle ore 19, alla Galleria 
d'Arte «Casanuova», sarà inaugu- 
rata le Mostra personale del pit- 
tore Ivan Mosca, residente a Ro- 
ma. Il pittore Mosca, che manca 
de Trieste de alcuni anni, pre- 
senterà 19 opere di pittura e 10 


4 acqueforti originali. 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Ridotta la pena in sede di appello a cinque 
persone condannate per traffico di stupefacenti 


In seguito a varie segnalazioni 
pervenute alla nostra Polizia dalle 
Questure della Repubblica, gli 
agenti della divisione criminale in- 
vestigativa iniziavano nel giugno 
del *51 ‘attive indagini per scopri- 
re e stroncare la delittuosa attivi 
tà di una ben organizzata banda 
di contrabbandieri, dedita al traf- 
fico di sostanze stupefacenti, L’in- 
chiesta non tardava ad accertare 
che nella nostra città confluivano 
effettivamente vari componenti del- 
l'associazione contrabbandiera, e 
che il delittuoso traffico veniva ef- 
fettuato a mezzo di imbarcazioni 
facenti la spola tra la Jugoslavia 
e la costa veneta, Si accertava 
inoltre che alcune ditte, costituite 
con l'apparente scopo di esercitare 
affari d'importazione ed esporta- 
zione, avevano il compito di effet- 
tuare i pagamenti per gli stupefa- 
centi acquistati in Jugoslavia ed 
esportati di contrabbando in Italia, 

Nel mese di dicembre la. Polizia 
accentrava i suoi sospetti su tale 
Carlo Dobrievich, di 51 anni, re- 
sidente a Fiume, noto frequenta- 
tore della ditta «Dista», avente gli 
Uffici in. via San Nicolò 14, di pro- 
prietà di tale Dinko Stanicic, per- 
sona danarosa' a godente, l’appog- 
gio delle autorità jugoslave, Inol- 
tre il Dobrieviéh era stato visto 
con tale Alfredo Boscolo, di 26 an- 
ni, residente a Sottomarina di 
Chioggia, che giungeva di frequen- 
te a Trieste a bordo di una moto- 
barca da lui comandata. 

Seguendo le mosse del Dobrie- 
Vich, la Polizia riusciva ad accer- 
tare che egli si era recato a Ve- 
mezia per incontrarsi col Boscolo, 
€ quindi assieme a lui s'era diret- 
ito a Jesolo, in località Cavallino, 
Der prelevare della merce, e infine 
che i due, a bordo di un'automo- 
bile, erano partiti per la nostra 
città. Qui giunti, la Polizia pro- 
cedeva tosto al loro fermo, se- 
Questrando due sporte di ‘paglia 
le quali contenevano, celate sotto 
dei fagiolini, oltre sette chilogram. 
mi di eloridrato di morfina, Nel. 
l'abitazione. del Dobrievich veni- 
vano inoltre sequestrati altri. tre 
chilogrammi di morfina, nonchè 43 
chilogrammi di monete d’argento, 
&ppartenenti ad un marittimo Ju- 
Boslavo, tale Bogdan Nessich, di 
47 anni, residente a Fiume, Nello 


‘sviluppo delle indagini veniva coin- 


volto pure il fratello dello Sta- 
nicich, di nome Dragutin, di 54 
anni, residente a Zagabria, 
Denunciati per contrabbando e 
relative contravvenzioni ai diritti 


doganali, i cinque venivano rin- 


viati a giudizio, e nello scorso ot- 
tobre i giudici della quarta sezione 
del nostro Tribunale penale con- 
dannavano il Dobrievich, il Bosco- 


lo e i due Stanicich alla pena com- 


Dlessiva di due anni e 2 mesi di 
reclusione, nonchè ‘alla multa di 


un milione e 570 mila lire ciascuno. 
Il Nessich, colpevole di contrab- 


bando semplice, si buscava una 


multa ammontante a 110 mila lire. , 


Contro la sentenza gli imputati 
presentavano ricorso, che è stato 
ora discusso alla sezione penale 
della Corte d'Appello, Dopo un 
esame della causa, e ascoltate ue 
ragioni della difesa, la Corte ha 
accordato ai ricorrenti le attenuan- 
ti generiche, riducendo quindi la 
Pena per complessivi 10 mesi e 20 
giorni di reclusione e la multa ad 
un milione e 32 mila lire a Dobrie- 
vich, a Boscolo e ai due Dragu- 
tin, La multa inflitta al Nessich 
è stata ridotta a 72 mila lire. 

Presidente Janchi; P. M. Colotti; 
cancelliere Ongaro. Difesa avvoca- 
ti Antonini, Caravelli, Kezich e 
Palconer, 


Le corruzioni al Genio americano 


Concluse le difese 
martedì replicherà il P.M. 


P' continuato ieri alla Corte Al- 
leata il processo contro glì impie- 
sati del Genio militare americano. 
Tutte la mettinata è stata occu- 
pata dall’arringa dell'avv. Jacuzzi, 
dl quale ha concluso il ciclo delle 
difese. Parlando particolarmente 
in difese del Franzutti l'avv. Ja- 
cuzzi ha svolto delle argomenta. 
zioni di diritto, concludendo col 
chiedere una sentenza di non col- 
pevolezza. Dopo aver premesso 
che anche le disposizioni penali, 
contemplate nei proclami del G. 
M.A., vanno pur sempre interpre- 
tate secondo i principi del Codice 
italiano, ha negato che nei fatti 
addebitati agli imputati possano 
ravvisarsi gli estremi del delitto 
di corruzione. Con l’acuta dialet- 
itica che è privilegio del suo stile 
oratorio, l'avv. Jacuzzi ha svolto 
la tesi secondo la quale gli impie. 
gati del Genio militare americano 
non possono essere qualificati pub- 
blici ufficiali e nemmeno incarica- 
ti di un pubblico servizio, ma 
semplicemente dei prestatori d'o- 
pera con funzioni puramente tecni- 
che; sicchè. manca per l'incrimi. 
nazione di corruzione. l'elemento 
soggettivo essenziale alla tonfigu- 
razione giuridica di tale reato. Lo 
avv., Jacuzzi ha inoltre ‘rilevato 
che gli impiegati accusati aveva- 
no ricevuto degli importi di de- 
naro, al di fuori di qualsiasi at- 
tività relativa a funzioni di uff 
cio, sicchè la mancanza del rela- 
tivo nesso di causalità rende ine- 
sistente il reato. 3 » 

Alla fine della dissertazione, af- 
fermando che la Corte deve limi. 
tarsi alla applicazione della leg- 
ge al di fuori di qualsiasi consi. 
derazione sulla moralità di un da- 
to operato, il difensore ha conelu- 
so per l'assoluzione del Franzutti. 

Il Presidente Bayliss ha rinvia- 
to l'udienza a martedì prossimo 
alle 9 per la replica del P.M, 
magg. Grabb. Al banco della di. 
fesa siedono gli avvocati Tiberini, 
Kezich, Poillucci e Romano. 


Affranto per un lungo estenuan- 
te viaggio, l'autista Lorenzo Vi- 
ti, dì 48 anni, residente a Firen- 
ze in via della Luna 7, si è ap- 
pisolato iermattina sul volante 
del suo autocarro <Alfa Romeo», 
FI ‘5971, e quel breve istante di 
smarrimento gli è ‘stato fatale. 
Erano all'incirca le 10 quando il 
Viti, lasciata Trieste, percorreva 
la strada Tarvisiana diretto a Si- 
stiana. Al suo fianco era seduto 
un suo dipendente, l'autista Di- 
no Barchielli, di 30 anni, residen- 
te a Firenze in via Ser Lapo 27. 
Il sonno ha appesantito le ciglia 
del Viti mentre la macchina sta- 
va avvicinandosi al ponte sul qua- 
le passa la linea ferroviaria Bivio 


impiegata Romana Dodini, di 26 
anni, abitante in via Tor San 
Piero 27. Poco dopo le 14, in'sel 
la allo scooter guidato dal Bi 
siani, i due imboccavano il viale 
Miramare diretti verso. Barcola. 
All'altezza, circa. di Largo Roia- 
no, la «Vespa» veniva superata. 
da un autocarro americano che, 
dopo avere, fatto le regolamentari 
segnalazioni, s’accingeva a svol- 
tare a ‘destra, per portarsi verso 
il Largo stesso. Ma nell'eseguire 
la conversione, il camion veniva 
a collisione con la motoretta ehe, 
dopo essere stata pressata contro 
il marciapiede, si è ribaltata as- 
sieme al Bisiani e alla Dodini. 
Pur feriti, i due si sono rialzati 


Aurisina-Aurisina Stazione. L'uo- |in piedi, e poco dopo, la CRI li 
mo è ritornato alla realtà quando | ha. raccolti e accompagnati al- 
l'automezzo, dopo avere sbanda- |l'ospedale. Il medico astante ha 


riscontrato alla signorina escoria- 
zioni alle gambe, giudicandola 
guaribile in 4 giorni. e al Bisia- 
ni ferite lacero contuse alla ma- 
no sinistra e alla coscia sinistra, 
giudicandolo, guaribile in 5 gior- 
ni. Dopo le cure. entrambi han- 
no. potuto rincasare. 

sli loi 


‘Una grossa pietra 
gli si abbattè sul fianco 


Nella fabbrica di carte «Cam- 
bissa», in via Baiamonti 14, è ri 
masto ieri seriamente infortunato 
il litografo Michele Cacciapaglia, 
di 24 anni, abitante in via del 
Ghirlandaio 38. Verso le 15, do- 
vendo pressare della carta, il Cac- 
ciapaglia si è avvicinato ad una 
parete del laboratorio per pren 
dere una delle massicce lastre di 
pietra che servono appunto per 
usì del genere, Le pietre, del pe- 
sodi 60 Kg. l'una, erano addossa- 
te al muro, e il Cacciapaglia, ner 
lo spostarne una, ha provocato la 
caduta di altre, una delle quali è 
andata a colpirlo violentemente al 
fianco destro. Il poveretto è stato 
subito soccorso da un collega, 
Bruno Bruni, di 19 anni, abitante 
in via Bonomo 1, mentre altri si 
preoccupavano di telefonare alla 
CRI. Con un'autolettiga il medico 
di turno, dott. Osti, è accorso su] 
posto e, dopo avere riscontrato 
all’infortunato una forte contu- 
sione alla coscia destra e sospette 
lesioni al bacino, lo ha fatto ac- 
compagnare all'ospedale. Il Cac- 
ciapaglia è stato ricoverato nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di due mesi, 

Adagiato su. un automezzo del 
suo datore di lavoro, l'apprendì 
sta falegname Ugo Glavina, di 15 
anni, abitante in via De Amicis 
4, ha raggiunto verso le 18 l'ospe- 
dale, dove è stato ricoverato nei 


to completamente sulla strada, 
con vertiginosa andatura scende- 
va in una dolina profonda dieci 
metri, che s'apre al margine del- 
l'autostrada, e sul cui fondo si 
fermava. Durante la breve ma 
drammatica corsa, il Barchielli è 
rimasto miracolosamente incolu- 
me, mentre il Viti, che ha avuto 
la sfortuna di sbattere contro le 
pareti della cabina di guida, ha 
riportato contusioni all’emitorace 
destro con fratture costali multi- 
Dple.. Poco, dopo, è transitato un 
autocarro diretto a Trieste, e il 
conducente si è offerto di traspor- 
tare all'ospedale l'autista fioren- 
tino, dove questi è stato ricovera- 
to nella II divisione chirurgica 
con prognosi di 25 giorni. Rima- 
sto sul posto, il Barchielli si è 
preoccupato di rimettere in stra- 
da l’«Alfa Romeo», che aveva su- 
bito soltanto qualche ammacca- 
tura alla carrozzeria, ed ha potu- 
to ricuperare l'automezzo ‘grazie 
al generoso sforzo di alcuni mili- 
tari americani. I soldati, che pas- 
savano di là a bordo di un ca- 
mion «GMC», visto quant’era suc- 
cesso, hanno fermato la loro mac- 
china e, attaccato un robusto ca- 
vo d'acciaio all’autocarro, lo han- 
no rimorchiato sull'autostrada. 


Sotto il segno della sfortuna 
anche la corsa in «Vespa» del 
rappresentante di medicinali E- 
smeraldo Bisiani, di 28 anni, abi- 
tante in via Imbriani 7, e della 

MILANO 
s Centrale 10250 (10820), Generali 
12505 (12590), Ras 5210 (5300), Ba- 
stogi 1672 (1676), Cantoni 10375 
(10555), Olcese 2130 (2190), Cuci- 
rini 8690 (8725), Un. Manif. 61500 
(69500), Rossi 14700 (14800), Fisac 
155 (160), Fibre 1925 (1940), Snia 
1120 (1163), Finsider 464.50 (468.50), 
Ilva 245 (252), Catini”1106 (1118), 
Ansaldo 137 (—), Breda 310 (—), 
Fiat 570.50 (589.50), Sade 1245 
(1256), Edison 2354 (2372), Seso 
2760 (2780), Sip 1190 (1196), Viz- 
zola 2652 (2685), Merid. 1024 (1027), 
Rom. Elettr. 4105 (4135), Terni 
229 (232), Stet 2870 (2908), Erida- 
nia 24000 (24150), Anic 126 (126.75), 
Saffa 1198 (1214), Italgas 1240 


(1242), Pirelli Ital. 1400 (1414), 
Pirelli 6 C. 1395 (1405). % 
TRIESTE 


Generali 12525 (12520), Assicura- 
trice 3700 (—), Ras 5250 (—), Crda 
548 (—, Finmare 405 (410), Snia 
1135 (1170), Catini 1110 (1122), Pi- 
relli S. p. a. 1414 (1415). 


Produzione 
Valute libere: Sterlina 6700-6750, |Ì  TITANUS 
Marengo 5600-5700, unitaria 1660, |j DAUNIA FIÙM 


dollaro 620, svizzero 145. 


Triestino processato a Gorizia 
per un tragico episodio 


Davanti al Tribunale di Gorizia) 
presieduto da], cons, Storto, è sta- 
to celebrato ieri un processo per 
omicidio colposo. Figuravano qua- 
li imputati tali Aristeo Cobelli, 
‘autista alle dipendenze della ditta 
Ribi e il triestino Giovanni Zec- 
chini, di professione elettromecca- 
nico, Si trattava di un grave fatto 
accaduto nel giugno dello scorso 
anno a Gorizia, all'incrocio del 
Corso Italia con via Trento, 

Un autobus della Società Ribi, 
adibito a servizio pubblico, sosta- 
va sul Corso Italia, all'altezza dî 
via Trento, Ad un certo momento 
sopraggiunse un altro autobus 
della stessa Società Ribi, del ser- 
vizio pubblico Gorizia - Lucinico, 
compiendo una manovra per sor- 
passare il Veicolo in sosta. Proprio 
in quell’istante, dalla” via Trento 
e sul lato destro rispetto alla di- 
rezione di marcia dei due autobus, 
arrivava una motocicletta con car- 
rozzino, guidata dallo Zecchini e 
sulla quale si trovavano sua mo- 
glie Paola nata Scapin, e la loro 
figlioletta Elisabetta, di cindue an- 
ini, L'autobus condotto dal Cobel- 
li andava a cozzare violentemente. 
contro la motocicletta, trascinan- 
dola per circa sei metri, Mentre 
la moglie dello Zecchini rimaneva 
gravemente ferita, la povera bim- 
ba, sbalzata dal canrozzino, ripor- 
tava la frattura del bacino e altre 
lesioni, tanto che qualche ora do- 
po moriva all'Ospedale di Gorizia, 
Lo Zecchini restava invece inco- 
lume, 

. Tanto il Cobelli che lo Zecchini 
furono denunciati: il, primo per 
mon aver dato la/precedenza alla 
motocicletta, che proveniva dal la 
to destro, e per avere sorpassato 
un veicolo fermo a un crocevia, 
violando le norme sulla circolazio- 
ne stradale nell'interno del Comu- 
ne di Gorizia; lo Zecchini per ave- 
re compiuto la manovra di inver- 
sione tenendo il lato sinistro della 
strada, ‘e ciò trasgredendo l’ar- 
ticolo 268 del Codice della strada. 

Gli imputati,si sono difesi river 
sando ognuno sull'altro la respon- 
sabilità del tragico episodio, Dono 
esaurite, le prove, l'avv, Morgera, 
patrono di P.C., ha chiesto la con- 
danna dell'imputato Cobelli, soste. 
nendo essere identificabile nella di 
lui condotta la colpa del fatto, 1) 


J BANG ABI 


Finalmente 
una nuova e vera 
attrice comica 
arriva al galoppo 
incontrarvi: 


JUD 


Tech nicolor 
più travolgente e 
più esilarante 
sinora presentato 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure con i sistemi più 
-moderni — ore 9-18. 15-20 
Via Torrebianca n. 43, I piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 71-18 


Dott. A. VENUTI 


P.M., dott. Marsi, ha chiesto la (TARCENTO (Udine) - elet. 61 
condanna di entrambi gli impu- ELETTROTERAPIA 
tati. In difesa dello Zecchini ha ad'alta. frequenza: 2; 


metodo dott. Zeileis 
MALATTIE DEL RICAMBIO — 
ARTRITI REUMATISM? 

A. p. 4192 - 25.1.51 - 241.41 


parlato l’avv. de Ermanni, de] Fo- 
ro di Trieste, Ha poi preso la pa- 
rola l'avv. Poillucci, in difesa del 
Cobelli, e infine l'avv. Devetag per | 


la Società Ribi, citata come civil- È 
Dott. Ernesto Zar 


mente responsabile, Il Tribunale, 
SPECIALISTA MALATTIA 


dopo lunga permanenza in camera 
di consiglio, ha assolto il Cobelli 

PELLE E VENEREE 
Ore 11-18 - 17-19 


perchè il fatto non costituisce rea- 
to e lo Zecchini per insufficienza 


i } Fostivi 11-12 
Der + |vin S. Lazzaro 15-I — ‘Te. 8090 
LAssociazione  mazionale del 


carabiniere in congedo rende no- 
to ai suoi iscritti di avere inizia- 
to la rinnovazione delle tessere 
per l'anno 1958, Pertanto tutti i 
martedì, dalle ore 19, alle ore 20, 
ùn incaricato di detta Associazio- 
ne sarà a disposizione dei soci in 
via Gatteri n. 12, presso la Com- | Piazza 
pagnia Volontari Giuliani. 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14: dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 

della Borsa N, 10. IV p. 
Telefono 2-45-66 


JUDY CANOVA E' IRRESISTIBILE IN 
, TUTTO IL MONDO E DIVERRA’ ANCHE 
LA VOSTRA ATTRICE PREDILETTA 


Seguirà LA. TRIESTINA in: 


L’imbroio de Franzele 


COMMEDIA COMIOISSIMA IN 2 ATTI 


Dott. N. GIGLIA | 


reparto ontopedico \con prognosi, 
di 20 giorni per una vasta ferita, 
di taglio al pollice sinistro con 
lesioni tendinee. Prima d’sssere 
avviato nel reparto, il giovane ha 
narrato che, nell’apr un ve- 
tro al telaio d'una finestra, nella 
Talesnameria di piazza Belvedere, 
dov'è occupato, ‘il vetro gli si era 
ratto tra le mani e un grosso 
Îrammento lo aveva colpito al dito. 

Nello sgamciare un cosciotto di 
vitello, il macellaio Umberto Tie- 
polo, di 17 anni, abitante in via 
Calvola 4, è rimasto impigliato 
con il braccio destro sull'apposito 
gancio, che gli ha prodotio una 
profonda ferita di punta. Il Tie 
polo è stato medicato alla ORI. 


cere 


— Svegliato bruscamente 
il ratto st vendica 


E' proprio vero che, quando 
manca il gaito, i topi ballano, e 
di questo vecchio adagio ne sa 
qualcosa anche Regina Ugolin, di 
57 anni, abitante in via del Ron: 
cheto 34. Da quando il micio do- 
mestico se n'è andato, nel cortile 
della Ugolin hanno incominciato 
a far capolino ì topi, i quali han- 
no più volte accerchiato una stia, 
dove la donna alleva dei conigli. 
Seri pomerizgio, per portare del 
l'erba fresca alle bestiole, la. U- 
golin si è avvicinata alla piccola 
costruzione e, giunta a breve di- 
stanza. ha scorto un grossn ratto 
addormentato al sole. La bestiac- 
cia le ha messo addosso un in- 
dicibile senso di schifo €, per 
farla allontanare, Ja Ugolin he 
afferrato un mattone’ scagliando- 
lo rumorosamente al suolo, Ma 
anzichè fuggire, il ratto, così 
bruscamente svegliato, si è avven- 
tato contro la donna, mordendola 
alla mano destra. Più tardi, la 
Ugolin è ricorsa alla CRI. 

Rincasando verso le 20 dal la- 
voro, il pittore decoratore Ro- 
berto Bascovich, di 15 anni, abi- 
tante in via Fornace 13, giunto 
2 breve distanza da casa è stato 
assalito da un ringhioso ‘cagnac 
cio che, dopo avergli lacerato i 
calzoni, gli ha piantato i denti 
nella coscìa destra. Il Bascovich è 
stato più tardi medicato aila CRI. 


___——_———_——_—_—m& 


Un nuovo potente deodorante 


giunge ora dalla Francia ed è 
in vendita anche nelle drogherie 
d’Italia. Il suo nome è SANI FLOR 
e, nella sua elegante custodia può 
essere appeso nei gabinetti, ripo- 
stigli, armadi, ecc, SANI-FLOR è 
delicatamente profumato, disinfet- 
ta, è antitarme, E’ un prodotto 
Rollet di Marsiglia in concessione 


alla Combustio di Milano, 


odrranesei 


N 
SILVANA PAMPANINI 


caria DEL POGGIO -sirce REGGIANI. 
{ ‘orpadto STO:PPA 
‘Direlts o cuiDO BRIGNONE 


LA PIGCHIATELLA 


APERTURA 
CASSA ORE I5 


ftott. L&GO: GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IMI 
TELEFONO N 96384 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario. 
PELLE E VEN FE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

di Gre: 10 /80-12.30 e 18-19.30 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-19 


V.le XX SETTEMBRE 24-H 
Telefono N. 96386 


IL PROF. MOMENICO LONGO 


x Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

riceve per le MALATTIE 

VENEREE E DELLA PELLE 

in via S, Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


me —_—_———_—_—_—_—_—_—_ ‘ 


DALL 


=== Sabato 9 maggio 1953 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO \YX 


L'AGGIORNAMENTO DEI NEGOZIATI PER LO SGOMBERO DI SUBZ | 


Egitto e Granbretaena 
su posizioni inconciliabili 


In una nota al Cairo Churchill afferma che l’intransigenza egiziana non per- 
mette la continuazione dei colloqui -La vittoria laburista nelle amministrative 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Londra, 8 

I negoziati anglo-egiziani so- 
mo arenati e Londra non vede 
‘come possano essere ripresi, a 
meno che l'Egitto non muti at- 
iteggiamento: o qualche nuova 
iniziativa che avvicini le dua 
‘parti non sorga dall'imminen- 
te visita, di Foster Dulles al 
Cairo. 

Le trattative erano state so- 
‘spese, come è noto, due giorni 
or sono. Un laconico comuni: 
cato congiunto anglo-egiziano 
annunciava. che erano state 
«interrotte», ma si trattava in 
realtà di una fraseologia eufe- 
mistica perchè le conversazio- 
ni erano finite in un vicolo cie- 
co. Il Governo inglese ha pre- 
ferito uscire dall’equivoco an- 
che perchè il capo della dele- 
‘gazione egiziana, aveva dato 
una versione che Londra non 
poteva accettare: aveva dichia- 
rato cioè che i colloqui erano 
‘stati sospesi per dar tempo ai 
delegati britannici, l'Ambascia- 
tore Stevenson e il generale 
Robertson, di chiedere nuove 
istruzioni alproprio Governo. 

E? stato Churchill medesimo 
che è intervenuto con mossa 
inaspettata ieri notte a chia- 
rire le cose, facendo consegna- 
Te un messaggio, il cui testo 
viene tuttora tenuto segreto a 
Londra, ma che secondo si ap- 
prende da buona fonte mette 
bene in chiaro la situazione, 
Il messaggio, che è definito uf- 
ficialmente una nota del Go- 
verno britannico e non una co- 
municazione personale del Pri- 
mo Ministro, ribadisce il pun: 
to di vista inglese e dichiara 
che, se il Governo dei Cairo ri- 
mane fermo sulle proprie po- 
sizioni, non val la pena di ri- 
‘prendere la discussione. 

Il primo tentativo di risolve 
te il nodo gordiano del Canale 
di Suez col Governo Naguib è 
così abortito: per colpa, dice 
Londra, della irragionevolezza 
egiziana. Gli elementi respon- 
sabili, pur senza far la voce 
grossa, tengono a far sapere 
che Londra è fermamente de 
cisa a non fare ulteriori con- 
cessioni: spetta al’ Cairo, se 
mai, di prendere. l'iniziativa 
per ristabilire i contatti e 
sbloccare il punto morto: e si 
aggiunge anche che l'Egitto 
mon deve illudersi di poter 
strappare concessioni facendo 
eventualmente ricorso alla. po- 
litica cosiddetta forte, che in 
ripetute ‘occasioni è stata pro 
spettata dai militari dell'«en- 
tourage» di Naguib. 

Il fallimento dei negoziati 
mon sorprende gli osservatori 
londinesi: se c'è infatti un pro- 
blema dove ùn abisso separa i 
due ‘contendenti, è proprio 
quello del Canale di Suez; Na- 
guib chiede che gli inglesi 
sgomberino il territorio egizia 
no e si afferma disposto a di- 
scutere la questione della dife- 
sa della, zona del Canale solo 
in una fase successiva, non as- 
sume impegni preventivi; L'In- 
ghilterra sa dal canto suo che 


la propria. posizione si va: fa- 
cendo sempre più debole man 
mano che il tempo passa e sì 
avvicina l'epoca, il 56, in cui 
il trattato anglo-egiziano, in 
forza del quale gli inglesi sono 
a Suez, sarà ufficialmente sca 
duto: essi sono disposti ad ans 
darsene, ma. solo dopo che la 
questione della. difesa ‘abbia 
trovato una sistemazione di 
loro gradimento, 

Non sì posseggono molti par- 
ticolari sull'andamento delle 
discussioni: il «Times» dice che 
gli egiziani hanno insistito per 
assumere praticamente essì 
stessi il controllo delle instal- 
lazioni. Con parole un po’ cru- 
de, ma forse non lontane dal 
vero, lo «Statesman and Na- 
tion» afferma che Churchill a- 
veva incaricato i negoziatori 
di concedere lo sgombero del 
le forze inglesi, ma solo sulla 
‘carta, e di fare in modo-che in 
realtà la base militare riman- 
ga in mani britanniche. 

La rinnovazione di 386 con- 
sigli comunali britannici ha re- 
cato una sorpresa: contraria- 
mente alle indicazioni dell'isti 
tuto Gallup inglese, che da me- 
si andava segnalando un co- 
stante miglioramento della po- 
sizione dei conservatori, le. e- 
lezioni hanno segnato una inat- 
‘tesa vittoria dei laburisti. A. 
Londra questi ultimi non sole 
‘hanno mantenuto le proprie 
posizioni, ma hanno conquiìsta- 
ito vari municipi che da anni 
erano nelle mani degli avver- 
sari: complessivamente hanno 
conquistato 122 seggi in più ri- 
‘spetto alle ultime elezioni. A- 
nalogo fenomeno si è verifica= 
to nel resto del paese. I socia- 
listi hanno strappato ai con- 
servatori i municipì di otto 
città, ira cui Manchester, Piy- 
mouth, Leeds, ecc. 

I laburisti naturalmente can- 
tano vittoria, ravvisando nello 
esito delle elezioni municipali 
un sicuro indice che le simpa- 
tie del paese tornano a volger- 
si verso sinistra, I conservato 
ri dal canto loro accusano il 
colpo e si consolano con argo- 
mentazioni di alchimia aritme- 
tica, oltrechè con un argomen- 
to al quale gli osservatori spas- 
Sionati non possono negare un 
‘certo peso, cioè la scarsa af- 
fluenza alle urne che im parec- 
chie località non ha superato 
il 35 per cento. 

Il segretario del partito la- 
burista Morgan Philips ha di- 
ramato in serata una dichia- 
razione dalla quale si desume 
che: Questi risultati sono una 
dimostrazione della forza cre- 
scente del laburismo, già di- 
mostrata con l'aumento recen- 
te. del numero degli iscritti al 
partito. Il segretario del par 
tito fa' notare che le vittorie 
sono, avvenute in tutte le zo- 
ne, da quelle in cui esistevano 
tradizionali maggioranze labu- 
riste a quelle che invece sono 
state considerate, come sì di 
ce in. gergo politico, le casse. 
forti del partito conservatore. 

Alle considerazioni sulla 
scarsa percentuale dei votanti 


bisogna aggiungere ancora il 
fatto che non è la prima volta 


‘che alle elezioni municipali lo 


elettorato inglese si pronunzia 
in direzione opposta a quella 
del Governo, e ciò per il mo- 
tivo che chi ha un verno di 
cui è. soddisfatto sta a casa e 
vanno a votare soltanto coio- 
ro che sono più strettamente 
impegnati dalla disciplina di 
partito, che naturalmente è 
ben più stretta per i laburisti. 
Nondimeno la vittoria laburi- 
sta attuale è di proporzioni 
maggiori di quella che ripor- 
tarono i conservatori nelle \e- 
lezioni municipali’ del 1949 
quando al potere c'era un Ge 
verno laburista. E' certo che i 
conservatori non si attendeva- 
no questo risultato dopo il br 
lancio presentato il mese pas- 
sato e che la loro stampa ave- 
va. definito assai popolare. 


CARLO TROTTER 


GIORNALE DI 


L'INGRESSO PRINCIPALE DELLA GALLERIA DI MILANO QUE. 
ST'ANNO E' STATO ACCAPARRATO DALLA PROPAGANDA DEL 


P. S. D.I E DEL P.C.I CHE LO HANNO RICOPERTO CON 
ENORMI TELONI RECANTI GLI BMBLEMI DEI DUE PARTITI | 


PER PROTESTA CONTRO I METODI DEL DIRETTORE 


Pazzi criminali in rivolta 
nel manicomio di Reggio Emilia 


Un guardiano gravemente ferito - In serata è tornata la calma 


Reggio Emilia, 8 

Nel manicomio criminale di 
Reggio Emilia, stamane 15 ri. 
coverati si sono barricati in 
un'ala dell’edificio. I pazzi han- 
no chiesto, per rientrare nelle 
loro celle, di conferire con il 
Procuratore generale della Cor- 
te d’appello di Bologna. 

La sommossa ha avuto ini 
zio alle 7,30, quando l’agente 
scelto Renato Messori si accin- 
geva ad accompagnare i dete- 
muti al lavatoio. L'ergastolano 
Luigi Pellegrino colpiva l'agen» 
te con un punteruolo vicino al 
cuore, nella schiena e alla nu- 
cai si rivolgeva poi contro lo 
agente Mario Maurizi che ac- 
compagnava: il Messori e, mi- 
nacciandolo, ‘sì faceva conse- 
gnare le chiavi del quarto pa- 
diglione minorati psichici. 

Il Pellegrino apriva quindi 
la cella del detenuto Salvatore 
Siracusa, da Noto, di 36 anni, 
condannato a trent'anni di re- 
clusione per omicidio e rapina, 
Successivamente venivano a- 
perte le celle ad altri venti de- 
tenuti dello stesso padiglione, 
Gli agenti di custodia circon- 
davano allora il reparto; gli 
ammutinati consegnavano po- 
co dopo il corpo sanguinante 
dell'agente Messori che veniva 
trasportato in gravi condizioni 
all'ospedale di Santa Maria 
Nuova. 

Il direttore della casa di pe 
na intavolava frattanto tratta» 
tive con i rivoltosi, i quali si 


PARTICOLARI SULLA TRAGEDIA DI SPIGNO SATURNIA 


L'assassino si era allenato 
al tiro per compiere la strage 


Tutti quattro i colpi sparati dal Di Costanzo sono stati mortali - Vin- 
cenzina Zangrillo e Onofrio Fusco dovevano sposarsi lunedì prossimo 


Latina, 8 

Domani sì svolgeranno i fu- 
nerali di don Antonio Garga- 
no, il sacerdote rimasto ucci 
so nella terrificante tragedia 
di Spigno Saturnia. I familia- 
ri intendevano farli celebrare 
al loro paese. di Coreno Auso- 
nio ma, all'ultimo momento, 
hanno aderito al desiderio del 
la popolazione, che vuole ren- 
dere al parroco il tributo e- 
stremo di affetto. 

La salma di Vincenzina, 
composta in una bara di legno 
bianco, è stata collocata ‘al 
centro della chiesa parrocchia. 
le di Spigno, in attesa dei fu- 
nerali, mentre la bara dell'as- 
sassino, Mario Di Costanzo, 
sarà trasportata direttamente 
al cimitero perchè trattandosi 
di um suicida, per lui non vi 
saranno funzioni religiose. 

La popolazione di Spigno Sa- 
turnia, un paesetto tranquillo 
di appena duemila anime, qua- 
sì distrutto interamente duran. 
te la battaglia di Cassino dai 
bombardamenti bellici, è anco- 
ra sotto l'incubo della trage- 
dia. Gli abitanti di spigno Sa- 
turnia Vecchia wotevano un 
gran bene al loro parroco e 
quando era stata ventilata la 
possibilità che venisse trasfe- 

: Fito a Spigno Saturnia Nuova, 
che è un borgo di case nuove 
costruite dal Governo a. qual 
che chilometro da Spigno Vec- 
chia, sulla strada Formia-Cas- 
sino, sì ribellarono e si disse- 
ro decisi a tutto pur di impe- 
dire il trasferimento. Per ta- 
le ragione don Antonio dove- 
va svolgere una dura fatica 
per esercitare il suo ministero 
nelle due borgate, t 

Le prime indagini svolte dai 
carabinieri hanno intanto per- 
messo di raccogliere molti ele- 
menti per far luce completa 
sull'episodio. Mario Di Costan- 
zo, da molti anni, amava Vin- 
cenza ed era da costei corti 
sposto. C'è chi dice che fra i 
due c'era stata una vera e pro- 
pria relazione; fatto sta che 
il giovane non si era mai vo- 


luto sposane per mancanza di 
mezzi, dovendo ancora vivere 
a carico dei fratelli, 

Il Di Costanzo sapeva che la 
ragazza aveva ormai presa la 
sua decisione. Vincenzina. si 
era lasciata convincere a tron- 
care la relazione che non pre» 
sentava per lei alcuna pro- 
spettiva sicura per l’avvenire 
e aveva perciò lo scorso anno 
accettata la proposta di ma- 
trimonio di Onofrio Fusco, di 
63 anni, suo lontano parente 
per parte materna, le cui con- 
dizion ieconomiche erano ab- 
bastanza solide, in quanto 
broprietario di una tabacche- 
ria e profumeria. sita nella 
centralissima piazza Garibal- 
di a Napoli. 4 

Il 24 giugno del 1952, per la 
festa di S. Giovanni, era ay- 
venuta a Spigno la festa del 
fidanzamento, In quell’occasio- 
ne venne da Latina il fratello 
di Vincenzina, che fa. l’inse- 
gnante elementare. Il ‘padre 
della ragazza, il muratore Gio- 
vanni, di 60 anni, poichè Vin: 
cenzina era ormai decisa, ave- 
va dato il suo consenso alle 
nozze che avrebbero dovuto 
celebrarsi al più presto, Si era 
convenuto che Vincenzina si 
sarebbe trasferita a Napoli, 
dove avrebbe aiutato il mari 
to nella tabaccheria. 

In questi ultimi tempi i pre- 
parativi delle nozze erano sta- 
ti ultimati e il matrimonio fis- 
sato per l’11 maggio, Di questi 
preparativi era a conoscenza 
il Di Costanzo che, non poten- 
do offrire a: Vincenzina una si- 
stemazione sia pure modesta 
che potesse indurla a. preferi- 
re lui a Fusco, di tre anni più 
‘anziano dello stesso padre del- 
la ragazza, non potè fare al 
tro che attendere impotente 
gli eventi, 

L'intenzione di ricorrere a 
un gesto sanguinoso pur di 
impedire le. nozze, risale evi- 
dentemente a due mesi orso» 
no, quando acquistò una rivol- 
tella calibro 7.65, una «Beret- 


ta» che fece Tegistrare rego- 
larmente ‘dai carabinieri ‘25 
giorni fa. Secondo quanto han: 
no dichiarato alcuni abitanti 
del luogo, il Di Costanzo si era 
in questi giorni addestrato al- 
l’uso dell'arma in aperta cam- 
pagna. 

Si era allenato a tal punto 
da. riuscire) sparando a cia- 
scuno un colpo solo, ad ucci- 
dere tre persone e poi se stes- 
so senza mai fallire. La noti- 
zia delle esercitazioni del gio- 
vane era venuta a conoscenza. 
anche del padre della ragaz 
za il quale, a quanto ha poi 
dichiarato, .non immaginava 
però che il Di Costanzo voles- 
se farne un tale uso, anche 
perchè l'assassino era buon a- 
mico del Fusco, col quale ave- 
va persino giocato una parti 
ta a carte qualche giorno fa. 
E poi, ha aggiunto il povero 
padre, non si.era mai presen. 
tato a rivelare ufficialmente i 
suoi sentimenti per Vincenzi 
na nè aveva mai avanzato al- 
cuna proposta di matrimonio. 


arrendevano soltanto dopo lo 
intervento, da essi richiesto, 
di un rappresentante del Pro- 
curatore generale di Bologna. 
In serata i detenuti rientrava- 
no nelle loro celle e la: norma- 
lità ritornava nel manicomio 
criminale. 

L'ammutinamento dei crimi- 
nali ricoverati sarebbe stato di- 
retto contro i metodi del diret- 
tore dott. Fraulini. 


La morte della piccola nuotatrice 


NUOVE TESTIMONIANZE 


contro.il padre della Tongay 
New York, 8 

Si sono appresi altri partico- 
larî sulla morte della piccola 
Kathy Tongay, la nuotatrice 
prodigio deceduta improvvisa- 
mente ieri. Il maestro di nuo- 
to della piscina: di Treasure 
Island dove la bimba e il suo 
fratellino conducevano i loro 
quotidiani allenamenti ha di- 
chiarato che la mattina di mer- 
coledì la bambina mostrava di 
non sentirsi bene. 

«Ho osservato che essa ave- 
va alcune contusioni sul suo 
corpo» — egli ha precisato. 
Com'è noto, fu quella mattina 
che la bambina tornò a casa 
dicendo'che stava male, a quan- 
to ha ammesso il padre nel 
‘primo interrogatorio, Come è 
noto il padre della bimba è 
stato accusato di omicidio ‘col. 


poso. 
Un'altra testimonianza è sta- 
ta fornita da un vicino di casa 
della famiglia Tongay, il qua- 
le ha dichiarato di aver sen- 
tito, la sera del martedì, la 
bambina che diceva al padre: 
«Non picchiarmi», A_Miami il 
padre della piccola Kathy era 
stato ‘spesso oggetto. di dure 
critiche per aver insegnato a 
nuotare troppo presto ai due 
bambini, e per aver forzato il 
loro allenamento con prove 


troppo faticose. 

All'epoca in cui Tongay vole- 
va far eseguire ai due piccoli 
muotatori prodigio la traversata 
della Manica, nel 1951, un giu- 
dice di Miami che era stato: 
incaricato di svolgere un’in- 
chiesta su un, presunto sfrut- 
tamento dei due bambini da 
parte del padre, aveva conclu- 
so l'inchiesta stessa pronun- 
ciandosi in tal senso. 

Nel 1949 il Tongay aveva su- 
bìto un procedimento giudizia- 
rio, pur evitando la condanna 
perchè accusato di aver mal- 
trattato la piccola Kathy. 

Quattro anni prima, un altro 
bambino del Tongay era monto 
a diciotto mesi: l'autopsia ave- 
va rivelato che la morte era 
dovuta ad emorragia cerebra- 
le, provocata da una lesione 
alla testa, La madre affermò 
che il bambino era caduto dal- 
le:scale, e contro i Tongay non 
fu elevata alcuna accusa. 


L'uso. delle uniformi 


ancora proibito in Germania 
Bonn, 8 

Una doccia fredda ha calmato 

un po’ i bollori suscitati merco. 

ledì dalla approvazione della 

legge riguardante le riunioni 


pubbliche, legge nella quale era 
detto che «vestire uniformi non 


MANIFESTINI ANTICOMUNISTI IN LINGUA RUSSA 


UN LANCIO PER ERRORE 
neicielo dell'AltaCarnia 


Udine, 8 

Un aeroplano di nazionalità 
sconosciuta ha sorvolato lunga» 
mente la zona di Verzegnis, 
nell'alta Carnia, lanciando nu- 
merosi manifestini scritti in 
lingua russa. Subito dopo il 
lancio l’aereo si è allontanato 
in direzione nord. I manifesti 
ni contengono brani di articoli 
di evidente ispirazione antico- 
munista con le firme di E. Po. 
marob e A. Comob e la sigla 
K.L.M. Essi recano la data del 


7 aprile 1953 e in caratteri ti- 
‘pografici molto marcati l’av- 
Vvertimento: «Non ostacolateci», 

Il lancio di questi manifesti. 
ni viene attribuito ad alcuni 
russi rifugiati nella Zona occi- 
dentale della Germania. Si ri- 
tiene che i piloti incaricati del 
lancio abbiano sorvolato erro- 
neamente la Carnia e che il 
proposito loro fosse quello di 
gettare i volantini sul territo- 
Tio austriaco controllato dai so- 
vietici. 


è proibito», Questa espressione 
era stata erroneamente inter- 
pretata, specie dalla stampa’ di 
destra, e precisamente nel sen- 
so che «se ‘vestire uniformi non 
è proibito. vuol dire che vestire 
uniformi è permesso». Ma non è 
così; e stamane una precisazio- 
ne delle autorità alleate ricor- 
da che «non sarà proibito vesti- 
re uniformi, ma solo dopo che i 
trattati tedesco-alleati saranno 
entrati in vigore». Da quel mo- 
mento soltanto, infatti, deca- 
dranno le disposizioni alleate 
contenute nello statuto di oc- 
cupazione. E’ quindi da ritene- 
re per sicuro che la prossima 
battaglia elettorale tedesca non 
sarà turbata dall’apparizione in 
massa di uniformi soldatesche a 
di partito. 


TRIESTE 


|.GLI ULTIMI + PUNTELLI: DELLA POTENZA INGLESE 


I DUE RE DICIOTTENNI 


sul treno del 


Medio Oriente 


Sia Feisal II nell’Iraq che Hussein Lin Giordania non 
hannoprospettive troppo sicure di regnare felicemente 


Londra, maggio 

Sulla fine ‘della. scorsa setti- 
‘mana nel Medio Oriente sono 
saliti al'‘trono due giovani so- 
vrani su cui' s'appunta il più 
Vivo. interesse dell’Inghilterra. 
A Bagdad è stato incoronato 
Re' Feisal-II ad'Amman Hus- 
sein I. Tutti e due sono appena 
diciottenni, tutti e due furono 
educati a Harrow. Hussein ha 
anche assolto un corso di un 
anno;all’Accademia militare in- 
glese di Sandhurst. Tutti e due 
sono inoltre pronipoti dello 
sceicco Hussein della Mecca, 
che nella prima guerra mondia- 
le si rivoltò contro la Turchia 
e che, cacciato dal suo paese di 
‘origine da Ibn Saud, morì in 
esilio a Cipro, I loro nonni, 
l’emiro Feisal e Abdullah, crol- 
lato il sogno di un grande re- 
gno arabo, diventarono, con 
l'aiuto dell'Inghilterra, sovrani 
dei neo-costituiti Stati dell'Iraq 
e della Transgiordania, che og- 
gi sono gli unici Stati del Me- 
dio Oriente in cui l'influenza 
britannica sia. ancora ‘notevole. 


Perciò alle due incoronazioni 
la Regina Elisabetta II sì è 
fatta rappresentare tanto a 
Bagdad che ad Amman dai 
duca di Gloucester, 

I due giovani sovrani non 
sono affatto da, invidiare. Essi 
sono saliti al trono di due Sta- 
ti che devono appoggiarsi sul- 
l’aiuto dell'Occidente, ma nei 
quali è tuttavia assai viva una 
corrente nazionalista orientata 
decisamente contro il protetto- 
re britannico. La società ira- 
chena si trova in uno stadio 
prerivoluzionario. 

Una commissione di tecnici 
inglesi e americani sta studian- 
do un piano di sviluppo e di 
rinascita dell'Iraq, che prevede 
grandi opere irrigue e altri la- 
vorîì pubblici da condurre a 
termine con il reddito dei rìc- 
chi giacimenti petroliferi, sfrut- 
tati dall’«Trag Petroleum Com- 
pany», la quale, in'base a un 
recente accordo, deve cedere 
allo Stato il 50 per cento degli 
utili. Ma gli iracheni, che vor- 
rebbero da soli maneggiare la 
fonte di ricchezza del Paese, 
stanno di fronte a questi pro- 
getti in atteggiamento di crì- 
tica ostile, pieni di sospetto 
per gli stranieri. Specialmente 
scontenti sì dimostrano quei 
ceti medi sui quali al Cairo e 
a Damasco s’appoggiano ri- 
spettivamente Naguib e Schi- 
schakli e.che osteggiano il vi- 
gente regime dei pascià, i 


SPECCHIETTI COMUNISTI 


PER GLI INTELLETTUALI 


IL P.C.F. È INTENTO 
a riabilitare Picasso 


Sviolinate al genio del pittore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Scomunicato alcune settimane 
or sono come un artista deca- 
dente e borghese, il pittore Pi- 
casso riscuote di nuovo gli elo- 
gi della stampa e dei dirigenti 
del partito comunista francese: 
due segni di quest’evoluzione si 
sono | manifestati contempora- 
neamente e ciò fa pensare che 
una campagna sia in corso per 
ricollocare il celebre pittore sul 
suo seggio. 

Jacques Duclos che sostituisce 
sempre Thorez alla testa della 
segreteria del PCF, ha dichiara- 
to nel corso di un «meeting» co- 
munista svoltosi nella sala della 
Mutualité: «Dal punto di vista 
del miglioramento dei nostri 
rapporti con gli intellettuali, 
dobbiamo chiederci se la dichia- 
razione relativa a un ritratto di 
Picasso non abbia in una cer- 
ta misura permesso ai nostri 
nemici di condurre una campa. 
‘gna presso gli intellettuali che 
si. vogliono distaccare da noi, 
dando disonestamente una. in- 
terpretazione della linea del 
partito che non è conforme alla 
realtà». 

Come è noto, Picasso aveva 
pubblicato sul settimanale'estre- 
mista «Les Lettres Francaisesy 
un disegno di Stalin che aveva 
provocato un biasimo da parte 
della segreteria del PCF. Il di- 
rettore del settimanale Louis 
Aragon era stato invitato a 
compiere una severa autocriti- 
ca. Ma la linea del partito co- 
munista è fatta a ‘zig-zag e oggi 
il biasimo ricade su coloro che 
aleune settimane fa avevano 
gettato un anatema su Picasso. 
Quanto-al settimanale «Les Let- 
tres Francaises»,, esso non ha 
atteso la dichiarazione di .Du- 
clos, per prendersi la sua ri. 
vincita, Nel numero di questa 
settimana due pagine intere so- 
No dedicate a Picasso e alla sua 
mostra romana! si tratta di elo- 
gi sperticati. e una prosa diti- 
rambica che esalta il «genio mi 
litante di Picasso». 

Il nuovo atteggiamento assun- 
to dal PCF verso il famoso pit- 
tore corrisponde alle consegne 
impartite da Maurice Thorez ai 
dirigenti estremisti dopo il suo 
ritorno in Francia, «Noi dobbia- 
ma intensificare la nostra azio- 
ne presso gli intellettuali e rin- 
serrare i nostri legami con lo- 
ro», ha detto Thorez, 

B. R. 


400 milioni di tasse 
addebitati a Farok 


Il Cairo, 8 
L'amministrazione delle im- 
poste ha terminato i lavori per 
stabilire quanto lex re Faruk 
sarà tenuto a pagare al fisco co. 
me imposte sul reddito. E' noto 


che Faruk aveva cespiti colos- 
sali e che non pagava alcun ge- 
nere di tasse o imposte. L'am- 
ministrazione delle imposte ha! 
inviato in questi giorni una no- 
ta al sequestratario generale dei 
beni dell'ex sovrano, chiedendo 
la somma di 221.910 lire egizia- 
ne, pari a circa 400 milioni di 
lire italiane, 


Violenta grandinata 


nella zona dei Colli euganei 


Padova, 8 

Una violenta grandinata si 
è abbattuta ieri sera nella zo- 
na, dei. Colli euganei danneg- 
giando gravemente i raccolti 
primaverili di ortaggi e frutta. 

Anche dalla zona dolomiti 
ca giungono notizie di violente 
burrasche per cui la tempera» 
tura si è di nuovo abbassata. 
Dopo i rovesci di pioggia in 
montagna questa notte è ca- 
dute la neve. 


quali da annì sì mantengono 
al potere con leggi eccezionali. 
La situazione richiederebbe la 
guida illuminata di una, forte 
personalita capace di inalvea- 
re il crescente nazionalismo in 
forme costruttive, Ma quanto 
la situazione sarebbe favore- 
vole per un uomo di tal fatta, 
altrettanto essa è pericolosa 
per. un sovrano. debole e an- 
cora immaturo, 

Sul trono di Transgiordania 
si stendono ombre oscure. Il 
nonno del giovane Hussein, 
Abdullah, che per tanti anni 
fu il più fedele amico deglì in- 
glesi nel Medio Oriente, fu as- 
sassinato a Gerusalemme nel. 
la moschea di Omar a fianco 
del nipote, da un nemico si- 
riano degli Haschemiti, Suo pa- 
dre, il re Talal, che guardava 
gli inglesi con. animo ostile, 
quando Abdullah fu ucciso si 
trovava in una casa di cura 
in svizzera Alla morte del.pa- 
dre, fu richiamato e, accettata 
alcune condizioni dettate da 
Londra, potè salire al +rono. 
Ma piuttosto che un re, era un 
sorvegliato specìale di Golubb 
pascià, l’inglese che ha creato 
e comanda l'armata della Gior- 
dania, 

Della rudezza e della violen- 
zà di Talal sì raccontarono, 
prima e dopo la sua ascesa al 
trono, tanti episodi, ch'era fa- 
cile prevedere assai breve il 
suo regno. Sua moglie, a cui 
è attaccatissimo ma che egual 
mente nei momenti d'ira non 
esitava a minacciare con la 
pistola spianata e che un gior- 
no ferì a un braccio, gli stelte 
accanto finchè fu proclamato 
re, per assicurare così la co 
rona al figlio, ma subito dopo 
fuggì e sì rifugiò all’estero, de- 
nunciando anche lei lo squili- 
brio. mentale di Taiai. Dopo 
lunghe trattative, Talal si 
persuase ad abdicare ed ora 
è tornato in quel sanatorio 
svizzero da cui forse non 
avrebbe dovuto uscire mai. 

La Giordania è un povero 
paese che senza gli aiuti in- 
glesi non potrebbe vivere. Go- 
lubb, a capo del'a Legione 
araba, è pur sempre ìl più for- 
te. L'annessione del tratto di 
Palestina a occidente del Gior- 
dano e la calata in Giordania 
di mezzo milione di fuggia- 
schi da Israele hanno sconvol- 
to l'equilibrio del piccolo &tato 
così scarso di risorse, mentre 
suì confinì giordano-israeliani 
le fucilate sono all'ordine del 
giorno. Anche le relazioni del- 
la Giordania con l'Egitto non 
sono’ cordiali, Il primo avveni- 


| mento politico dopo l'ascesa al 


trono del giovane re, è stato 
il ritiro del Presidente dei Mi- 
nistri Abu Ed Huda Tewfik, 
che diresse le sorti del paese 
in questi ultimi anni a che è 
stato sostituito dall'ex Mini 
stro degli Esteri e recentemene 
te Ambasciatore‘ a Londra 
Fawzi Mulki. 

Con Mossadeg nell'Iran, Na- 
guib al Cairo e Ibn Saud nel 
Arabia, i due piccol regni 
con i due giovanissimi sovra» 
ni, sono i soli puntelli che al 
l'Inghilterra restano nel Me- 
dio Oriente, che fu già — ri- 
cordate Lawrence? — suo few 
do. L'interesse di Londva alla 
loro sorte è dunque largamen- 
te giustificato. 

D. D. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


La zona di basse pressioni spo- 
statasi venso levante, interessa an- 
cora le regioni meridionali e par- 
ticolarmente Abruzzo, Puglie e Lur 
camia. Su tali regioni nuvolosità 
residua ancora intensa con: preci- 
Ipitazioni sparse, Su Campania e 
Calabria nuvolosità ancora per la 
mattinata di domani; sulle rima- 
menti regioni annuvolamenti irre- 
golari temporanei anche intensi 
alternati a vaste schiarite. 

‘Temperature minime e massime: 
‘Bolzano 5.4, 21; Trento 7,8, 20.4; 

i 20.4; Milano 7, 19; Ve- 


Roma 11.2, 19,3: 
Bari 11.8, 18% 


Napoli 11.7, 19; 


MORTALE EPILOGO 
d'unatrescaaPalermo 


‘Uno studente ucciso e una donna moribonda 


Palermo, 8 

Uno studente è stato ucciso 
ed una donna è morente allo 
ospedale: così si conclude una, 
Vicenda: passionale che ha sul- 
lo sfondo un ambiente di cor- 
ruzione. 

La signora Anna Mori, di 
anni 29, moglie del commer- 
ciante Silvio Ingrassia, da mesi 
manteneva rapporti intimi con 
il proprio cognato Virgilio In- 
grassia e, nello stesso tempo, 
con uno studente di 25 anni, 
Girolamo Antinori. I due a- 
manti della donna sapevano 
l’uno dell’altro, ma la presenza, 
del marito, fino a qualche gior- 
ho addietro, è servita da freno 
alla gelosia e ai rancori, Da 
‘una settimana, però, il marito 
di Anna Mori è stato arrestato 
per violenza; da ‘allora i due 
amanti hanno cominciato a 
farsi lotta aperta, 

I parenti dello studente, pre. 
occupati, hanno promosso una 
riunione in casa della Mori, 

er tentare il definitivo allon- 
fanamento del giovane dalla 
donna. La discussione, alla qua- 
le partecipava anche YVIngras- 
sia, è però subito degenerata, 
e l’Antinori, che evidentemente 
era preparato al peggio, ha e- 
stratto una pistola con la qua- 
le ha sparato sulla donna fe- 


tendola gravemente. A sua vol- 
P) 


ta l’Ingrassia, pure armato di 
Pistola ha sparato alcuni col- 
pi contro lo studente fulminan- 
dolo. Compiuto il delitto, l'’omi- 
cida ha caricato la donna fe- 
rita sulla propria. auto, Dopo 
averla trasportata «all'ospedale 
affidandola ‘al medico di guar- 
dia, è ripartito dandosi alla la- 
titanza. La Mori, come si è det- 
to, versa in pericolo di vita, 
mentre la polizia è alla caccia 
dell'Ingrassia. 
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CG E: UNO DEI PIÙ GRANDI COMPLESSI 


ELETTROMECCANICI ITALIANI 
DEL PAESE, DELL'INDUSTRIA, 


AL SERVIZIO 
DELLA CASA, 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


La Geigy scopriva il DDT 
1953: 


La Geigy lancia il Neocid 99 


al Diazinone, 


ad effetto totale 


fulmineo e persistente contro 
le mosche resistenti al DDT 
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SL GIRO DELLA ROMANDIA HA UN CAPO 


PRIMO CON DISTACCO KOBLET 


passa il traguardo di Ginevra 


Bartali nel gruppo lasciato a oltre due minuti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 8 

TH secondo episodio del Giro 
della Svizzera Romanda ha tro- 
vato il suo favorito: il bis di 
Ugo Koblet sotto lo striscione di 
arrivo della Porrentruy-Ginevra 
costituisce la conferma di un 
atleta che aspira a riprendere la 
sua posizione nell’élite del ci 
glismo internazionale. Questo 
certo non vuol dire che per i 
battuti di oggi —.si chiamino 
essi Bartali o Schaer o Kubler 
© Bobet — tutto è perduto, che 
#economia del Giro della Ro- 
manda è andata a carte quaran- 
totto; significa soltanto che la 
azione di forza esplicata dal 
campione elvetico dovrà essere 
parata con un ritorno all’aggres- 
sività, al contrattacco da parte 
di coloro che non limitano le 
doro, aspirazioni a qualche suc- 
cesso isolato di tappa. 

La manovra di Koblet, se di 
manovra preordinata si può par- 
lare, è stata suggerita da un al- 
lungo di Bartali quando pareva 
ormai presumibile che la solu- 
zione della corsa fosse affidata 
all’immancabile convulso e agi- 
tato volatone finale. I primi due- 
cento chilometri infatti non 
avevano delineato spunti di sod- 
disfacente chiarezza o di natu- 
ra tale da poter ipotecare un fi- 
nele isolato e soprattutto in- 
ciso da un grosso nome: la di- 
sposizione strategica delle diffi- 
coltà pareva assicurare ai con- 
correnti la possibilità di un e 
ventuale ricupero in sede di 
svolgimento degli ultimi chilo- 
metri. Questo perchè nel com- 
pendio dei primi 150 km. erano 
già contenute le asprezze più 
quotate della giornata. Si è vi. 
sto poi che invece il pretesto del 
Saint Cergues, un colle che non 
doveva incutere nessun timore, 
è stato sufficiente per muovere 
l dispositivo di arrivo. Un al 
lungo .di Bartali, una perentoria 
risposta di Kubler, Bobet e Ko- 
blet motivavano l'episodio chia- 
ve; poì Koblet metteva la quar- 
ta, salutava tutti e°se ne andava. 

Quello che piuttosto è difficile 
da capire è che i tre rimasti, in 
Un tratto di nemmeno trenta 
chilometri, abbiano potuto per- 
dere tanto tempo: da 1'18"” di 
Nyon ai 2° e passa di:Ginevra. 

Questo il quadro generale di 
‘una giornata che pareva non 
dover specchiare episodi sostan- 
ziali. Bartali forse ha pèccato in 
‘Una condotta di gara eccessiva- 
‘mente prudente, pur avendo co- 
stituito il movente per la fuga 
vittoriosa di Koblet. O forse ha 
preferito non arrischiare troppo 
oggi, quando ‘ancora il Giro è 
nella sua fase introduttiva, ri 
mandando ai prossimi giorni il 
ritorno prepotente alla ribalta. 
E naturalmente il ragionamento 
fatto per Gino torna utile anche 
în sede di valutazione e di ana- 
lisi della corsa di Bobet e di 
Kubler. Infine un'ultima osser- 
vazione: il dissidio Koblet-Ku- 
bler è quanto mai problematico; 


perchè infatti Kubler non ha 
fatto nulla per agevolare il ri- 
torno sul fuggitivo, perchè, si è 
estraniato dall’inseguimento ti- 
rato da Bartali, escludendosi an- 
zi da esso? Tutti interrogativi 
che dovranno essere sciolti nei 
prossimi giorni. 

Ed ora la cronaca nei suoi 
spunti più interessanti. Anche il 
mito della cronometrica regola- 
rità della partenza è stato, se- 
riamente intaccato: con circa 
dieci minuti di ritardo sull’ora- 
rio previsto il plotone può pren- 
dere le mosse iniziali. La gior- 
nata è limpida ma in compen- 
so fa notevolmente freddo. Si 
attacca con calma quel colle di 
Rangiers che avevamo trovato 
anche ieri sul percorso: non si 
tratta di un’erta particolarmen- 
te aspra. e il grosso l’affronta 
compatto: una scaramuccia pro- 
vocata da ‘Fornara nel mezzo 
chilometro di discesa è ricom- 
posta per la fattiva opera degli 
assi che compongono la «coper- 
tura». L'andatura dopo un ini- 
zio veloce va a rotoli e in. breve 
possiamo calcolare una mezz'ora 
abbondante sulla tabella di mar- 
cia. Il plotone pare volersi go- 
dere la bellezza del panorama. e 
non insiste anche se Îl percorso 
ondulato potrebbe favorire qual 
che azione di sganciamento. A 
Les Bois (km. 51) la prima, per 
quanto breve, novità: un premio 
di traguardo mette in azione 
‘Bresci che con Schaer, Pettinati, 
Zampini e qualche altro se ne 
va per guadagnarsi una mancia- 
ta di secondì sul grosso, che è 
tirato daì più forti. I cronome- 
tri registrano per i fuggitivi un 
margine dì 35” prima che al pas- 
saggio di La Chaux de Fonds 
(km. 80) tutto sia ritornato nel 
segno della normalità. 

La strada a questo punto ri. 
torna a salire per toccare la ci 
ma del colle Etroits a quota 
1153, maggiore altezza della gior- 
nata. I passaggi avvengono nel 
seguente ordine: Kubler precede 
Schaer, Graf, Bobet, Bartali, 
Zampini, Metzger, mentre i più 
staccati si trovano con nemmeno 
un minuto di svantaggio. Così 
nella . susseguente discesa De 
Santi, che aveva.perso una ven- 
tina di secondi, può riprendere 
contatto con la pattuglia di te- 
sta, trascinandosi dietro tutti i 
ritardatari. 

Orbe (km. 133) saluta il pas- 
saggio compatto di tutti i cor- 
ridori che hanno riguadagnato 
qualche minuto sulla tabella dei 
passaggi. La corsa precisa il suo 
finale proprio quando era, pre- 
sumibile un arrivo in volata: la 
lotta si scatena infatti con de 
prime rampe del Saint Cergues, 
dopo che a Bassins (km. 190) il 
passaggio del plotone era avve- 
nuto ancora compatto. Bartali 
accende la scintilla ma il suo 
allungo non poteva passare inos- 
servato e così Koblet gli si ac- 
coda, mentre anche Kubler e 
Bobet trovano posizione. Forma- 
to il quartetto di gran lusso, 


MINELLI AI PUNTI 
battuto da Bration 


Nel corso del combattimento il pugile 
italiano ha spesso sfiorato la vittoria 


Cleveland (Ohio), 8 

John Bratton di Chicago ha 
battuto ai punti in dieci ripre- 
se, per decisione unanime. il 
peso welter italiano Livio Mi- 
nelli. L’aspirante numero uno 
al titolo della categoria, dete- 
nuto da Kid Gavilan, ha mes- 
so a segno un buon numero di 
colpi, sufficiente a meritargli 
il vantaggio in almeno la me- 
tà dei «rounds». Uno dei gi 
dici anzi gliene ha attribuiti 
Ma anche Minelli si è 
battuto validamente. Nelle ul- 
time riprese Bratton, che la 
tattica elusiva dell’ex-campio- 
ne europeo aveva visibilmente 
irritato, è stato scosso più vol- 
te dai colpi dell'italiano men- 
tre cercava affannosamente di 
forzarne la guardia. Minelli 
ha saputo anche ricorrere a- 
bilmente al «clinch» in vari 
momenti scabrosi. 

Nel quinto «round» Bratton 
sì è seccato della tattica sfug- 
gente di Minelli al punto di 
abbassare le mani, invitando 
il rivale a farsi sotto. Livio ha 
accettato la sfida, attaccando 
con una serie di colpi al vol- 
to. Bratton li ha però bloccati 
e ha messo a segno nel con- 
trattacco alcuni dei pugni mi- 
gliori della serata. La miglior 
ripresa di Bratton è stata l’ot- 
tava, che però per poco non 
perdeva a causa di un colpo 
basso. Bratton pesava libbre 
150 e mezzo, Minelli 152 e mez- 
zo .Pubblico 4.108, incasso dol- 
lari 14.940. 


TI campionati di baseball 
L'ora dello Yankees 


VERSO L'INCONTRO CON 
LE CALZE VERDI - UN RI- 
CEVIMENTO ALLA STAMPA 


mM col. Pete Derzirs, presidente 
della squadra triestina di baseball 
Yankees Trieste, campione nazio- 
male della Serie B, ha Offerto ieri 
una colazione per festeggiare as- 
sieme ai giornalisti l'ascesa della 
compagine alla massima catego- 
tia, il cui campionato avrà inizio 
domani domenica. Al termine del 
la cordiale riunione, il col. Derzirs, 
he pronunziato in lingua italia. 
na un saluto ai rappresentanti 
della stampa ed espresso il ringra- 
ziamento per l'appoggio dato dai 
giornali all'affermazione degli 
Yamkees, il quale ha promesso che 
i suoi ragazzi si batteranno con 
tutto l'impegno per fare onore a 
Trieste nella massima categoria, 
come hanno già fatto in Serie B. 
Ha pure parlato il segretario de- 
gli Yankees Trieste, Umberto Ma- 
gris, che è.pure un pioniere del 
baseball nella nostra città. A no- 
me dei giornalisti ha risposto il 
collega Mario Grassi, ringraziando 
per il gentile invito, mettendo in 
Tilievo l'affermazione ottenuta da- 
gli Yankees l’anno scorso e facen- 


do voti per il miglior avvenire del- 
Îlo sport del baseball e per la s0- 
cietà triestina che lo pratica con 
tanto onore nella più alta cate- 
goria nazionale, 

Lo Yankees ha completato nel- 
la giornata di ieri la preparazio- 
ne al difficile incontro di doma- 
ni, domenica, con le Calze Verdi 
Casalecchio per la prima giorna- 
ita del campionato di Serie A. Per 
l'assenza dell'azzutro Malmusi in 

a base, l'allenatore Vada ha 
dovuto effettuare numerosi spo- 
stamenti negli altri ruoli: l'italo- 
americano Dell’Orfano giocherà in 
prima, Canziani in seconde mentre 
in terza base giocherà Trabucco, 
@l suo esordio in gare ufficiali. Re- 
stano inalterati gli uomini della 
batteria, Dodich e Del Zio, mentre 
a esterni giocheranno come sem- 
pre Secchi, Scolz e Bazzara. La 
partita Yankees-Calze Verdi avrà 
luogo sul campo della Grotta Gi- 
gante, con inizio alle ore 15. 


Il torneo romono di tennis 
L'impresa del giovane 
“doppio,, italiano 


BATTUTA LA COPPIA SVEDESE 


Roma, 8 

L'odierna giornata dei campio- 
nati internazionali di tennis è 
stata dedicata quasi interamen- 
te agli incontri di doppio ma- 
schile, femminile e misto. Si so- 
no svolti due singolari, quello 
maschile tra. l'australiano Hoad 
e l'italiano Merlo (ma si tratta- 
va di una, continuazione e l’au- 
straliano, vincendo il quarto set, 
sì è guadagnata l’entrata nei 
quarti di finale) e quello femmi- 
nile tra l'americana Head Knode 
e la francese Adamson, in cui la 
prima prevaleva, agevolata anche 
dal fatto che la francese ha gio- 
cato con la febbre. 


Le partite di doppio maschile 
hanno riservato una grossa sor- 
presa con l'eliminazione degli 
svedesi Bergelin-Davidson ad o- 
pera dei giovani italiani Pietran- 
geli-Fachini, che costituiscono 
secondo molti il doppio italiano 
dell'avvenire, Bisogna subito, di- 
Te che è apparso chiaramente 
che. gli svedesi, probabilmente 
ber mantenersi freschi in vista 
dei quarti di finale del singola- 
Te, non si sono battuti con la 
nota abilità e tenacia. 


Nel pomeriggio Fachini e Pie- 
trangeli opposti a Drobny-Patty, 
hanno ceduto nettamente, forse 
perchè anche un po’ stanchi, Al- 
tra nota lieta per gli italiani è 
stata data dall’ottimo comporta- 
mento di Gardini-Merlo contro 
Seixas-Morea, una delle coppie 
teste di serie. Gardini e Merlo 
hanno costretto gli avversari a 
Ticorrere al quinto «set» per po- 
ter vincere, 


non resta che seguire gli svilup- 
pi della vicenda: in cima al 
Saint Cergues c'è già un certo 
margine a favore dei fuggitivi, 
che a perdifiato si gettano su 
Ginevra. Marginalmente notere- 
mo come lo svantaggio sulla fa- 
mosa tabella di marcia sia stato 
anche oggi di portata assai co- 
spicua. 

Il bello avviene dopo. A Trelex 
cè un uomo isolato in fuga e 
risponde al nome di Ugo Koblet. 
Fila che è un piacere a vederlo 
mentre gli inseguitori non rie 
scono a trovare il ritmo e'‘per- 
dono terreno a vista d'occhio. 
Gronometriamo il ritardo: a 
Nyon (km. 215) è di 1'18”. Per 
Bartali, Kubler e Bobet niente 
da fare, tanto che nei pressi di 
Ginevra saranno acciuffati dal 
grosso. A Ginevra la vittoria di 
Koblet è’ garantita da 2’09” di 
vantaggio: nella volata del gros- 
so Schaer la spunta davanti a 
‘Reteleer, mentre Bartali occupa 
la quarta poltrona. 

Ordine d'arrivo: 1) Ugo Ko- 
‘blet_ (Svizz.) che compie i. 236 
km. del percorso in ore 6.54’44” 
alla media. di km. 36,142; 2) 
Schaer (Svizz.) 6.56'53”; 3) Ke- 


teleer (Bel.); 4) Bartali (It.); 
5) Kamber (Svizz.); 6) Kubler; 
7) Zampini; 8) Bobet; 9) For- 


nara; 10) a pari merito Polo, Pa- 
sotti e De Santi assieme ad. al 
tri, tutti con il tempo di Schaer. 
La classifica generale: 1) Koblet 
ore 13.53'48”; 2) a pari merito 
Kubler, Kamber, Schaer, Bartali, 
Zampini, Keteleer, Pasotti, For- 
nara, Bobet, Graf, Polo, Schel- 
lenber, Chevalley, Clerici a 2?9”. 
Domani sabato due semitappe: 
la prima da Ginevra a Losanna 
km. 71,6 a cronometro e la se- 
conda da Losanna a Morat, di 

km. 100. 
LUIGI CAMERINI 


Gli olandesi e i belgi 
al Giro d’Italia 


Milano, 8 

Alla «Gazzetta dello Sport» 
sono pervenute le iscrizioni 
della squadra olandese e belga 
per il Giro d’Italia. Le due 
squadre sono così composte. 
Olanda: Wagtmans, Van Bree- 
nen, Deckers, Voorting, Peters, 
Van Est, Roks. Belgio: Van 
Steenbergen, Ockers, De Gra- 
velyn, Mollin, Van Steenkiste, 
Vambecke, X. 


Domoni gli Azzurri a Trieste 
Disposizioni per: l'incontro 
della Nazionale di. rughy 


Il Sindaco di Trieste ing. 
Gianni Bartoli riceverà domani 
domenica in Municipio alle ore 
11.30 la squadra nazionale ita- 
liana di rugby ed i dirigenti na- 
zionali che converranno a Trie- 
ste in occasione della partita 
con la rappresentativa delle For- 
ze Armate inglesi. Come è già 
stato comunicato gli Azzurri ar- 
riveranno a Trieste oggi sabato 
con il diretto delle 0.14 accom 
pagnati:dal presidente della FIR 
avv. Aldo Galletto e dal C.T. 
Maffioli. Al seguito della squ: 
dra ci saranno pure altri diri- 
genti federali. A dare il benve- 
nuto ai graditi ospiti ci saran- 
no ;alla stazione i dirigenti del 
Tugby triestino e i giocatori del 
le squadre triestine. Grande è 
Pinteresse degli sportivi. triesti: 
mi di vedere all'opera î migliori 
giocatori italiani di questo sport; 
che anche se giovane è già, ma- 
turo come lo dimostrano i re- 
centi successi .in campo inter- 
nazionale. 

La Federazione ha comunica- 
to che, non trattandosi di un 
incontro ufficiale tra squadre 
nazionali, la Nazionale italiana 
scenderà in campo con i colori 
delle rappresentative e cioè ma- 
glia verde, calzoncini bianchi e 
calzettoni rossi. Possiamo ben 
dire quindi che allo stadio di 
‘San Sabba scenderanno i «trico- 
lori» d’Italia a ricevere il calo- 
roso saluto degli sportivi triesti- 
ni, Come già comunicato per n 


cilitare la comprensione del gio- 
‘co da parte del pubblico, le fa- 
sì della partita saranno illustr 
te attraverso l’altoparlante da 
un tecnico federale. La partita 
avrà luogo, come noto, domenica 
prossima allo stadio con inizio 
alle ore 15.30. La stampa è învi- 
tata a ritirare:i biglietti d’in- 
gresso presso la sede del CONI 
questa sera dalle 18 alle 19. 


‘T campionati universitari 
Torino-Trieste 40-39 


nel torneo di basket 
Merano, 8 
Densa di gare l'ottava gior- 
nata dei campionati nazionali 
‘universitari La Modenese 
Mantovani si è laureata cam- 
pionessa nel fioretto dopo una 
serie di accaniti spareggi con 
la compagna di squadra Pi- 
gnatelli e la senese Lucchesi. 
Sono poi iniziati i gironi fina- 
li della pallacanestro. Nel gi- 
tone delle prime, chiare vitto- 
rie del favorito Bologna su 
SEO e di Torino su Trie- 
ste, 


Ecco i risultati del fioretto 
individuale: 1) Mantovani 
(Modena) 5 vittorie dopo spa- 
reggio; 2) Lucchesi (Modena) 
5 vittorie dopo spareggio; 3) 
‘Pignatelli (Siena) 5 vittorie. 
Hockey su prato: Cagliari b. 
Macerata 1-0; Padova b. Fer- 
rara 1-0; Bologna b. Trieste 
1.0. Pallacanestro: Torino. b. 


Trieste 40-39; Bologna b.,Mo-. 
idena 39-24. 


La squadra italiana di «Davis» 


Milano, 8 

La squadra italiana di «Cop- 
pa Davis» composta da Mar- 
cello e Rolando Del Bello, Mer-, 
lo e Sirola, accompagnata dal 
capitano non giocatore Gior- 
gio Neri, partirà domani sera 
da Milano per l'Aja. 


GIORNALE DI TRIESTE 


GIORNATE LS ERORYI, 


AI completo con Feruglio 
la Triestina alla volta di Como 


Nel pomeriggio di ieri caduto il dubbio sulla 
partecipazione del centromediano titolare 


Negli ambienti della Triesti- 
na s'era sparsa la notizia che 
Feruglio, dopo la partita d’al- 
lenamento di giovedì, aveva 
accusato un certo malessere 
per cui dovevasi considerare 
dubbia la sua partecipazione 
all'incontro ‘di Como. Per for- 
tuna si trattava di un distur- 
bo passeggero; infatti, nel po- 
meriggio di ieri il bravo cen- 
tro mediano informava la di- 
rezione ch'era completamente 
ristabiltio e pronto a partire 
con i suoi compagni per la im: 
pegnativa partita. 

Ecco i nomi dei convocati: 
Nuciari, Belloni,) Valenti, In- 
vernizzi--- Feruglio,  Petagna, 
Giannini, Boscolo, Curti, Ispi- 
ro, Sorensen. De Vito. x 

La Triestina è stata invitata 
a partecipare nel mese di giu- 
gno ad un torneo postcampio- 
nato ,organizzato dal Padova. 
ed al quale dovrebbero parte- 
cipare tutte le società veneto- 
giuliane di serie A e B. La di- 
rezione rosso-alabardata, pur 


avendo in via di massima ade: 
rito all'invito, si è riservata, 
come è naturale, di dare una 
risposta definitiva. 


La nostra schedina 


COMO-TRIESTINA X1 
JUVENTUS-INTER 1 
LAZIO-FIORENTINA È 
MILAN-TORINO sì 
NAPOLI-ROMA IX 
NOVARA-SAMPDORIA 1 
PALERMO-SPAL di 

P. PATRIA-ATALANTA 1 X_ 2 
UDINESE-BOLOGNA 1 
MESSINA-BRESCIA 1 
SALERNIT.-MONZA 1x 
STIRACUSA-LEGNANO 1X 2 


S. BENEDETT.-PAVIA X 2 
CATANIA-CAGLIARI 1 X 
MOLFETTA-LECCE 1 


I cavalieri italiani vincono 
il Gran Premio delle Nazioni 


Secondi i tedeschi, terzi i irancesi, quarti gli inglesi 
effettuata dal Presidente Einaudi 


La premiazione 


Roma, 8 

L'ormai tradizionale Gran Pre- 
mio delle Nazioni del Concorso 
ippico internazionale di Roma. 
ha conosciuto a piazza di Sie- 
na oggi, come gli scorsi anni, 
un notevole successo di pubbli 
co. Una folla enorme ed elegan- 
te affollava le tribune costruite 
intorno, al campo di piazza di 
Siena. A dare risalto alla mag- 
giore manifestazione ippica ita- 
liana è intervenuto il Presiden- 
te della Repubblica con Donna 
Ida; VImperatrice dell'Iran So- 
raya; il Ministro della Difesa on. 
Pacciardi, il capo di Stato Mag- 
giore gen. Marras. 

La prova non è stata appas- 
sionante e.incerta come gli scor- 
si anni e anche spettacolarmen- 
te è stata meno attraente, data 
la ridotta partecipazione inter- 
nazionale. La superiorità italia- 
na sì è palesata sin dopo il pri- 
mo percorso, particolarmente 
per merito dei fratelli D'Inzeo. 
Alla fine del primo percorso le 
posizioni erano le seguenti: Ita- 
lia p. 8, Francia 16, Germania 
21%, Granbretagna 29%. Anche 
nella seconda metà della gara î 
cavalieri italiani si rivelano più 
abili e già prima dell'ultimo 
percors6 del quarto cavaliere di 


ciascuna Nazione, la vittoria ita- 
liana era matematicamente si- 
cura. 


Al secondo percorso, la Ger- 
mania riusciva a piazzarsi al 
secondo posto, scalzando la 
Francia, per merito precipuo di 
Gunther Winkler: su «Alpenja- 
ger», il solo, con. l'italiano Rai- 
mondo D’Inzeo, che sia riuscito 
La compiere il percorso senza in- 
correre «in penalità. Raimondo 
D'Inzeo, anzi, che ha conferma- 
to ancora una volta di trovarsi 
in periodo particolarmente. favo- 
revole, ambedue le volte rius 
va a superare tutti gli ostacoli; 
ma nell’ultima prova gli era ad- 
debbitato mezzo punto per aver 
superato di 2” il tempo massi- 
mo. Della squadra italiana da 
lodare anche le esibizioni di Pie- 
ro D'Inzeo, un po’ sfortunato în 
ambedue i percorsi, del cap. Op- 
pes e della valorosa sig.ra Per- 
rone. Delle squadre straniere, 
hanno bene impressionato il 
francese D’Oriolu, vincitore di 
Helsinkì, che ha realizzato due 
prove con 4 penalità ciascuna, e 
il tedesco Gunther Winkler. Fra 
le amazzoni (ogni squadra ne 
contava una) la migliore è stata 
la francese Bonnaud con 12%, 


seguita dalla Perrone con 20 pe- 


IL CAMPIONATO NAZIONALE IN «STELLE» 


A Straulino il titolo 


L'armo triestino (Nordio-Sangulin} se- 
condo e degno dell'equipaggio vincente 


Taranto, 8 


La quinta e ultima prova 
dei campionati. nazionali veli 
ci, classe «stelle», è stata vin- 
ta dall’olimpionico Agostino 
Straulino di Lussimpiccolo, che 
ha battuto l'equipaggio trie- 
stino dello «Asterope» (Nordio 
e Sangulin), terza si è classi- 
ficata. «Gloriana IID»> (Di San- 
gro e De Luca) della flotta 
dell'isola Sorrentina; quarta 
«Faneca» (Rivelli e Valenzue- 
la) della flotta di Formia; 
quinta «Sirah II» (D'Angelo e 
Gamardelia) della flotta di 
Capri. 

Ecco la classifica generale: 
1) «Polluce TI» (Straulino e 
Rode) della flotta di Taranto 
punti 57 (campione italiano); 
2) «Asterope» (Nordio e San- 
gulin) della flotta di Trieste, 
punti 54; 3) «Gioriana ITIy} (Di 
ta dell’isola Sorrentina, punti 
Sangro e De Luca) della-flot- 


LE CORSE DI OGGI A MONTEBELLO 


IL DEBUTTO DI IMBBLE SPENCER 


Nell’odierno convegno feriale 
che avrà luogo all'inpodromo 
di Montebello con inizio alle 
15.30, correrà per la prima vol 
ta in Italia, il sei anni ameri- 
cano Nibble Spencer con la 
guida di Branchini. Il campo 
della corsa è il seguente: Ostel- 
lo, Bertrando, Gambetto a_m. 
2060; Kukurusa a m. 2080; Nib- 
‘ble Spencer a m. 2120. 

I nostri favoriti. Premio del- 
| le Mimose: Tiberina, Bonaccia, 
Maclovia. Premio dei Bianco- 
spinì: Urna, Galeno, Attaccato. 
Premio dei Gelsomini: Adria- 
no, Romano, Delano. Premio 
delle Ginestre: Cantico, Aldifà, 
Boleria, Premio dei Glicini: 
Brio, Quassia, Cerbiatto. Pre- 
mio dei Rosai: Nibble Spencer, 
Gambetto. Premio degli Arbu- 
sti: Gello; Isolana, Bella Irzia. 

pr SI 


Rivelato dal G.S. «Petrarca» 
lo scattista Biorgio: Prata 


In merito alla nota da noi 
pubblicata il 6 corrente sui 
buoni risultati conseguiti dallo 
scattista triestino Giorgio Pra- 
ta, il Gruppo sportivo del Li-| 
ceo «Petrarca» ci manda la se- 
guente precisazione: Il veloci 
sta» Giorgio Prata, è stato la 
rivelazione del Grunno sporti- 


vo «Petrarca» ai campionati 
interscolastici dell'anno passa- 
{to. Infatti l’altro anno, conse- 
guendo, nei metri 80 il tempo 
di 91, è stato il migliore atle- 
ta di tutte le scuole d’Italia in 
detta specialità. E° stato in se- 
guito al risultato conseguito 
che lo studente Giorgio Prata 
venne tesserato dalla società 
‘Libertas. 


Le promesse della: pallacanestro 


La S.G.T. alle finali 


del campionato juniores 


‘Sono partiti giovedì alla 
volta di Perugia i cestisti ju- 
niores della Ginnastica, parte- 
cipanti alle finali del cam- 
pionato nazionale. Conclusa 
vittoriosamente la fase di qua. 
Îlificazione, i giovani atleti al- 
lenati da Lenghi contano ora 
di ben figurare in quella con- 
clusiva, per il buon nome dell 
pallacanestro giuliana. che ha 
sempre avuto in essi dei validi 
rappresentanti, come lo può 
provare la conquista del titolo 
deila categoria, avvenuta già 
diverse volte nel passato. Eeco 
ì ragazzi che compongono la 
squadra: Pieri, D'Jorio, Passo- 
ne, Mattiassi, Brocchi, Causi, 
Fitz-Vitali, Valenti, Ravalico. 


x 


47; 4) «Sirah II» (D'Angelo e 
Camardella) della flotta di 
Capri, punti 42; 5) «Fiadoliny 
(Salata e Audisio) della flotta 
del Lario, punti 35; 6) «Fane- 
ca» (Rivelli e Valenzuela) del. 
la flotta di Formia, punti 35. 


L'ultima della Promozione 
Acesat e Aquila 


in partite casalinghe 


Dopo la IV Serie è venuto il 
turno della Promozione che do- 
menica concluderà la sua an- 
nuale fatica. A Trieste due par- 
tite. Acegat-San Canciano sul 
campo di San Giovanni alle 
15.30 e Aquila-Muggesana sul 
campo Ponziana alla stessa ora. 
Per salvarsi l’Acegat ha bisogno 
di almeno pareggiare. Aquila- 
Muggesana potranno giocare una, 
partita disinvolta perchè en- 
trambe sono ormai al sicuro, 


nalità; sfortunata è stata la te- 
desca Kohler, che ha abbattuto 
due ostacoli in ciascuna prova, 
ma nella seconda è stata dichia- 
rata fuori'gara avendo perso il 
peso nel saltare un ostacolo. La 
inglese Smith mon è riuscita a 
finire nessuna. delle due prove, 
avendo il suo cavallo rifiutato 
per tre volte l'ostacolo. 


Alla fine della manifestazione 
îl Presidente Einaudi, giunto 
poco prima dell'inizio del secon- 
do percorso, ha proceduto alla 
premiazione delle squadre. 


Ecco il risultato del Gran Pre- 
mio delle Nazioni: 1) Italia 
(cap. S. Oppes, sig.ra Perrone, 
ten. R. D'Inzeo, ten. P. D'In- 
zeo); 2) Germania  (Thiede- 
mann, Kohler, Buchwaldo, Win- 
kler); 3) Francia (cap. De Coust, 
sig.na Bonnaud, ten. Lefrent, 
D'Oriola); 4) Granbretagna 
(magg. Gibbon, Hanson, sig.na 
Smyth, White). 


A Genova per un titolo 
le sinnaste  bianco-azzurre 


Sono partite alla volta di Geno- 
va le giovani allieve della Società 
Ginnastica Triestina. Domani esse 
s1 misureranno con le rappresen- 
tanze delle altre città consorelle 
per la conquista del titolo nazio- 
nale della categoria esordienti. 

Il giovane «quartetto» formato 
dalle ginnaste Kiki Ostier, Adria. 
na Alzetta, Luciana Lovisato e 
Glordana. Bertolo, recentemente 
affermatosi alle gare di Napoli, 
derà in questa prima uscita sta- 


| gionale un saggio delle sue possi- 


bilità e indicherà, il grado di for- 
me per affrontare prossimamente 
@ Prieste la massima prova nazio. 
nale, il Trofeo «Marina Marchi. 
sio», che si d 
Ginnastica Triestina in occasione 
del 90.0 anniversario di fondazio- 
me del glorioso sodalizio cittadino. 


Premiazione al Duca d' Aosta 


Con l’intervento dei genitori de- 
gl iallievi, sono state premiate 
nell'atrio dell'Istituto magistrale 
«Duca d’Aosta» le squadre degli 
allievi della scuola. media annessa 
a_detto Istituto, riuscitè vincitrici 
nel campionato interno di palla- 
canestro. Le nove squadre in un 
torneo durato oltre due mesi ave 
vano giuocato 30 partite. Al ter 
mine della' premiazione a tutti i 
giuocatori furono offerti dai geni. 
torì degli allievi e dalla scuola 
dolci e bevande, 
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da oggi in vendita il nuovo 


frigorifero FIAT 


Serve meglio, con una più razionale utilizzazione. 
restando immutato l'ingombro. Anche più bello. 


Vedetelo e acquistatelo 
presso l'Organizzazione Fiat 


@ rivenditori autorizzati 


Prezzo invariato L. 180.000 


Pagabile 


24 mesi meno di 250 lire 
al giorno (oltre le spese). 


[tasse incluse) 


anche a rate: in 


À 


Gli Elettrodomestici Fiat - frigorifero e 
. lavabiancheria automatica - portano 
economia ed igiene nella casa moderna. 


VIII SELE IO IZ AIN SE 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A__Off. pers. servizio. L. 10 


CUOCO pasticcere offresi per Trie- 
ste e fuori, con certificati dei mi- 
gliori alberghi e ristoranti. Cas- 
setta 12073 A UPI, 
DONNA servizio offresi ore da con- 
venirsi. Referenze, Telef, 25715. 
63829 A 
PENSIONATA ottime referenze 
pratica pulizia ufficio, offresi cam- 
bio abitazione. Gentili offerte Cas- 
setta 12051 A UPI 
PRESTASERVIZI capaciss. buoni 
attestati; principianti, offronsi, 
Torrebianca 41, Rosa, tel. (ENIT 


PRESTASERVIZI pomeriggio of- 
fresi. Via Ghirlandaio 23-III, 
63808 A 
TUTTOFARE lavandaia capace 
fidata offresi uno eventualmente 
due giorni settimana. Telefonare 
25445. dalle 14 alle 15. 63823 A 


B__Rich. pers. servizio L. 25 


RAGAZZA pratica, tutto giorno, 
senza dormire, cercasi. Donota 1, 
porta 19, 63841 B 
RAGAZZA tuttofare cerca piccola 
distinta famiglia, Telef, 84-07. 
63838 B 


G Richieste d’impieso 10 


A. PITTORE stanze cucine, ap- 
partamenti moderni, . ‘coloriture 
olio, offresi, Via Mazzini 22, por- 
tineria, 63866 C 
GRATUITAMENTE preventivi pia- 
noforti, accordature, riparazioni 
(qualsiansi). lungamente garantite, 
Stime, Informazioni: Vidali 10 
(scuola pianoforte), 63856 C 
IMPIEFATA pratica ufficio, steno- 
dattilografa, offresi, Referenze. 
Cass. 12040 C UPI. 

IMPIEGO cerca ex titolare prati- 
co amministrazione ufficio, cono- 
scenza inglese tedesco, Eventuali 
garanzie. Cass, 12063 C UPI, 
PITTORE stanze cucine mobili, 
oftresi. Chiedere preventivi via 
Commerciale 5, tel. 24695, 63825 C 
SISTEMAZIONI contabili, azienda- 
li, bilanci. assume esperto profes- 
ss, 12062 C UPI 


Artigianato L. 20 


PERMANENTI bellissime, specia- 
lità taglio, Franco, Carducci 12; I, 
telefono 24588, 43459 CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano 1200, compléte. Salone Vil- 
la, Gallina 6, tel. 93922. 43316 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura pu- 
litura custodia, massima precisio- 
ne, Casa d'Arte Orientale, Mazzi- 
ni 5. 43529 _CC 


D Off. d'impiego L. 26 


ASPIRANTI attori attrici impie: 
gare attività cinematografica tele- 
Visiva, provino soggiorno gratis. 
Scrivere prof, Maltese, Campana 
36, Torino, 629 DI 


cc 


Bevete BIRRA DORMISCH 


4, NTEES 
ATI 
1 -@ Ha SU SS 

/ ea NY 


| QUARTIERI 


ASSUMIAMO produttori assicura- 
zioni con stipendio provvigioni per 
nuovo importante lavoro organiz- 
zato. Offerte dettagliate curricu- 
lum. Cass. 12069 D UPI, 
FATTORINO tre ore giornaliere, 
cauzione 50 mila. cercasi, Offerte 
Cass. 12081 D UPI, 

SIGNORINA cercasi, media età, 
per governo casa per due persone. 
Via S, Francesco 18. 63850 D 


E ich. camere e pens. L. 25 


CAMERA. per uflicio vuota mobi- 
liata, centro. primo piano, cere. 
Cass. 12074 E UPI, 

STANZE due vuote con o senza 
comodo cucina cerc, Offerte Cas- 
setta 12067 E UPI, 

STANZETTA cercasi pagando un 
anno anticipo. Cass, 12056 E UPI 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. CAMERA signorile con salotto, 
conforti, affittasi distinti, Telefo- 
nare 26959, 63851 F 
CAMERE matrimoniali, una per- 
sona, uffici vuoti, mobiliati, cen- 
tralissimi, affittansi, Italo, Crispi 
8, Bar Ausonia, 63846 F 
CAMERE vuote mobiliate indipen- 
denti, stanzino 4000, quartieri af- 
fittansi. Guido, piazza Unità 5, te- 
lefono 5093, bar. 63811 F° 
CENTRALISSIMA ingresso libero 
mobiliata uso ufficio affittasi. T'e- 
lefonare 6336, 63860 F° 
MATRIMONIALE, cucina, bagno, 
telefono, centro, affittasi 18.000. 
Cass, 12080 PF UPI, 
:MOBILIATA centrale ingresso sca- 
le, affittasi distinto serio, profes- 
sionista, Ind, UPI 63852 F. 
MOBILIATA telefono affittasi di- 
stinto. S. Nicolò 30, II, porta 6. 
63813 F 


STANZA affittasi distinto, escluse 
donne. Via Tarabochia 1, porta 8. 
63828 F 


STANZA indipendente affittasi, ba- 
gno telefono, vitto buono abbon- 
dante, Telefonare 66-14 63857 F 
STANZA centro, ingresso scale, 
affittasi distinto, Ind. UPI 63849 F° 


G Istruzione L. 25 
A. DATTILOGRAFIA. Stenogra- 


fia. Contabilità. Corsi completi; 
3000, ICCO, Teatro 1. 63765 G 


H__Oggetti smarr, rinv. 4. 25 


BRACCIALETTO oro smarrito 
giovedì. Verso generoso compen- 
so telefonare 95951. 63865 H 
CANE piccolo pelo lungo biondo 
targa 656 smarrito, Telef, 32814. 


63835 H 
MAZZO chiavi smarrito. Mancia. 
Tel. 90-119, 63807 H 
I Off. appart. bott. L. 25 


AFFITTASI, Piccardi 49, semin- 
terrato 70 mq., 13.500 mensili; spe- 
se 250 mila, Rivolgersi portineria. 


5636 I 
APPARTAMENTI 


mobiliati indi- 
pendenti, matrimoniali salotto con- 
forto, stanze singole lusso, sempli- 
ci, uffici, portone centrale, aftittan- 
si, Agenzia Riccio-Rustia, telofo- 
no 44503. Montecucco 8, Recapito: 
Bar Galliano, Carducci 5, tel. 5757, 
orario 11-12, 18-19, 638854 I 
LOCALE per spaccio tabacchi af- 
fittasi. Tasso, Zonta 9. 820.I 
QUARTIERINO in periferia affit- 
tasi, compenso spese, Rivolgersi 
via dell'Industria 8, sartoria. 


L Rich. appart. bott. L. 25 


MAGAZZINO adatto falegname 
cercasi, Telefonare al 91946. 

43540, L 
vuoti, mobiliati, 
grandi, piccoli, con spese, senza, 
affitto aggiornato, qualsiasi posi- 


‘zione, cercansi, Italo, Crispi 3, bar 
90171. 63846 L 


Ausonia. tel 


M Vendite d’occas. _L. 25 


A.A, VENDITA rateale calzature 
uomo, donna, bambino, Ginnasti- 
ca 1, terzo, 63798 M 
A, CALZE nylon uomo donna tro- 
verete prezzi speciali Abbigliamen- 
to Riccardi, Battisti 10, 63718 M 
A, CARROZZINE pieghevoli 5000, 
grandioso assortimento 7000, 8000, 
9000; altre lussuose due usi na- 
zionali, germaniche, lettini 5000, 
seggioloni 1500, culle 1000, cicli, 
tricicli, automobilinì, capotte, pa- 
rasoli, «Tutto per il Bambino», 
Tarabochia 6, 43458 M 
ALLA Sartoria Levi, S. Nicolò 82, 
vasto assortimento giacche 8900, 
pantaloni 3500, impermeabili 13.500, 
giacconi uomo 4200, tailleur 19.500, 
mantelli signora 13.500, Facilita- 
zioni pagamento, 68818 M 
CAUSA rinnovo locali cedesi mo- 
bili ed oggetti diversi arredamei 
to bar, gruppo elettrogeno 3 Kw. 
ora quasi nuovo. Ore 11-13, Bar 
Teatro Fenice, via Battisti di 


GIACCA ‘ermellino marron 150.000, 
altra zampe teste persiano 50.000; 
vendo, Telefonare 41916, 63862 M 
MACCHINE Singer assortite 18.000. 
in poi, altre migliori marche usa: 
te, nuove, su mobile lussuoso, ven- 
donsi anche ratealmente; rimessa 
a nuovo macchine usate, vendita 
singoli mobiletti: massima garan- 
zia! Manzoni 4, nego: 63824 M 
MACCHINE maglieria, Dubied 10 
per 100 vendonsi anche ratealmen- 
te. Tullio, Trieste, SONS 12. 


3728 M | Loc 


roppi cedesi, Rivolgersi via Me- 
43550 


MACCHINE cucire Singer Necchi 
occasione rientranti mobiletto ven- 
donsi. Scuola ricamo gratuita, Tul. 
lio, Trieste, Battisti 12; Monfalco- 
ne, Corso 28. 63723 M 
RADIOFONOGRAFO 10.000, altro 
piccolissimo 2000, Minerva 6000. 
XX Settembre 15, negozio. 43544 M 
VESTITO cresima finissimo occa- 
sionissima. Informazioni: Negozio 
Olio, via Ginnastica 17, tel. 93657. 

75639 _M 


N Acquisti d’occas. _L. 25 


A. BOTTIGLIE, yetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori. Carpison 
N _20-b telefono 8008 6 N 


NN Mobili e pianot. L. 25 


A-ARMADI guardaroba 18.000, tre 
porte 24.000; altri speciali doppi, 
bar 35.000, combinati 45.000, libre- 
rie 25.000, scrivanie 15.000; tavoli, 
sediame, attaccapanni 6000, altri 
luminosi imbottiti; divaniletto 12 
mila, poltroneletto 15.000, lettisti- 
po 15:000, brande 5000, materassi 
3000, cucine 85.000, matrimoniali 88 
mila, tinelli. Tarabochia 6. 
43458 NN 
ARMADIONE 3 porte laccato gri- 
gio, vendesi, Falegnameria Miche- 
lazzi, Scussa 8. 63853, NN 
PIANOFORTI compero subito per 
corrispondenza indicando marca, 
prezzo, Bechstein, Verona, Catullo 
Clo 5633 NN 


Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin. Mazzi- 
ni 40. telefono 29445 670 


DO) Auto moto cicli L. 40 


BALILLA duattro marce ottima 
vendesi, Piazza S. Antonio, Bar 
Astoria, 63832 Q 
BICICLETTA donna vendesi. Do- 
Po ore 11 fino ore 18,. Macelleria 
Mincus, Marconi 30. 68859 Q 
FIAT 1500 A berlina scura ottimo 
stato vendesi, Tel. 91765. 63840 Q 
TOPOLINO BL vendesi. Garage 
S. Giusto, Vidali 7, Caccia 10. 
12027 Q 
VESPA ‘52 perfetta vendesi con- 
tanti. Telefonare 25477. 63819 Q 
ZIGOLO 98, Galletto 175, successo 
Esposizione Milano. Prenotate. 
Mondialpiston trionfa alle Mille 
Miglia, Officina rettifiche Crema- 
seoli. Fabio Severo 18, 43555 Q 
500-C 51 ricca accessori scambiasi 
con recente Ardea ‘conguagliando. 
Tel, 42856. 63822.Q 
1400 Cabriolet ottimo stato; 500 
occasione, Facilitazioni, Viale Mi- 
mare 63868 
Cap. soc. cess. az. 50 
ALBERGO Alto Cadore vendesi. 
Tessera postale N. 482459, S. Ste- 
fano di Cadore, 63755 R 
ASSOCIEREI persona disponga un 
Milione affidandole amministrazio- 
ne piccolo commercio orologeria 
già Rogi Scrivere Cass, 12084 


LICENZA alcoolici cercasi. Offerte 
Cass. 12046 R UPI, 
MAGAZZINO vasto licenza vini sci- 


ia 6. R 
RISTORANTE forte lavoro Gorizia 
centro, altro grande posteggio in- 
cantevole Grignano; esercizio uova 
avviatissimo attrezzato; calzoletia, 
trattoria, ristorante, caffè centro, 
fiaschetteria subalcoolici olii varie, 
salumeria rinomata vendonsi. 
Agenzia Riccio, telef, 44508. Mon- 
tecucco 8. 63854 R. 
50-MILA cerco urgentemente mas- 
a_Teferenze. Cass. 12079 R_UPI 


Gase ville terreni L. 50 


APPARTAMENTO libero acquisto 
oppure scambio uno di 8 stanze 
e accessori, paraggi giardino pub- 
‘blico, casa nuova, adeguatamente, 
Cass. 12057 S UPI, 
APPARTAMENTO 5 stanze acces- 
Sori centrale libero vendesi, Agen- 
zia, Riccio-Rustia, telefono 44508, 
Montecucco 8. 63854 S 
APPARTAMENTO condominio 4 
stanze, doppi servizi, IH piano, mi- 
gliore posizione, vendesi. Indiriz- 
zo UPI 63845 S. 

CASETTA libera, sette campi, 
vendonsi Dolegna. Simonetti, Caf- 
fè Fait, Gorizia, 122462 S 
FONDO per villetta magnifica po- 
sizione, via Eremo, mg. 500 re- 
cintato, vendesi. Cass. 12042 S UPI 
NEGOZIO ampio centro acquisto. 
SE dettagliate Cass, 12018 S 


MRI, 

QUARTIERI 3 stanze bagno cu- 
cina consegna agosto, facilitazioni. 
vende Tasso, Zonta 9. 820 S 
QUARTIERI in condominio liberi 
e occupati. case, Ville, terreni, ma- 
gazzini, ottime posizioni, vendon- 
si. Universal, via Parini 15, 
STABILE città o periferia purchè 
ottimo stato acquisto, Tel, 24682, 


M:SVENDO, Rossetti 43, ‘V piano, ap- 


partamento vani tre, stanzino, cu- 

Ceno SEIT DE 
;Si Portineria ore 14-15, 

VILLETTA o appartamento libero 

acquisto contanti, mediatori esclu- 

si Offerte Cass ‘12050 S UPI. 

ni Villezgiatre »_50 


VILLEGGIATURA ideale a Val- 
daora (Alto Adige, 1050 m.). Me- 
ravigliosa vallata delle. Dolomiti, 
Alberghi, appartamenti ogni cate- 
goria, Prezzi modici, Informa Pro 
0, 5590 T 


